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LI S S- FRANCESCO CASTELLI, 

!^i£T DIANA DE GEORGI 
Padre , & Madre miei Carìfsimi • 

Anticha vfanza ( Progenitori miei Amo- 
reuoli/Iìmi) di quei,ciie qualche Jor Ope- 
ra mandano in Luce^ dedicarla à perfbna, 
ò Grande , ò Grata . Onde fi vede altri 
hauer eletto gran Prencipi , & Signori > 
cerne Pontefici , Imperatori , Regi , Re- 
publiche 5 & altri potentati . Altri poi le 
ibe fatiche hanno dedicate à cari Amici , 
ò Parenti , ò pur anco à Benigni Lettori . Ne men varia è la ca- 
gione, che mouegli Saittori alle Dedicationi , perche alcuni 
tengon mira d'acqui ftar TAraicitia, òSeruitù de Prencipi ,0 
pur mantenirla , & augmentarla , ouero per ottenere qualche-» 
gratia , ò per l'ottenuta ringratiarli , & moftrarfeli grato . EfTen- 
do che non fi pofTa à Nobil Principe far feruitù maggiore , chc^ 
publicare la fua Nobiltà . Mà che più Teftimopio della Nobiltà 
dVnallluftre Famiglia , che per Anticha fcrittura , memoria de 
predeceflori meriteuoli di Lode ? che reftando à fecoli l'Opere 
ftampate fanno à defcendenti grata Ombra di Nobil Arbore . 
E come puoi meglio vn Nobile prouar la fua Nobiltà > che dalle 
intitulationi de libri à Gente Anticha della fua lHrpe?& faili iui 
gran (lima delle Dedicationi , & de faggi Scrittori , oue la No- 
biltà 5 è più che qui Oimata . Ma quelli , che à Cari Amici , Se 
cofe Amate dedicano le loro Opere cercano mofirar fegno della 
loro vera, & conftantc affettione, & mantenirfi reciproco Amo- 
re , alle voi te è fegno di gratitudine per benefìcio pallàro, ò pre- 
fente 5 ò futuro . E trouo ancho altri hauer dedicato i pani fiioi, 
à fine di Protezzione , & Defenfione da male lingue , ò à Dotti 
luoi Prcccttorijò ad Amici Eriiditi , & incendenti di quel che il 
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5f confidQrxmdo , che Iccp^ido ]'vfii;iza^oueuQ anco prouedcr- 

ppciito^nè fìiputo ritrouarc Pcrfona à mio propofìro più atta_. 
dcllclSéJ l3/.Y|ulifiion H fa^iidaftì alieno ccpfcaiato , 
& difì'clò me da varij Cai? , farann^ anco baltanti à foccorrere.^ 
qucfto mio ràr(ò;rcn®i**efT5hiai bttò^n^l-^^ per 
no hauer paura di Detrattorimó folo perche occorrendo (fc pia- 
cch Dio ^rofl pianta 3 difertiicrio ibviucnttf'j ma anco pcrciiej> 
doppo mia morte non wmo porta dlfcr oftcfò^ dlendo che non-^ 
ferino in elio le noh'l^vpura Wm?i, & che la J^attira delia 
rità:è>diml3iarfi V ^juArtto più vicnclìci^ abbafiaró-f4ililÉlièben-j 
Azo^aJ^fd fóhumiiM é^ltabitur , Però le alcuno per Malignici 
pffritatìe <f abbattcrio,^ concukarlo^non ro]osò,ciycnongIi puo- 
trà nroceft : ma farà cagione , che ( come Pallone da Gioco ben 
pieno ) con quanta più forza à tèrra farà sbattuto , con tanto più 
Vigoi'e a^CicIo fc nafcenda .Se dunquc.qucft Opera non ha bir 
fogno.di Xutpri^i&i'Difcnfori, gli; farei toito ioxercandoli altri 
Auocati v& Protettori ', che le^'VV.chcfonofXjuafi me.ftefìo. 
Mà confiderandotràl'^mici gli più Cari >& quii doaeuo: per 
Termine d'Amkitia , ò di benchtio aicuno più honorare , noa^ 
hòritrouato gli più miei amici > & dt quali^all'occafioni mi pol-j 
fa più fidare , che Pasdre , & Matire^ & non;foJór:pcr.queffco4"'»W 
perche ne ciprelfo iiCaininindamentO: , diGhLdeuoiobtdir/^;> 
^^r\dQM(mors^aLrirm,é^M>kirem . >DUiiqac pei' l'obiigof E>i' 
qino 5 & Naturajò donédo'Voi.prqporre à liuti gl'altri amiciicon 
raggionc vili donnif irclxDcdicn.tiòneidi qjuafta mia Operetta-». 
Hò ben rigtjarddcoarjiballeiyedòne.graadijfedaaeuo dedicar- 
la à qualche Mcccnaoc de Virtuofi per entrare iniUa amicitia»* j 
c feruitù; non mifoao^tuto rifòluerepcr la grand' Abondojìza' 
di fimil gente , Et per^nan mi trouar obligato per bencfitio alca-) 
noj ne piacendomi il pidto di Speranza, aiicoichejo habtóa fern 
uito più d' vno con nuitd fanelli. Vengo toa dallc.SS. VN^Picn-' 
cipi miei , Signori , & xS4ecenatÌ miei Goriflimi j i Honòrarui j^Sf. 
iledicarui qnctta picciobjnia faticha .lBrima per l'Obligo gran- 
de con diuino commàndanicnto impoftomi^d'honorarui. Secon-r 
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dd[ per riueririii, coriie è loIiHg^ ifiio NaHJrafc,pér I Jgcher ati 
ne 5 hutritione , edììcatiòne , tante fpefc. Se tanti altri quafi in- 
finiti Benefici) , chf: 4^ dì ^ clic io nacqui hò continuamente 
dalle SS. VV. riccuto . "terzo per ringradarui de gli detti bene- 
ficij 5 & deirAflfettione j che sò , che mi portate > <5c hauetc por- 
tato feniprc . Quarto acciò cognofciatc , che io mi ricordo , & 
confiderò fpcflb TObligo , che vi deuo j qua! reputo infinito • 
Quinto acciò reftiate Tìcuri , cliefieomeper ilpafiatovifono 
ftato obcdientiflìmo Figlio , così anco perTauenire voglio fem- 
prc mantenermi , fin che il Signore Iddio , ci darà Vita . Sefto 
per renderui la robba voftra , che quel puoco di fapere , che fiia 
Diuina Maeftà j per fua gratia, m'ha concefTo , me l'ha conce/To 
mediante li Maeftrl, li libri , le Commodità, le Efortationi^fii al- 
tre cofc, de quali le Signorie Voft re m'hanno Tempre fulficien- 
tementc prouiflo . procedendo dunque il mio fapere, prima dal 
Sommo Iddio , puoi da Voi , à Voi da me conuien , che fia refo ^ 
& voi douete renderne gratie al Vero Dio Benigno datore, qual 
anch'io humilmente , & hora , & Tempre ringratio, & adoro . Et 
per comminciar predo l'Opera , qui finirò di raggionar voTcò 
Tcnza toccai' coTa alcuna delle voftrc Virtù , & Nobilt;i,( il cho^ 
Ibglion altri trattare ) fi per effcr già nota la qualità di CaTa Ca- 
ftclli, come anco per non conuenire à me in quefto parlare , fe^ 
non voglio effer ripreTo, che lodando voi, me fteffo volclTe loda- 
ré'. Hor dunque con lieta mente prendente quefto picciol Tegno 
d'Amoreuolczza, & d'immenTo obligo^ che vi deuo . State Tani. 
DiRomali 15. di Maggio 1 621. 

Delle Si. Voftrc 

AtFettionatiffitoo, ^tObedientilTìmo Figlio 

Pietro Caftclii . 
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tratta ftó> rà TòJAcfcSiiìèlìlr^ iBraf<2)^rcVaIirf-Luce , 
Se CQnfidQrando , che Icc^jido Tviìniza ^oueug anco prouerfcr- 
Jiyi^riiiiia cdft Dèctic4torra ÌU^rfóiitrjti<ilttiiil&,iSIoliJ[i6 
potuto , nò fliputo ritrouarc Pcrfona à mio propontopiù atta-. 
dcllclSfe} ia/,/iiikEk:on H léSb fa^iilaAali^o cggfetliato , 
& diflelò me da vari) Cali 5 laranno anco baltantj à foccorrcre,^ 
quello mio P^rtò^fc nQiA'efK VriaXbtó^nd^ per 
no hauer paura di Dctrattoriinó folo perciie occorrendo (fé pia- 
tìeàDio^fon pit)nto3 difcrtilèrloi()>vmcntè'; mà ancò perchè 
dpf po 'ràia mone non temo polTa cllfcr oftl fo^ cllcndo che non-# 
faiiio fi;i cHb le non l^i-pura V«tijtà5'& sò che la ^>iatiira della Vc- 



nYicxl'infalaarll V «^juirtto più vien clìe^ abbafiara-»4ifi>i« ben__* 
AÌccta^rd/t^humiiM i^Mltahitur . Però le alcuno per Malignit^i 
pffhCilie d al>batterio5& concukarlojnon folo sò^clic non gli puo- 
trà nnoceft ; ma farà cagione , che ( come Pallone da Gioco ben 
pieno ) con cjuant^ più forza à terra farà sbattuto , con tanto più 
Vigore aUIielo fc ri'afcenda .Se dunque-qucii 'Opera lion hà bir 
fogno di ^ìuipriii &j'Difenfori, gli farei torto io.ccrcandoii altri 
Auocati , & Protettori', che Ic&krVV.chcfonofjciuafi me.flrella. 
Mi confidcrando tra ramici gli ^più Cali >& quali doucuo: per 
Termine d'Amkitia , ò di benchtio aJeuiio più honorare , noiij 
hòritrouato gli più miei amici y & di^ qciali'all'occafioni mi p<;>H 
fa più fidare , che Paxire , & M^dre ^ & nonifolò^pcr.quelfco4^'nw 
perche neJaè c^prelìò CainiBamdiiraentot,'d^Qfal>de«OiO 
dicendo. /ft/»d?i?#»iP^rjw,é^Mvk<fi'w . .EHuiqnc pa l 'obJiggf Di- 
qino , & Naftii-a3é donédoVoi proporre àtùtci gl'altri iinìiciicon 
raggioac vi li conuiéticlxDcdicatióni^di quafta mia Operetta^, 
Hò ben riguardato atiibalic'toikie graadiife dc^ dedicar- 
la à qualche McccaaQC de Virtuofi per entrare iniba amLcitia_* 3 
è fèruitùi non mi.foao<potuto rilòluereper la grand' Abondoji^a 
di Umil gente . Et-petuanmi trouar obllgato per benefitio alai- 
noj ne piacendomi il pxfto di Speranza., ancorché jo habhia fer-; 
uitopiù d'vno con molta fatichi. Vengo ii<iira dalle SS. W.Pfcn- 
cipi miei , Signori , Ad Mecenati miei Gari (Timi i à<Honòrarui j 
iledicaiui qiidta pie mia faticha .iBrima per l'Obligo groji- 
de con diuino commaudaaK;ntoimpoftomi,d'honorarui. Secout 
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do' per riueririu, coifie è lotligó ifiio Natùrafc,per la geher ati 
ne 5 nutritione , edùcatione , tante fpcfc, 5c tanti altri quafi in- 
finiti Bencfìcij 3chf^4^.dì^ cJtó io nacqui hò continuamente 
dalle SS. VV. riceùto . "terzo per ringf adarui de gli detti bene- 
ficij , & dell' AfFettione , che sò , che mi portate hauete por- 
tato fempre . Qiiarto acciò cognofciatc > che io mi ricordo , & 
confiderò fpeflb l'Obligo, che vi deuo , qual reputo infinito . 
Quinto acciò rcftiate ìicuri , che fi come per il paflato vi fono 
ftato obtdientiflìmo Figlio , così anco per Tauenirc voglio Tem- 
pre mantenermi , fin che il Signore Iddio, ci darà Vita . Sefto 
per renderui la robba voftra 5 che quel puoco di fapere , che fua 
Diuina Maeftà , per fiia gratia, m'ha conceflb , me l'ha concefFo 
mediante li Maeftri, li libri , le Commoditàj le EfortationÌ5& al- 
tre cofe y de quali le Signorie Voftrc m'hanno Tempre Tufficien- 
temente prouifto . procedendo dunque il mio Tapere, prima dal 
Sommo Iddio , puoi da Voi , à Voi da me conuien , che fia refb p 
& voi douete renderne gratie al Vero Dio Benigno datore, quàl 
anch'io humilmente , & bora , & Tempre ringratio5& adoro . Et 
per comminciar prcfto l'Opera , qui finirò di raggionar voTcò 
lenza toccai- coTa alcuna delle voftrc Virtù , & Nobilt;i,( il che 
Ibglion altri trattare ) fi per effer già nota la qualità di CaTa Ca:- 
ftelli, come anco per non conuenire à me in quefto pailare , le 
non voglio cflcr ripreTo, che lodando voi^ me ftelfo voIelTe loda- 
re. Hor dunque con lieta mente prènclente quefto picciol Tegno 
d*Amoreuolczza, Se d'immenTo obligo, che vi deuo . Srate Tani. 
Di Roma li 1 5. di Maggio 162 1. 

Delle SS. Voftrc 

AlFettionariffirao. jJVrObcdientilTìmo Figlio 

' • ■ ■ , .) 

Pietro Caftelli . 
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ALLI BENIGNI LETTOR] 

tAdamo Melfi Sfetiale della Tigna alta I^ptonda , 

A dato l'Autore adefTo ( Amoreuoli Lmon ) nella prelènrc Ope- 
ra la corrctrione dcU'vltimo Capitolo dell* Antidorario Romano» 
a infli^ationc ,& continue prtphicrc di molti Amici Spctiali à 
quali ajfpiaceua quel Capitolo de Duratione vcrgognandofì> che 
cola fi deforme, fi lefgcfTc in vn Antidotariojchc Romano dettOp 
vjcn da Romani cflcr oflcruato.Se bene puoco faftidiodauaà 
Spettali, non cflendo mai flato oflTcruato in luogho alcuno: ne po- 
rendo/ì ofTeruare per rabibrdici . Et fideuc aucrrirc.chc in vnxj 
Città non fi fuole ofTcruarc lè non vn Riccwtario communc i tutti li Spcriali , come 
in Romail Romano» in f-iorcnza il Fiorentino, in Bergamo il Bcrgamalco, &:c. Ja ca- 
gione è chiara» cioè acciò le compofitioni non varìino di pe(b,& ingredienti fecondo 
le diuerfità delle Botteghe, & quella fii la cagione, che moffe il Collegio de Medici di 
Roma a dar in luce 1" Antidorario Romano', come fi legge nella Lpiftola al Sommo 
Pontefice GREGORIO XIII. & nella prcfutionc al Lettore con quelle parole. Cmm 
r*rò fl» if>f» Me4ÙCAmemt0rum Cempcfitiom* mnlt» peecmri imelligeret.mtijiit illiul ^é/ertìm, 
f$AdtM Ab *lfs, *nj$te *lijs mliter tonfici vititret, netjut omrut, vtpMT tji , im toitm M tdù 
tsmem/t mi/cemdty e^ndim r/ittoaem,^vÌMm Ufure , rum sumere, tumfonJ.rt rerum, tm 
qmihns ttmfer»tMT , ^uòé M»Ji*is iffis in mtiend» Mmbi^Httmttm , àgrotis ftft Jtfrimrtf 
tnm men Urne furìt , £t di qui e chiaro , che li Speriali Romani deueno tutti ofTcruaro 
in ciafcheduna Compofitionc riHcflo numero d'ingredienti , & l'ifteflà quantità i & 
Dole . Perche dal variare la Dole della Scammonea V.G. & fimi! altre cole , ò non ve 
la mettere, poteua nafceff gran disordine Con raggiones'c conflitoita vna certa_» 
Riccctta ,cne fonfc da tutti egualmente offtruata , & per quefto c flato fatto l'Antido- 
tario,non per altto- Oflèrtiino dunque li noftri Spettali il numero»& la Dole; il modo 
<li comporre faccino a lor modo : però lecendo commanda FArtei della quale non nè 
trat«l Antidotario i rimettendofì al Perito Spetiale ; Onde fpeflb dice MtlUs quantum 
fu^i* . ouero /Ut fttundum Artnu . Et fé la Duratione de Componi procede dalla_j 
buona Compofitione d'eletti fcmplici . il giudicare della buonta , &: realtà del Cotn- 
pofto cfTcndo rimeflb al parere dell cfpcrto Coffìpofitore , douerafli anco il giuditio 
del Comporto buono , ò cattiuo dimandare à perito Artefice , non raccorlo da Efter- 
ro Accidente qual è il tempo , & l'età » & abandonare la conlidcratione della propria 
l'odan/a , &: effentiali Qualità . Ma il Capitolo delle Dtirationi , fu aggionto ali M- 
timo 9 tralìcritto alla balorda , & lènza conlideracione alcuna , ò dal Saladino > ò d'al- 
tri . Mentre forfè l'Autore era ò flracco , ò /ònnolmte . Hor douemo noi Spctiali rin- 
gratiarc affai il Signor Pietro, & refbrc con niolt obligo di quella fancha per noi pre- 
la . Ma egli , cflèndo BenigoifTimo , xòche non fi ccontenuro di queda lV>la Opera» & 
di Correggere vn lolo Capitolo dell'Antidotario Romano . Ma haueodolo per le ma- 
ni tutto ben confìJeratolo , vi ha fatte dotte Annotarioni , lottili Ccnfure, Si vtili Am- 
macllramcnti. Aipcttai* dunque tra puoco rAntido«ario tutto Vdlito , & Ornato di 
lontuole Vefti, & Pretiole Gemme, & Ornamenti . Gradiiehora, &mollratcui 
era-i di quella picdola Òpera , acciò habbi animo dicotnmuoicarci l'altra maggiore 
di tutto rA;i<ulo£ario . 
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AL MOLTO ILL." ET ECCELL, SIG. 

PIETRO CASTELLI 

ROMANO PERITISSIMO 

Semplicifta , & Chimico Efpcrciffimo . 

TOBIA ALDINO CHIMICO, ET SEMPLIOSTA,. 
Dell'Ili uftrifs. & Reuerendifs. Prencipe > àc Cardi- 
nale Odoardo Faraefe . 

O intefo con mio grangufiO'^ che V^S . daua al- 
le Jlampt %m Opera delia Duratione de Me- 
dicamenti con lEfame dell'Opinioni d'alcuni 
altri in tal materia. Ho vifìo anch'io per cu- 
riojità alcuni Antidotarij , niuno tratta del- 
lEtà de medicamenti Chimici .A me è par/o 
bora fcriuerneà V.S. quello^ che così alf im" 
proutfom'è venuto alla mente . V.S. potrà 
giudicare fe faràà fuo propofito . 
l n primi i è noto^che li medicamenti Cbimicitò /ano in forma liquim 
da, ò Solida.trattarò prima de Liquor iy poi dell' altri. T ràgli liquori 
numeraremo l'acaue iltllate, li Spiriti di corpo humido,^int' Eff 'en-r 
tie, Tinture^ Elifiiri, Clijpi Liquori detti ipecialmente, Elementi , & 
principi/ humidi, 7rimum Ens detto , Acque forti, Elìratti liquidi , 
Sali rejolmti,Ogli,Balfami,^ altri fcorrenti,che per breuità tralafcio. 
fior dunque dare alle fipradette cofe Età detcrminata è impoj]tbtle,et 
da Sciocco : perche effendo varie le preparationi , Ò^lf conferuationt 
quanto più faranno efquijìte,é)* diligenti quefìeytanto più dureranno 
ìi medicamenti. Ma l'^fame^^ la congiettaratche Jideue fare-, farà-, 
e inUeliigarcy^ conftderare le qualità-, ^ fofìanza loro: perche non^ 
falò doppo qualche tempo mal conferuati punnno perdere il valore > 
renderji inutili; Ma anco mal preparati effere nel bel principio inua- 
lidi.f S" anco nuociui .Come per ejf empio f e F Acque dejl illate da V e- 
getabili.non haueranno TOdore-tà' Sapore delle cofe definiate nel bel 
principio^ fenz^aconfiderare altr etàyji dettano giudicare inutili. Et fe 
faranno definiate per Vafi di "Piombo, ò Bjme per la participattonc 
•ÀtllaCerufayò'V erdirami faranno anco nociue,come molti Autori ne 
fanno fede biafmandole. Jnualido anco riputamo lo lìillato dellt^ 
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Marnìyé' Pfifi ■ ({fendo U prima Acqtfé foto in efcrentenfitip , ^ 
inutile J{ej(?ri.ijTi£tto à nutrire l'injirnìiì i ^ fe Jì diftit/apih/^ al- 
ia fe^giOi come fan alcuni ; onde fi ferite ^n infuauifiimo fetort^- 
di iuwOifai à ^ nacquojìtà non folo inutilcima nociua alli Spiriti Vi-, 
tali languenti , che ban ùifogno di foaui Odor;. Ma lafciando le pre- 
par at ioni y fe volemo confederare quanto tet/tpo duri fio li medicamenti 
Cbiraici . diremo longbtftimOì^ brtuifiimo . Dureranno breuifsimo 
tempo tfe faranno mai conferuati , perche ejfendo di fottillifsima fo- 
fianz.ay S" Vaporabile , facilmente^ Jìando mal chiufo il Vafo conti- 
nente^ ifuaporarà tutto quel^ che ve di buono,à' ^irituofoiiy rejlarà 
il liquor 9 inualido. Durtranno longhifsimo teh;po per Natura fua^ 
perche^ effcndo ftparata la parte feculenta , ^ altre parti Htteroge- 
nce j che poteuano ejj'ere principio,ò' ^^ifne d'alterationet^ corrot- 
tione, nè rej!a la parte pili pur.ty f ncera^fenza contrario , cb* fenza 
attitudine al corromperfi ,fDlo ve di nociuo U rifolutione , che ejfen- 
dofiil foggetto tanto attenuata difficilmer te vi Ji puole ritenirt l'È- 
tbereo Ipirito volatile. Però il tutto Jlà nella re^iratione deìVafo re-' 
cipiente . Onde ben I}eJ/ò auuiene, che fiando qualche Vafo di liquo- 
re ben attenuatOtalquanto fcopertOì ancbor la foiìanza ò tutta,ò in-^ 
gran parte fe nè vola via , ^ perdefi. Dunque concluderemo^ chc^ 
mentre gli liquori Chimici non haueranno perfo il proprio f^irito 
per efaìatione , ingiuria dell' ambiente faranno buoni , (b* vali- 
di ì & che ben conferuati dureranno longhifsimo tempo, ^ oltre l'hu- 
wiana età . non Jole perche li Minerali di Natura durano affai . mà 
anco perche li V egetabilicon la purificatione fono ridotti in Etherea, 
^ incorrottibile forma , per i'H omogenea, pura foJlanz.a , leua- 
te le contrarietà, che fono cagioni d'alterationi, %ndà fe faranno fua* 
nite le Viriti fi cognofcerà dalla mutatione della fojianza y ò" pf^' 
dita delle qualità prijiine. Onde inutili giudicamo Tinture fenza^ 
Colore, Acqua Vite che non arde^acque Odorate , fenza Odore, come di 
Cannella , Rofe t &c, Elixiri fenza Odore, fapore, ^c. Acque forti» 
the non corrodono,^ c.ò frefche>, ò antiche, che Jtano, 
• Circa li tS^Icdicamenti folidi comeEJiratti tEjffentie yMagifiert/, 
tinture folide. Panacee , BalfamiaJ] odati, Polueri,vetri,croci Metal' 
liei, fiori-, fuhlimatiiprecipitati , fJfationi,calci, fali, ^c, fe faranno 
da materie minerali , ^ven conferuate duraranno fine fine, Ma di 
materie vegetabili^ animali,che fono piìi debboli,s auertirà alle mu- 
tationi delie folite qualitày^ fofianza, quali per f e indicar anno anco 
la virtù de medicamenti perfa, ^ fuantta . Ecco quanto breuiftima- 
■mente ho raccolto, ^penfato della Duratione de medicamenti Chi- 
mici . V'S,gli di4 ilfuo gifiditio,à'fi mantenga fano. Da Caprarola 
H I o. di x^iic^gio i6ii, 
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ET CONSERVATIONE 

DE MEDICAMENTI 

[ontra il Saladino , fuoi feguaci, che deferminano le 
Virtù de Medicamenti eoo la fila Età . 

OPERA DI PIETRO CASTELLI FILOSOFO, 

& Medico Romano. 

Alla Studio/a^ & Nobile Academia degli Spettali di Roma . 

eco, che à voftra richieAa (hono- 
rati Acadcmici ) m'accingo à tratta- 
re, fe la PerfettionCjVirtù, & Vita de 
Medicamenti, tanto rcmpIici,quanto 
ccmpofìi , fi piioic dalla loia ttà de- 
terminare. Voi lo ncgate^d: vi lamen- 
tate di Saladino d*Alculo Medico già 
tempo fa del Prcncipe di Taranto , 
che habbi fcritto alcuni Medicamenti non durare , fe non_. 
tanti determinati mefi, & non più : Onde poi nell'Antidota- 
rio Romano in voftro gran pregiuditio è ftato poftoquel- 
IVltimo capitolo delle Durationi de'compofti . Mi dite, che Querele., 
è fciocco, irragioneuoLsfalfo , & che fi dcue fcancellare da %^^^f^l 
tal libro ,& che in niun altro Antidotario lo trouate,non ef- tidotario 
fendo nelI'Antidotario Fiorentino, nel Calcftano,Mclichio, Romano. 
Santino, Cordo, Vcccherio , Siluio, Boiideron, Mefue, Ni- 
colò, & in fomma in niun altro Antidotarioi però non lo vo- 
lete manco nel voftro Antidotario Romano , & che nonL_t 
lo hauete mai oflcruato , ne volete effere mai ad oflTeruarlo 
aftrctti da Prothomedico veruno. Mi dite anco,chc ad ogni 
modo volete di dò in fcritti fapcre l'Opinione mia . Io per^ 

A quefte 
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Su We 5"^^^ ^^^^^ ^"^^"^^^ aitcratd, indi anfiofo di moftrarmeui J 
à fcriuerc . ^ non dotto , almeno cortefe , & grato , vi dirò aJla libera., 
quanto ne fcnto , nel refto fate voi . 
Hor fé io volclTi con ragioni dimoflrare, che tutto quello. 
Ogni cofa che fi ritroua fn quefto terreno globo , non è eterno , & in- 

tenena,e ^ -lm • • t . in- 

corrotti- 

corrottiDiic , mcntarei degna riprcnlione , per confumare il 
bil^ . tempo in moftrare cofa notillìma; è dunque manifefto à eia- 
fcuno, che tutte le cofc terremo, fono mortalÌ5& corrottibili, 
per propria Natura, & volere del loro Creatore . Però dire- 
Medica- mo noi , che li Medicamenti, tanto Semplici , quanto Com- 
ii 'tempo**!! ' polTono fcmpre rimanere nella iftella forma , nè 
guallaHo. conferuarfi con l'iftelTe qualità , virtù , & vigore : mà è nc- 
ceflario , che à longo andare le perdano , & fi guaftino ; & 
quello termine della loro conferuatione non è diftinto da_, 
vn certo determinato, & finito numero di giorni, ò mefi; mà 
indiflinto. Elfendo che chiaramente veggiamo in vna iftelfa 
Durarionc fpctie vna cofa durare , 8c conferuarfi più d'vn'altra, ilch^ 
mcntf non aiuiiene,( per opinione di valenti/funi huomini) ò per il tem- 
è certa . po nel qualc tal cofa e fiata raccolta, ò per il modo di ripor- 
la, & conferuarla, ò per il luogo, oue è fiata raccolta, ò con- 
feruata , ò per la preparatione, ò per altra fimile caufa . Così 
ancora la f icilc corrortione delie cofc non c da vn certo tcr- 
Cauf^ del- mine prefiflb dalla natura : ma fi bene dalle caule eficme, & 
l'ione efiendo , che qucfta ne venga dalla refoiutione del proprio , 
medica- & natiuo calore i tutto quello , che nuocerà à cotcfto natu- 
menti . j .^j calore , farà anco caufa della Morte ( per dir così ) di tal 
cofa , come con l'efperientia conofciamo eflere , ò il calor 
ambiente, ò la cattiua raccolta , ò cattino modo di riporre , 
ò fimile altra cofa , & non la fola età d'alcuni mefi, ò giorni. 
Però adhcraidoà gli detti de dottilllmi Antichi, tengo , che 
fi debba dire , che le virtù de gli Medicamenti per la vec- 
li medica- chiaia mancano ; mà chequeftaetànon fi debba derermi- 
hanno Tra ^^"^ numero di giorni (come hanno penfato alcu- 

dctc. mi " ni Moderni ) anzi ancorché per età di più mefi , vna cofa_, 
il pofià dire yecchia , non per qucfto fi potrà inferire , cfierc 
di povo valore, ò di nullo. Impcr oche fi come l'età dell'Imo- 

mo 
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mo 5 verbi gratia , facilmente fi concederà non arrìuare al 
Millefimo , come per il più nò meno arriua al Centcfimoi 
non però fi dcue determinare l'humana vita nel Centefimo : 
cflendo che molti hanno pafTato molto felicemente vn cen- 
tinaio d'anni , quali fecondo quella legge, ancorché viui, & 
fani, haurebbc bifognato fotterrarc. Onde anco diremo^che 
la virtù de medicamenti , che è come la vira loro , non fi 
puole terminare con vn certo numero di giorni ; ma fi come 
diciamo viuere vn'huomo , & qualfiuoglia animale mentre 
fi muoue, fcnte, & fi nu tri fce &c. ancorché fia di 2 oo. anni , 
& diciamojche le piante viuono , mentre crefcono , fi nutri- 
fcono &c. ancorché habbino 600. anni . Così parimente Medica- 
diremo , che li medicamenti tanto femplicijquanto compo- bo^^J'n^ce 
fti viuono, & che confcruano la Tua forza, & vigore, mentre boniilìmi . 
che confcruaranno le proprie qualità, & foftanza fenza mu- 
tatione,& alteratione alcuna . Diede il dottillimo Galeno 
alla Theriaca la diuifione delle etadi , Imfantia, la pubertà, J^^r'^^^V 

kx , L • • o I» ^ j • L • • • N ha più eu. 

giouentu , la vecchiaia , & 1 età decrepita .* chi ci vietata , 

che non fpartiamo di ciafcheduna cofa la propria età ? & 1^ 
la Theriaca nella vecchiaia viue certamente , & opera c fo— ^ 
bene non come in giouentu ; mà anco diuerfamente , facen- 
do dormire giouene, & frefca , & leuando il fonno vecchia : 
perche non potremo dire , che anco gl'altri medicamenti 
vecchi faccino operatione bona , fe bene debbole, purché-^ 
viuano ? Diremo dunque, che tanto viuono li medicamenti, j^odo di 
quanto che con cfli viuono le proprie qualità , & confìflcn- conofccre 
za , & fecondo la forza di quefte , fi dcue giudicare della-» jie^mcdi^ 
forza , & vigore de medicamenti , che fe fi riferbaranno il mcnd . 
fapore, odorc,colore,<S«: confiftcnza,che haueano in giouen- 
tù, chi farà tanto contradicente, che negaràhauerfi anco 
mantenuta la propria , & priftina virtù ? Perche vn vecchio 
gagliardo, &robuflo non fi potrà dire , quanto vn giouene » 
atto à folleuar vn pefb ? Teftimonio, & fautore mi làrà Ari- 
ftotele dicendo . Si ferie x haberet oculum iuuenis videret , 
iuuents , fe dunque vn medicamento , ancorché per età vec- 
chio , (Se antico, haucrà le note, & qualità d'vn frefco, & no- 

A 2 uo , , ' 
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UO5 valerà quanto cfTo , Hor io dcfiderando efler facilmen- 
te da rutti intefo , ccrcarò dVfare alcune diflintioni, prin- 
Autore ccr cipaJmcnrc diuidendo il mio ragionamento in tre Capi, 8c 
caefleic-j piopofitioni, acciò Ogni debil' ingegno comprenda il mio 
(lineo . mtento, & polla gmdicare del vero . 

PROPOSITIONE PRIMA. 

L*età fola non può terminare la Firtté de Medicamenti 

Tre Argo- (Kt^^SiB E R dimoflrare chiaramente la verità di que- 
vrarc'rAu- M fw propofta 5 fi fcruiremo di traodi di con- 




tore .' t\ fS^^ tradire , & argomentare . 



Prima, per gl'errori, inibbilità3& contradit- 
tioni delii Autori contrarij,moftrarcmo non-, 
meritare > che in ciò h fi predi fede . 

Secondo . pigliando l'efempio deUVfo commvne in eleg- 
gere di ciafcuna cofa la meglio , moftraremo , quefto modo 
.dell'eleggere le cofc dall'età, elTere il più fraudolente di tut- 
ti, & che le qualità deuono fcoprire piùtofto l'età , che effa 
le qualità . 

Terzo. inuefligando la bontà de medicamenti con refem- 
pio de gl'Antichi fcrittori , manifeftaremo , quanto eglino 
ii iìdailcro poco della fola età • 



I 



^Ar^omento Primo . 

L Saladino primo ta/Tatore, ò pur congregatore dell'età 
de medicamenti ( per quanto mi dite) trouo che fcriuc—^ 
con molto poco giuditio la conferuatione, & duratione 
medicamenti, riguardando alla fola età, hor dice vna cofa, 
hor'vn'altra, hora dà vn termine, hora ne dà vn'altro , è chi 
Cagione farà quello, che crederà ad vn'huomo tanto incollante, tan- 
ie ^, noT'Ci volubile, e tanto vario? chi crederà ad vno,che tanto fpef- 
d( bi>a ere- fo mentifce , e fi gabba ? chi crederà ad vno , che fenza ap- 

h(iLo P<^i^i"' f i^gi^ne ;Jvuna, § oppgnc al parer d wfioici Autori, & 

alla 
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alla quotidiana efpericntia ? Notate di gratia le fuc parole— > 
quanto dalla ragione , daircfperientia, & da graui Autori fi 
dilonghino. fcriuc così . Semina ad duos annes conferuantur^ dP^SJ^"^ 
prdtter minuta /emina frigida , qti^ debent quolibet anno reno- 
uari j & il fimile dice dcTrutti . Hor qui incominciate à no- de limi, 
tare gl'errorij^Sc l'incoftanzajche doppo dcfccndcndo al pai- 
ticolare,<3«: quafi fcordato della data rcgola,dicc che il fcme 
del Cartamo fi conferua tre anni , il feme del Cherua fi con- ^'^j 
ferua più anni , & non mette il fuo numero , & de frutti li no di con- 
Tamarindi tre anni , li Mirobolani Emblici , & Bellirici otto tradittio- 
anni , l'Indi fette, i Chebuli quattro , & Adamo Melfi mi fa ' 
fede hauer iMuuri in bottega gli Chcbuli anni 2 5 . in tutta^ , Errore 
perfettione^oc Arigo Coruino puole moftrare Mirobolani del Saladi- 
conferuati 3 o. anni , & perfcttiffimi fenza faperc il tempo , "^JJ,^^nf ^ 
che haueano auanti li comprafll , & io non ho mai vifto fpe- chcbuU. 
tialc, che comprando Mirobolani , Tamarindi, Cannella^ > 
ò altra cofa , fi contenti di fapere la fola età . Hor che fia_-» 
falfo quel che ferine della brcue duratione de femi , racco- 
glierete dalle parole de fottofcritti Autori . Varronc al libro Autori có- 
primo. de re Ruftica al cap. 60. quale è anco citato da^li- 
nio: al hb. i S. dell* Hift. Nat. cap.3 o. con quelle parole—^ . 
S/V conditum Trisicum ( cioè negli pozzi ) mancf , velannos 
qumquagifitayMillium vero plus annoi ccntum^Fabam à Pyr- 
rhi Regps dtate in quodam ipecu Ambracia vfque ad pi ratte um 
Pompe ij magni bellum durajfe annis eirci ter 1 2 o. éte. che dite 
mò , paffano Tetà di due anni ? Sentite il Caleftano . i femi 
d'Anifi, FinocchiojSefeli, Ocimo, Aneto, Leuiftico, Meloni, 
Citroli,Cocommeri,Cocozza durano tre anni,diSumaccho 
quattro anni,di SenapajCiminOjCaruijStafifagriajNafturtio 
cinque anni,di nigella, Ruta,Papaucro, Pfillio diece anni, de 
il Saladino del Pfillio dilfe vn'anno, ò doi , & de lèmi freddi 3. Errore 
^ minuti, tra quali è il Papauero vn anno folo, & il Siluio feri- j^^^'j^^" 
ue le Cubebe conferuarfi diece anni, il Caleftano aggionge [i° / 
l'Anacardo durare trcnt'anni . Vedete, che non s'accordano 4- Errore 
gli fcrittori in quefta determinatione , à chi crederete? Hor 
qui coiifidcrate , fenza the io alwo aggiunga , fe è vero, che paucro . 

li femi 
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li femi non durino fé non doi anni . Io penne tengoli boni. 
Semi fono non Iblo mentre, che feniinati rinafcono , ma anco fin che_-> 
che"'rina^ non fi vcggano guafti i il primo Jo prouarò con Plinio , il fe- 
fcono . condo con Galeno. Plinio dunque ragionando del Grano al 
Plinio cit. lib.i 8. cap.24. Semen optimum antticulum ^ btmum deterius , 
trimum peffimum^ vltrà Aerile dipoi al lib. 1 9.cap.7. Mirum 
in Beta /emine ; non enim totum eodem anno gignity fed ali quid 
tertio iitaquè ex copia feminis modicè nafcitur, poi al cap. 11. 
I^am quod ad permutationem feminum attinet , qmbufdam^ 
ex ìjsfirmitM maioreft^ v: CoriandroyBeUyPorro^N afiurtio ^ 
Sinapiy Erudey CuniUiét fi rè acribuó . Infirmiora autem Junt 
A tripl idi Ocimo^Cucurbiu , Cucumi:<tftiua omnia hybernis ma^ 
gii durant , minime autem Gethyum . Sed ex hii^qux Junt for^ 
tifftmat nullum vltra quadrimatum vtile efi^ dumtaxat feren^ 
do . Cunilis ei^ vltrà tempefìiua funt» intende vtili Tolo per fe- 
minare , & per la medicina parla in quella maniera Galeno 
Sentenza_j ^ lib. I. delle facoltà dclli Alimenti cap.io.Semma^qua dfU' 
di Galeno ti[ftmè fuerunt repofita vires habent imbealliores : buius porrò 
^^^d ?" r ff^^i^^^ fit > f (ib ipfis diuifis 5 qua/i puluis quidam tenui s 
ta e emi. ^^^y^y^ ^ ^ j^^j guardaremo non folo alla foflanza , ma anco 
dcirAuto^ alle qualità^confidcrando fe hanno mutato odore , colorerà 
jc . fapore. come nelle Amandole, pignoli &c. 

Durata,, Secondo. Icriue il Saladino. De radicibus diììinguendum^ 
delle radi- efl^quoniam quddam funt fubtiles ^ rar<e fubjiantid •^'Vt 
condo ' Ir ^^^^^^^ Valertand-i Petrofelini^ Apy^Garyophyllafa^ Tormentila 
Saladino, Hemodaóìylorum^ confimiltum^ éf ifio modo quolibet an* 
no renouantur . & poco dipoi fcordatofi di quanto hauea.-» 
detto . Scriue HemodaByli conferuantur tribù i annis . & Me- 
de! saiad^ hauca detto conferuarfi tre anni . Ma come puoi 
ncll'Her- dire il Saladinò,che vn medicamento^chenon è bono auanti 
modattili . li fci mefi, non pofla paflare l'anno c* di modo, che fecondo il 
Saladino per lei mefi dell'anno non potremo fcrnirci dtWi ^ 
Hemodattili. fcriue Mcfue , meliores funt in quibus iam prd* 
terijt meditM annus poft bonam eorum exiccationem . & volc-^ 
che fi raccolgano di Primauera, à qual tempo , fecondo elfo, 
cflcndo finito l'anno della raccolta dell'altri fecchi^ che così 

non 
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non farebbono li vecchi più boni, ne li frefchi potendo efTcre 
ancor vtili, bifognarebbc ftarc daJJa primaiicra pcrfcimcfì 
fenza Hcrmodattili . Hor vedete fc ciò è falfo, che non tro- 
uarctc in tutta Italia ne Spetialc , ne Droghiere , che fappia 
il tempo 5 che fono raccolti gl'Hcmodattili, che cflb ha . Poi 
foggionge il Saladino . Alij funt crajìa^ (i^ denjx Jidbiiantidy Durarx_> 
V/ Reuponticumy Brionia^ AriBolochia •^ò'ifta feruantur per ^crafliLi* 
duos , ò'ires annos . poi dice > dcll'Ariftol. & Brionia, ch€«> delSaU<L 
fi conferuano annis tribm-, é)* 'olira . queftVZ/r^ puole anda- 
re molto in là 5 & pafla il termine del triennio , che egli ha- 
uea pollo y & lo ributta Theofrafto . al lib. 9. dell'Hit, del- ^^(^^ 
le piante, cap, 14. dicendo. l'Ariflolochia dura cinque,© fei nell'Ariftò 
anni. Poi dice il Saladino, il Turbit dura quattro annija ra- lochi*, 
dice del Cocommero faluatico fei anni, il Centaurio vn an- 
no 5 & qui troua in contrario Theofrafto al loco citato , che ^^^^ 
fcriue , Centaurium 10. vel 1 2, pingui s hdc Jpijpfq» admodum ^^^\ jaUdi- 
eft . Scriue anco Saladino > il Rabarbaro fi conferua quattro no nel Cca 
anni, & del Rhapontico hauea detto durare doi , ò tre anni . "^^^ * 
in contrario fono Siluio, Caleflano, & altri dicendo confer- 
uarfi diece anni , & qui in Roma , chi farà quello , che fappi nel Ra- 
qimdo è flato colto il RabarbarOjche egli tiene? Poi aggion- barbaro, 
ge ii Saladino . Ellebori feruantur anntJ duobus^ fi ab extrin- 9. Errore 
Jecis bene conferuentur.dìi quanto fi fia gabbato confideratelo ^^^^^^g^?^'" 
dalle parole di Theofrafto al loco citato. Publica vero radicù ^(^\^n . 
omntùiquod alid pluóyalid miniis teporis durantyElleborus enim 
vel annis triginta 'vtilis efl , & io la poluere del bianco ritro- 
uata doppo fette anni,hò prouata ancor far ilranutare. Scri- 
ue anco Theofrafto, & vi confcnte Plinio al lib. 27. cap. 13. 
che la radice del Cameleóte negro dura quarat anni, il Peu- 
cedano cinque, ò fei, & il Siluio fcriue, che il Cofto, & l'Oc- 
nante durano diece anni , & tanto anco dice ( il Caleftano,) 
che durano la Filipendula,Spicanardi, Zedoaria, & il Piretro 
cinque anni ; voletene più > credo , che già fete certi , che è ^^^^ ^ 
falfa la regola del Saladino , & Galeno elegge le radici non coliofcere 
dall'età, mà in quefta maniera . Radices Medicinarum > qua !•» bonra-. 

r • • y r i delle radi. 

tn vjum vemunt , extento cor$tcc fini oporut , nm rugo/o hoc . 
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enim earum maciem fignificat, L'Antidotario Fiorentino cosi 
fcriue . Le radici fora/liere ( & io intendo di tutte ) fi cogno* 
/copio per i fegni propri^ , così la loro perfettione ^fe l'hanno Iolj 
Jo/ianza , // fapore-^ l'odore^ ^ il colore conuenienti \efeU fono 
pieyie^fenX^ tarli ^.e jenzi grinte il più che fia pojjihile . 
'à' I^^^^^'-'if ^^io fcriue il Saladino , che fi confcrua per trc^ 

no ne/lEla ' ^ diremo , che auanti li tre anni non è bono , fe^ 
«rio . crederemo à Scrittori di maggior autorità . Plinio al lib. 2 o. 
cap. I. fcriue . t^ec vllum ex medicamentis longiore duo du^ 
rat , incipit à trimatu : Melius quo 'uetufiiùt • éc Diofcoride 
à bimatu ad decennium deie^iontbus vtile . & Theofrafto al 
lib. 9. de cau. Plant.cap. 1 4. Sed omnium medicamentorunu^ 
diuturnifjimum Elaterium efì , oportunumquè , quod vetuflijft- 
mum : itaquè Medicus quidam vir haud infolens , nequè men^ 
dax Elaterium ducentorum annorum virtute mirabili feruare 
apud fe retulit , eh à quodam munere donatus, vedete pure fe 
II. Errore fi gabba alfingroffo il noftro Saladino5e chi più ? Dice anco, 
del saiadi- che la fquilla appefa fi confcrua doi anni , & io hò o/fcruato 
fqui'ìla.^ dicce anni . in terra poi eflò dice viuere diece anni , cofa da 
far ridere ogni rozzo Hortolano . Dice ancora, che la Colo- 
11. Errore quintide ben repofta dura tre anni, & fimilmente l'Agarico, 
no nel? A- ^^^^^ ^o^^ compraua la Colocintide , & l'Agarico con_» 
garico, & rinfcrittione del tempo della raccolta . Ma peggio da la du- 
Coloquin- ^^^^l terminata al Sale . Sai maris conferuatur parumy quia^ 
' * ah humido refoluitur , ( & io lo conferuarei fotto il Camino ) 
del Sa" d'i- r<i/// , quia durior magis durai per menfes . Sai gem- 
no nel Sa- ma vero in furfure diù conferuatur , fimiliter Sai indus 9 
^ • quia per annoi duosy ^ vltra , (f^ fimiliter Sai Naphticus • 
non hò mai villo fale guafto, ne sò come fi corrompa , ò tar- 
landofi , ò mangiato da Vermi , ò in che altra maniera , che 
coftuipenfi . Scriuepur Mcfuc del fapore fallò à putredine 
^indicaty di Tiftclfe parole hauea dette del Sale Diofcoride , 
& fe vorremo dare orecchia alli Hermetici fentiremo dire , 
che ogni colà fi confcrua nella fua fpetie , & nel fuo elfere 
dal proprio fale, come dunque il folo fale corromperalli ? 
Sanie di più il Saladino delLapisArmeno, che fi con* 

fcrua 
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fcrua dieci anni, 8c del Lapis Lazuli conferuatur annis tribusy Mj ^^^YJjj^ 
^ 'vltra . Vedete pur che fcioccharia: dire, che il Lapis La- no,ncl La- 
vali nonfi coiiferua fé non vn poco più di tre anni; fe inren- pU iazuli. 
de della pietra intierajvedendq noi in molte Cappelle di Ro 
ma per ornamento pofta quefta belli/lima pietra, fe non du- 
rafTc più che tre anni , chi ve la vorebbe ? & con refperien' 
za vedcdola durare più di mille,diremo,che vaneggia il Sa* 
ladino. Mà fe intende la pietra poluerata, parli con Pittori> 
che li diranno non hauere colore di più durata del Oltrama 
rino , che fi fa di quefta pietra , che manco il foco Io confu- 
ma. Veda le pitture della Chiefa di S. Giouanni Latera- 
noàRoma , che per l'antichità, & foco patito, elTendofi 
quafl in tutto perfi gf altri colori , fi fcorge folo intatto , & 
incorrotto il colore azurro di quefta pietra . Fin qui da., 
tanti Errori del Saladino , che altro raccorremo noi , fe non re al Saladi 
che elTcndofi tanto gabbato nel voler dare il termine, & du- "® • 
ratione à lemplici; non puole manco ftare in ceruello, & di- 
re la verità nella duratione de Comporti . Hor confideria- 
mo di gratia attentamente quanto deliri ( per fodisfattione 
de noftri Auerfarij ) nel dare, & prefigere il tempo della du- 
ratione de Comporti . & comincia dalle Compofitioni, & 
Ordine del Antidotario diMefue, à quali non hauendo il 
compofitore Itatuito , né offeruata determinata duratione, 
egli , che, probabilmente , ne coììì^^oOo , Pf^ vifto forfè ha- 
uerà mai tali compofitioni^à fuo beneplacito, le termina.» • 

EJfame della duratione data dal Saladino alle Comfofi" 
ttoni del tAntidotario di Mejiée • 

SCriue il Saladino . Ele^uaria dulcia pojfunt feruari per Duratione 
annum integrum , 'vltra , prdter El. Hegis , quia ran- fjarii doki 
€efcity fed folumper xv.dies conferuatur y vel per men/em ad dd Saladi- 
pliis . L*Antidotario Romano credendolo per vero ponc-^. "® • 
EleéJuaria Alterantia dulcia per annum ime Tiris 'viribusfer" 
uantur . Seguono come tante pecore l'vn Taltro , 1* Antid. 
fiorentino i il Santino , il Calertano,& alcuni altri impre- 

B ftandofi 
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ftando/i le parole à vicenda. Anzi pare che vi confenta Sii- 
uio nel principio del Antidotario di Mefue , ancorché con» 
fufamcnte . Hor qui il Saladino apporta la ragione perche 
l'Elettuario Regio non pofla longo tempo conicruarfi . & è 
E!cttu.irlo perche prefto rancidifce . Dunque T eflcre rancido nel de- 
cidil'ce'prc ^'"^^ quinto 5 ò trigcfimo giorno lo fa riputar cattino , non 
fto . Tetà di 1 5 . ò 3 o. giorni . Hor fe quefto è vero , fc fi confcr- 
uafle 100. giorni fcnza efTer racido>nó faria egli anco bono ì 
sè lo confermate , farà il fapor guado fcgno della corrot- 
tione del compofto , non caufa > nè tale età puole efTere ca- 
gione di tal fapore , pere he l'età ftmpre opraria ad vn ifteP- 
lo giorno , & e certo che non folo nel 1 5 . mà anco nel i o. 
ft'rlnddi- ^^^^ ^ P"^^ rancidire • Sappiate dunque che la mala_* 
. repofitione5& poca diligenza nella preparationejfbno caufa 
della mutatione del fapore hora piùprcftajhora più tarda, 
& non Ictà per fe (lefla . Sè Io negafte , vorrei mi dicefl^ 
da che conofcete , & come fapete efTer guafto il compoflo , 
& perche l'età di 1 5 . giorni guafla queflo Elettuaiio>& non 
rutti . & con che mezzo opri : mà non Io potrefte negar^-^i 
haucndo portato auanti il fapor rancido . Hor volgiamoci 
al Antidotario Romano , & conflderiamo vn poco quali in- 
d ^^"^^ Elettuari Alteranti dolci . Qui pare che non s ac- 

no,&^d^*^°^^^"^ il Saladino, &fuoi feguaci. < c^e per Eletr. dolci 
dot.Rom. intende anco che fìann Ai ouiaticO con l'Antid. Rom. (che 
pare diftingucre gli dolci dalli Aromatici ) dicendo li dolci 
vn'anno , l'Aromatici doi anni confcruarfi • 
rio"Roma" ^^^^^ intende fenza fpetie ( il che pare per contra- 

noVò^iof diflinguirli dalli Aromatici ) non sò trouare in detto Antid. 

Elettuari quefli Elett. dolci fenza fpetie , fe à cafb non foffero il Dia- 
/ÌKc?c!^"" codion fcmplice in tabellis jil Diapcnidion fine fpeciebus , 
& il Diadraganto freddoj& non altri . quefli dunque inten- 
de l'Antid. Rom. durar vn'aimo folo ì auerta, che non s ac- 
cordarà con il Saladino , che fcnue il Diacodio confcruarfi 
tré anni . 

Se per dolci intende anco con le fpetie , 8c Aromatici co- 
me il Saladino , Caleflano > & altri . fi contradirà , dicendo 

pri- 



DE MEDICAMENTI xi 
prima conferiiarfi vn anno , poi fubbito delli ifteffi ridicen- ^^"^""^^^r 
do conferuarfl doi anni , 8c cilendo ben ripofti 4. mà forfè»-» AntTRom. 
volea dire congiuntamente Amara Aromatica , cfTendoui di 
più quclf & )come anco douea dire Dulcia Aromatica . per- none nel 
che il Saladino , Calcftono, Mciichio, Santino, Veccherio , Aut. Rom. 
Antid. Fiorentino, & altri diftinguono grElettuarij in Aro- 
matici, Opiatij&SoIutiui; & gl'Aromatici ridiftinguono 
in dolci, & amari . nè fi dciie fopportarela goffa opinione^ oiììnatìo- 
dVn Medico, il quale non trouando nel Antid. Rom. la du- J^^^^^ 
ratione delli Elettuari purganti ( per elferfcli l' Autore fcor-^ 
dati di trafcriuere di doue hauea letto le altre fentenze po- 
fte) volea foftenerc, che fi intcndcflcro qui con nome di 
Dolci . & con quello penfaua di cenfurare l' Elet. rofato di 
Mefue, de Succo rofarum, il Diacatholico , & fimili , giudi- 
cati da gli periti per Ottimi , folo per hauer paffato di doi , 
ò tre mefi ranno,che è il termine dclh Elettuari dolci fecon- 
do l'Antidot. Ro. mà quello tale, ò non hauea letto , ò non 
intendea , ò non volea intendere il titolo , che dice . Dc— 1 
EU&uariorum Alteratiùum duratione, & non de Solucnti • 

Et che nó fì debba confcntire , che gli Elettuari Alteranti El«f. dolci 
Aromatici, & dolci, doppo fanno fiano reputati inutili par- durano 
mi manifeflo dal cóflderai e in particolare quali fìano cote- d'vu aoiio . 
fti . Nel Antid. Rom. parmi trouare folo quelli, f Antidoto 
Hemagogo di Nicolo , il Dianthon, Diaireos , Diafatirion, 
luftinum 5 Lithontrypton , Mideta , l' Elettuario de Gcm- 
mis ,ld Confettione Alchermes • Dunque tutti quelli An- 
tidoti non fì confcruaranno fe non vn anno ? la confettione 
Alchermes, & de Gemmis non pa^aranno vn anno ? forfè fi 
rancidiranno? fi vermineranno ? fi feccarano? fubbuUiranno 
le gioie, e puzzaranno ì Se fc con quelli vorrete numerare.^ 
l'Elettuario di Hyacinto tanto vfato in Roma; fe non duraf- 
fe più d* vn anno grand* ignoranza farla di tanti Iliuftri Me- fn ^om^ 
dici, che ogni giorno lo ordinano ad infermi pcriculofl/lìmi, viàto . 
dandolo doppo 4. 6. e più anni fcnzamai dimandarne l'età. 
& gran dapochagine anco farla di tanti Signori > & Princi- 
pi > che lo conferuano longo tempo in cafa , <& lo prendono 

B 2 fen- 
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fcnza faperc quanto tempo habbia , de fé gli fono , come à 
vecchio fdentato , caduti anchora tutti li denti deUeprifti- 
ne forze . fi lafci dunque da parte la confideratione del età, 
Note_ dcHa & fi confidcri la confili cnza deIJi Elettuarij fe è conuenien- 
tlmuari . ^ te ,& folita 5 non fubbullita , ne vitiofa, guftifi il fapore^mi- 
rifi il colore , & con il Nafo fi facci proua del odore, da pe- 
rito, & cfpcrto fpctialcj non da gente che fimil comportino 
babbi già mai ne fatti, ne veduti . & fc fi trouarà có Odore, 
Colore 5 Sapore , & Confiftcnza , conuenicnti, confucte, e 
bone , ftimifi fcmprc buono tal comporto, babbi pur che età 
voglia-» . 

Quanto du Secondo. dìcc il Saladino. ConfeÓìiones amard pojpmt con- 
• ^'tHoni Vf^'*^ adduos annos. l'Antid.Rom. fcguendo in pat- 

inare del Sa te forme del fognante Saladino , ordina cofi . £/. Amara. 
Del^A itid ^ Aromatica duobus annisy quandoq-y etiam ad quatuor , fi ex 
Rom. ^^^^ confiéìa^ ^ fludiosèrepofita fuerini * ecco che fi slarga^ 
pur al doppio, <& confefla finalmente, che fatte , & la repo- 
Arrid. Ro. ftura fono baftanti à far durare vn Comporto il doppio . on- 
iTfar du?a ^ puole inferire , che non è l'età , quella chefà corrom- 
re vn Com- pere , & rende inutile il mirto, ma altra caufa. & non appor- 
pof. ij dop- tando cortui , nè efperientia , nè raggionc alchuna , che li 
medicamenti Amari durino folo tal tempo , chili crederà 
hauendolo conofciuto , per le cofe di fopra dette , tanto cr- 
ic cofe A- roi^o 5 ^ ^^^^^ ^ vorrei , che mi efplicairero i fuoi feguaci , 
mare non qual forte di corrottionc penfano douer patire querti Elett. 
cono perche non puonno dire, che generino vermi: ertcndo che»-> 
l'amaro , fecondo Galeno 4. de fimp. m. f. cap. 2 o. fia ini- 
mico à tutti li viucnti . & ferine poi al lib. 6. molte volte—; > 
che ammazzali vermi, dunque no li generarà . diranno for- 
fè, che perde il fapore amaro ? è impolfibile . ne puonno di- 
re, che fi putrefaccia : perche fcrilTe Galeno al lib. 4. citato, 
le cofe A. Minime omnium amara putrefiunty minimeq-, verme s , aliaq\ 
mare nó fi non nulla animalcula 9 qualia in radicibus , herbtfq; ac fruóìi' 
pucrefano . putrefientibu5 prouenir e folenL procreante Mà fe pure orti- 
nati diceffero , non durare , fe non il termine detto . vorrei 
da loro fapere , come conofceranno , che il medicamento 

fia 
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fla flato ben compofto , & confcruato . non dal età 5 
non parla, dunque dal Odore, Colore,Sapore5& Confiften- 
za . però quelli dcuonfi Tempre confiderare , non l'età in- 
certa 5 e fallace . mà fe defiderate fapere quali fiano cote- 
fli Antidoti Amari , & Aromatici , Io nel AntidotarioRom. 
vè ne moftrarò 5.Ò 6, la Confettione Anacardina,Diacur- Quali /laro 
cuma magnajDialacca magna5Elct.c Baccis LaurijTheria- Jion^*)(i|^a- 
ca Diatcflaron, e alcuni altri vè nè fono in Mefue; quelli no re. 
fono troppo in vfo, pure li hò vidi in alchune botteghe di x. 
anni tanto boni , che non fe li potea opporre niente . 

Terzo. Seguita il Saladino fcriucndo . Optata feruaripof. 
funi ad 6, annoi • Non troppo difcorda f Antidot. Roma- cioli . 
no, mentre fcriuc • Antidota Optata parua ad é. anftos, <S^ 
terius ( e pure quella parola vlterius fi (larga troppo ) ex ar- 
U confe^ay ^ fiud'tosè repofita feruantur , Notate l'inconfla- '^^^ 
za , & poca memoria del Saladino . Prima dice , che il Phi- 
Ionio fi conferua 6. anni 5 poi terminando le compofitioni 
del Antid. di Serapione , dice , che il Philonio fi confcrua_» 
infino alli tré anni. Et noi diciamo più affai di x.anni, & per 
dimollrar ciò, ci baderà l'Autorità di Galeno. 12. meth, 
m ed. cap. primo . Phtlonis vero Aiedicamentum ^ etiam/tvìxAon.An, 
duorum-i triumuè^ aut quatuor annorum fit^ multò fané e fi me- " 
lius ;fed nec inutile tamen fequentibus annts ad a*. vfquè,quod 
enim vltra tnueterauit, tanto quidem e fi minus noxium^ quan 
to eft Vetuflius , cdterum languidis eft viribusi eoq^ parum no- 
uiter , cuius gratia paratum eft perficit . Ne dice GalenOjche 
il Philonio doppo li dieci anni non vaglia nulla : ma che fia 
più debbolc.dunque per hauer perfo qualche poco d' odore 
ò fapore &c. dice anco , doppo h x. anni cfler manco noce- 
uole 5 dunque più vtile, & benigno . U Veccherio fe bene^ 
anchor lui alle volte hà voluto aggiongere à certe compofi- 
tioni fetà 5 pure dice , che la Requies Nicolai dura x. anni, 
& altre fimiliOpiate dice, che durano 3.4. 5. y.&x. anni: 
onde non confente con la regola delli 6, anni del Saladino . 

Qjaarto . Venendo più auanti il Saladino à trattare de»^ opiadgr^ 
ci* Antidoti Opiaii grandi, the fono la Theriaca , &ildi. 

Mi- 
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Mitridate , dice , che e/Tendo fatti canonicamente durano 
alii 3 40. anni . Ma l'Antid. Rora. fi eftende più diccn* 
do . / niegrii viribus^yfquè ad 3 o. annoi detnde imbecilltoraf 
^iid^"^ i ^-^"^ àfad/ummum 60. Hora acciò vediate quan-. 

§ar"r cca^i to fia difficile il volcr dare vna determinata età ad vn medi- 
compo li . caraento , voglio proporui la diucrfità deJJe Opinioni circa 
h^'Terlaca ^'^^^ fola Theriaca, che è vn medicamento folo; Aetio 
difcordano fcriue , che la Theriaca fi puole dare doppo il primo mefe » 
AetiT & che doppo iJ 1 2. e ben concotta, & fermentata. Ma Pao- 
Paolo Egi- Io Egincta dice , che alh veleni fi dà doppo li 7. anni , & à 
ncta_, . gl'altri mali dalli x. anni , infino alli xx. Pensò Auiccnna«, > 
Auiccona . |^ Theriaca doppo li fei mefi folfe come vn fanciullo, & 
che crefcelTe nè gli paefi caldi infino à dicci anni^à nè paefi 
freddi infino alli xx. , & che poi ftaua così ferma in Vigore, 
X. ò xx.annÌ5& che poi fi fpogliaua della virtù della Theria- 
Calcno va- ^a pafiando li quaranta , ò feflanta anni . Ma nè manco Ga- 
leno iftcflò ftà fermo in vn propofito.-perchenel libro del vfo 
della Theriaca à Pamfiliano ci lafciò fcritto. T^ecens ef/,qud 
Jtxtum f trigefimum annum nondum attigcrit , poft hoc in* 
efficax > & inutilis penitus redditur . Ecco qui dice , che—/ 
doppo li trcntafci anni è affatto inutile , & inefficace. Et in 
altra maniera ci infegna nel libro della Theriaca à Pifone_-r 
al cap. 1 4. Venenis potens eft ad annoi x/fque triginta , alys 
morbis fexagefimo etiam fubuenit , vUra hoc fpattum debilis • 
Et notate che doppo li feflanta anni dice debbole , non inu- 
tile ,& di niun Valore, come hauea detto doppo li trcnta- 
fci anni \ & le cofc debboli non fono inutili , dunque ancho- 
ra doppo H feffanta anni la Theriaca farà vtile , fe bene , po- 
bo/c U Te- ' debolezza qual non procede da altro ( al mio pa- 
riaca . rere ) che dalla perdita delle q ualità requifitc, & principal- 
mente Odore , & fapore . Se dunque nel limitare T età del- 
la fola Theriaca : d' vn folo Elcttuario , tanto diffentifco- 
no gl'Autori, à chi crederemo noi? vedo , che alchunidc-^ 
Modcnii ^ Moderni s accoftano ad Aetio j altri sèla tengono con Pao- 
ne! c:à del- lo , come il Maranta ; altri credono ad Auicenna , come il 
Caleflanoj Saladino 5 Platcarioj ad altri piace il detto di 

Gale- 
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Galeno à Pifonc , come 1* Antid. Rom. in fomma fono anco 
infinite Je Opinioni de Moderni circa fa duratione della-j 
Thciiaca , di modo, che vedendo noi ne gli particolari tan- 
ta varietà 5 & contradittionc in vn folo Eiertuario con rag- 
gionc potcmo dubitare, che fc da particolari vorremo rac- 
cogliere vna regola vniuerfalc , quefta farà incerta y fallace, 
& ìpcflìfllmo mentitrice . Ma fenrite , in cortcfia , il graxi-j 
filofofo Aucrroc nel fuo trattato della Theriaca al cap. 6. 
Nuficautem dico, quodthcriacay gud eft quaiuor annoruftL^^ Opinione 

Lì eri ■ * r- J t 1» si. TJ^ AUCrrOC 

mn habet virtuUm Theriagd , qudeft tnjummo bomtatts ^Jcd ^j^n'età 
fius operano e/f operano aliarum mediciftarum forùum^ & pof- la Teriaca* 
^bile tfi quod covferat^ qud eft vnius anni ; quoniamjuper ip» 
fam iam tranfiuerunt quatuor tempora\ & poffihile efh con' 
fcraty qu£ eft fex menjìum apud magnam necejptatem;& The* 
riaca operationes non mutantur^ necfeparantur ab eafpatio 
ginti annoTum y&efiin virtutefuaquadraginta annijy& mi- 
nai f eperationem fuam vfque ad fexagefimum annum j & non 
poteftperficerey nec complete operationes fuas . Et muta tur dtas 
Theriacd fecundum medicinas , ex quihus eft comporta , quo' 
niamfi bona fuerint , tenet fuam virtutem bene , & fifi*^^ 
lè minusferuat eam . Et io vorrei, che confideraffimo bene J "JJ 
quelle vltime parole , ouc dice, che C\ muta J* età della The- naca fccon 
riaca fecondo le medicine delle cjuali è comporta, perche»^ 'i'de ^m' 
efl'endo bone mantien la virtù aliai , elfendo cattiue > la ri- p^jcHngrc^ 
tiene poco. Dunque T ingredienti boni, ò cattiui fono dienti, 
quelli , che fanno parere Giouene , ò vecchia ; gagliarda , ò 
dcbbole la Theriaca . Mà non voglio più fendermi, hò det- 
to affai della Theriaca . Vogfio k>lo aggiongere il vero mo- 
do di conofcere la perfettionc della Theriaca non dal età , fcerclaper 
mà dalle qualità , & foflanza , come ci infegna giudiciofa- ^J[Ì^^^ 
mente il Maranta al libro primo della Theriaca. cap. 2 2 . coli Marwl 
fcriuendo . Deuefi ancbora auertire nella confij tenda fua fe^ ta-* • 
fia eguale , ^ non aballottata , non molto duray ne troppo liqui* 
da-, nel Odore , cbe non fappta di rancido, ò d* altro cattiuo putu- 
zar e iò* dtpiù y cbe non moftri odore, ò fapore d vn femplict^ 
lolo ptù cbe dì tutti (altri » mà cbe (odore Jia vn terzo rtfultate 
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da tutù gto dori^ che vi entrano , ehe non fipojla in effb di/cerne^ 
re particolarmente vn minimo fegno d^Odore^ò di Ctnnamomoy 
ò di Caftoreot ò d'altro fimplice; il fapore , che fia alquanto ama 
ro 5 mà non molto ; eòe non fappia di Fin» ; il che nafce dal cat" 
tiuo mele > come che anco f amarezza fi caufa dal mele vecchio^ 
& troppo cotto; che non fappia del tA cidoy il che viene ^ ò dal pa^ 
ne , che entra ne gli Trtcifci Viperini , non ben fermentato^ non 
afciutto iOuerpiù copiofo del conueneuole ; ouero nafce dal vino 
cattiuo yfeccio/o , non fermo , // quale anco fe troppo vecchio 
gìàdiuenuto amarofi piglia ^ aggionge anco parte d* amarezza 
alla Theriaca . Hor qucfto è il vero modo da conofcere la 
bontà della Theriaca^non dalla fola etàjà parimente doue- 
mo dire , che gl'altri Opiati tutti fi deuono (limare fecondo 
le qualità > & Ibftanza , non fecondo l'età . 
Durata de Quinto . Diuenuto il Saladino alli Medicamenti folutiui 
ri pur'^Ti! ^ Mefue ( è qui tace f Antid. Rom. & non so perche , forfe 
Anc. Rom. per fcordanza ; & fi gabbano quei , come di (opra hò detto, 
£°1^Jtd à penfano hauerne parlato fotto nome d'alteranti dolcij^ 
purganti, delle Hicrc trà l'alteranti Amari ; quefti tali fi deuono ripu- 
tare tanto ignoranti , che non fappino difcernerc , che voi 
^^_ranti dire alterante, e che foluente . ) Scriue^dicOjil Saladino • 
nono li^me Conferuantur à primo atino vfque ad diws , licet omnes Hiera 
dicamcmi poffmt conferuari àfèxmenfihus vfque adquatuor annota ir 
dili purgà P^'^^ip^^ Hierapicra Galeni , & Hiera Archigenis , & Hiera 
ri . Logodionis . Io non so , perche dica , che fi conferuano folo 
doi anni licet fe bene fi puonno conferuare 4. Non sò per 
J^^J^^J^^^^qual cagione gli vuole così fminuireletà. Non sò perche 
afferma vna cofa , fe conofce il contrario . Confiderate che 
16. Errore hà detto le Hiere durare 4. anni , &rhà confeffato contro la 
ad Saiadi- fua voglia , poi fcriuendo delle Compofitioni di Nicolò di- 
Hkrc ce 5 che la Hiera Logodion , & l'altre durano per doi anni . 
Et fe alcuno dirà che l'efpofitore di Nicolò feguito anco dal 
Veccherio > & altri dice il fimile , gli refponderò , che fono 
vna cópaonia d'ignoranti , 6c che tranfcriuono le cofè iVno 
dal altro lenza confiderarle niente , sè fono vere, ò nò : co- 
me puolc effere , che vn medicamento, quale è laHiera^ 
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d* Hermetc, & l'EJcttuario .Diabrionias di Mcfur/chc non 
fi puonno vfare fe non doppo li fci niefi) come Ja Theriaca > 
& le Opiatc ) non durino fc non doi anni in vigore? fe li me- 
dicamenti amari fi puonno conferuarc infino alli 4. anni,lc- 
condo l'Andd.Kom. perche nò le Amari/Timc Hiere? moftra 
no bene quefti tali non hauere eipcrimetato le Hiere di mol- 
ti anni , che non diriano tali Icioccharie . Ma ve peggio 
TAntid. Fiorentino, il Caleftano , Santino & alcuni altri, Antid.Pio» 
che mettono con l'iftelle parole vn capitolo . Dicono l'Elet- i7(ta"n°o^& 
tuari Solutiui non durare fe non vn anno . Ma l'elpericntia-» aln i cóuia 
li conuincc ,& dimoftra buggiardi . Prefupponiamo, che»^ ^^P^- 
s'habbino conferuato le fue qualità, & confiltentia perfetta- mi dicàmo 
mentcche vorranno dire? forfè , che pafiato vn'anno , ò doi jj > & t'^f.- 
TElett. Rofato Mcfue , El. de fucco rofarum , Benedetta , & conferii ad 
altri folutiui, & fcammoneati , non purgheranno più: ne fac- dopo mol- 
cino lelperienza , che doppo h 6. li 8. &li i o. faranno folu- ^'^^"Ji" "^^^ 
tini pur troppo . Forfè diranno l'Elett. rof. di Mefue per la.^ Eiett. da^ 
Manna , la Tryphera Perfica per li femi freddi maggiori , il rancidirli . 
Diacartamo per la medoUa del Cartamo,lEl.Indo per li Pe- 
nidi > & per quel poco d'Olio d'Amandole dolci , la confet. 
Hamcch per la manna , il Dia Catholico per li femi freddi, 
come anco il Diafebeften,& il Diaphenicon per le Amando- 
le fi rancidiranno . Hanno dunque paura della rancidezza ì 
le quefìo è 1* a/faggino , & al guflo , non al età l'approuino > 
& fe puonno durare vn anno fcnza rancidirfi , perche non ^^^^^ 
più ? & di queflo non v'è pericolo , fe il conipoito farà fatto \^\^?^^ 
diligentemente , & guardato dalla huniidità , che è cagione rancidifca 
della rancidezza, però nel Diaphoenicon non fi monda- 
no le Amandole con acqua, acciò non rancidifconoi &: fap- 
pino di più, che la varia compofitioncj& miftione con il me- 
le fi come è baflante cóferuare la Virtù di tutti l'altri medi- 
camenti , così anco è ballante conferuarc la foltanza , & il cópcfftio- 
fapore di quelle cofe , che portano pericolo di rancidirfi , & "nco^lrS- 
nelle fpetie Arom. & polueri fenza mele, che ricercano femi pore Jciu 
atti à rancidirfi h faggi Spetiali non mettono tali femi , fe nó '"g'^cdieu . 
quando le vogliono oprare . Se diranno , qhc alcuni Elett. 

G poflo- 



à 



i8 D V R A T I O N E 

Elm. che pofTono fobbollire perla polpa di Prune , come il Diaprunìi, 
ESmrc. ^'^-è^c^eften, ELLenitiuo^Diacaflia, Conf.Hamech, 
Tryphcra Pcrfica . Mi dicano vn poco, che male li fà quefta 
fcrmcntatione , la Thcriaca non fi fermenta ? la conferua 
di fiori di borraginc non fobbollifce predo? forfè non fareb- 
be inutile per il comporto vn poco di fcrmentatione , ne lo 
Hcrmetici negarebbero , fc làpclicro l'Hcrmctici far fobbollire , & fer- 
fpcflTo riccr mcntare fpdlb le loro materie , & ^l'elFetti , caufe di tal 
raccationc. feruore . Ma in quelti tali medicamenti cathartici,poco pe- 
ricolo di fobbollitione vi è per la poca dofe delle cofe ferme 
tatorie i oltre che sè vogliono ripudiare tali medicamcti per 
quefto ; dicano > che la confiftcnza è mutata , & nò , che_-r 
Tetàlihàguafti . Horsùlafciamo latrare quanto vogliono 
fimil gente poco humana , & confideriamo noi la virtù d^ 
Compofti Icniriui , &c folutiui dalla foftanza , colore > fapo- 
re 5 & Odore : ne crediamo , che vn Elettuario lenitiuo , ò 
Solutiuo anchorche dolce, non polfa durare più d'vn' anno ; 
Caufc del- & diciamo , che fe vn fimile Elettuario li trouarà corrotto » 
tione'^dcni g"»^^^ > ^ inualido al fine dell'anno , non c (lato quefto po- 
Elcttuari . CO tempo : mà ò li cattiui ingredienti, ò la mala compoftura, 
ò il loco oue è repofto , ò la ftagione quando è fatto , ò al- 
tra fimil cofa contraria i ma andiamo piii oltnc * 

Sefto . Si legge nel Saladino . Condita^ & conferua de fio- 
Durara del ^^^^ > ijfque ad annum conferuantur , non vltra . For/L^ 
le cófcruc . che non dice non vltra ; Se quefto folfe vero à che fine ordi^ 
nano alchuni Medici il Zuccaro rofato vecchio di doi , ò tre 
17. Errore anni?fènó è bono?fe no puole paflare più oltra d'vn annohio 
del Saiad. yo^Iio oDDor altro al Salad.fe nó l'Antidotario Ro. che non 
oppoilo ai parlato meglio , che in quefto loco , & dice . T^ura' 

Saladino . ito non omnibus ò-c. cioè in noftra lingua . Non durano /c-» 
tonjcruc tutte vn tflejp) tempo . Quelle dt *~B^fe durano f iù del- 
l'altre^ quelle dt 'Borragine^di yiole^é;' dì Boglqfia durano ma* 
co di tutte , come quelle , che paffato f anno fi corrompono facil' 
mente, ofi feccanoyò diuengono Aceto/e y <Sr all' bora CQ.,>»fceremù 
tjferefuanite , inutili , quando che vedremo la fuperfisic loroy 
€omc Qorrofa da Vermi > ouero fe tlfapore , q colore ì ò Od^refari 

muta* 
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mutato . Et qui femo d' accorcio con l'Antid. Rom. perche y^ra no», 
vole conofccrela bontà delle conferuc dalla confiflcnza, la- [j^Slefó^ 
pore5odorej& colorcjnè fi fida del etàicoiì anco il Vecchcrio Teruc. 
fcriflè nel Antid. Generale . Vtrtui autem tarum meltus ex 
colore ^fapore , odorequè deprdhenditur . Hot qui notate chc— > 
TAntid.Rom.quando infegna à far le conferue di Borragine, 
& di Buglofla dice che (bgliono fermentare , gonfiarfi , & 
cfcire fuori del barattolo : il che fe non altro c brutto da ve- 
dere 5 & mette à fchifo mangiare vna conferua , che fobbol- 
Ufcc i l'errore ftà che 1* Antid. Rom. fa pillare quefti fiori ^^[^^jc del 
quali intieri pofti nel Zuccaro non fubbollifcono . nelli fiori 

Seguita qui il Saladino . Condita vero de fruii tbus , ^ ra- l>orragi 
dicihiM 'vjquè ad annos duos con/èruantur/l^ota ^'ItertUó-^quod Durerà de 
conferua rofata cum melle faRa tam conferuatur^ quam con/er- frurri,& ra 
ua rofata de zuccaro . Qui trono doi grolTi errori . Primo . 
Ho vifto frutti conditi 5 cotognate , & radici perfettiflìme»^ 18. Errore 
doppo li 6. & li 8. anni , Cedri, & {urvàì , radiche di fcorzo ^^^Salad. 
nera, lingua bouina , enula, &c. Antid. Auguftano ferine > 
Piera q-y Condita pnecipuè Cortices duos tres , aut plurer annoi 
fine f acuitati s Violatione per fi fiere p&ffunt . Ho vifto anco 
dal diligente , & Erudito Spetiale Arigo Cornino mio Co- 
gnato Noci Mofchate intiere con la fcorza condite in India, Noci mof- 
Zenzeuere pur condito in India conferuarfi in cafa nella me- ^['.e^inticré 
dema perfettionc , che erano venute dal India più di 4. an- in india . 
ni,& più farebbono confcruatejanzi tiene li frutti della Cag- 
lia folutiua piccioli conditi in Egitto, clieibno più di 20. 
anni anco in perfettionc,& altre fìmili cfpcricntic potici di- 
re,con le quali fi dichiara/Te falfa l'Opinione del Saladino ; 
maqucfte dette mi paiono à baftanza . 

In quanto àquelchc dice , che tanto dura la conferua di ,5 Errore 
Rofe con Zuccaro , quanto con il mele i attendete , & fcnti- dd salad. 
rete come fi contradice da se ftefiò; poco dipoi trattando de ^\^^^9,^^ 

' 1' ^ \ r * •. ra li coler- 

Siroppi dice,© che lono di Mele,o di Zuccaro , Si de Melica ua di Zuc- 
conjeruantur per duos annos fi de Zuccharo vix conferuantur ["^^^^1^' 
per artnum , Ecco che qui «fìi durar più gli Siroppi con Mele, saiad!ficó^ 
con Zuccaro . Mà auanti trattando del mele hauea det- ^^àicQ . 
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to • Mei babet naturam conferuandi omnia in /e pofita magis ^ 
quam zuccharum^ ^ magis , quam alia res quéecfsque Mundi 
<2r ideò confezione (^^ eleZuaria de mòlle longiori tempore du\ 
rant , qu tm de zuccharo , Qui vedete come cjuefta Cutta, ò 
Papagallo parla fcnza giuditio , bora dice sì , hora nò . 
Lecchi Settimo. Trouo nel Saladinojche gli Locchi fono ò di pia- 
ceuole, ò d'horribiJe fapore , & è fcritto . C^nferuantur 'vfq-y 
adduos amios , licet ego credam , quod tlla , qudfuntborribtliay 
<i^ mali faporis longiori tempore conferuentur . Io non crederò> 
che il cattiuo fapore facci conferuare la virtù del Loch ; mà 
forfè conferuarà la fua foftanza nel barattolo , cioè che per 
il cattiuo fapore non farà deuorata nè da huomini, nè da for 
Antid. Ro. ci ; & nii matauiglio , che hora l'Antidotario Romano noa_» 
non accor- ^ouenga con il fuo Saladinojmàfi riftrenga alla metà del tc- 
Udiiio . ^' po 5 forfè perche hauea detto che gfElettuari dolci non du- 
rano fe non vn anno, & quefti poffono dirfi fpetie d'EIettua- 
ri dolci di confidenza liquida , & fcriuc . Glt Loccbt , che non 
Ji copongono di Noccioli come d Amandole y é^ femi di Melloni , 
^ fimili fojfono conferuarfi per vnanno i mà quei che riceuono 
Amandole y&/tmili', è femi di Meloni,h fimili^no durano fenza _ 
, La racidez ^///^ ^/^ di fei mefiS>i quefti dunque il vitio fi fcoprirà dal ef 
Sttluf S- fere rancido di quelli dal Odore,& altre note,che l'età da fc 
cuni Loc- ftelfa non parla mai . & auanti palTi altroue di gratia fate vn 
chi non l'è- ^^^^ rcfleffione alle parole del Saladino , principalmente 
Saiad. feri- à quel licet ego credam , che conofccrcte chiaramente , che 
ue in va_» coftuinóè guidato nè dalla raggionc, nè dal efperienza;mà 
dir ii^vnal- da vna vanafantafia fcriuendo advnmodoa & credendo 
tro . ad vn*altro . 

Scoppi Ottauo . Parlando il Saladino della durata de gli SiroppL 
&fimili medicamenti in forma liquida; dice prima , cheli 
Giuleb fi Giuleb longo aquofo , ' & di poca cottura fi confcrua pochi 
^^Tdi*^ due 8*^rni 3 & principalmente in tempo d'eflate , mà hauendo 
anni fcnza bona cottura fi conferua per vn' anno . Io hò vifto Giuleb 
candiriì . doppo li doi anni 5 & più conferuatofi beniflimo,& qua! for- 
te di corrottione puolc egli patire , fe non il candirfi ì non-» 
però dirò elTcr cattiuo sMà andiamo più oltre. Scriue. Sjf- 
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rupi de mdle confcruantur per duos annos . de ^ccbaro vix co' 
Jeruanturper annum , ni/i fuer ini optimd co^urd , bene rr- 
Jlri^i , S'intende Tempre che il Siroppo fia ben fatto , & ri- 
pofto altrimente , ò fubbollifce, & poi candifce, che è man- 
co male, òfà muffa, che è peggio. Hot chi è di fi poco 
ceruello , che crederà,che vn Siroppo con Zuccaro non du- 
ri più d'vn'anno ? & sè qui dice in vn modo il Saladino, po- 
co di poi parlando delle Cópofitioni di Serapione dice vni- 
uerfalmente . Syrupi omnes conferuantur ex bora fua vfqu^ 
adduos annos . Et io hò vifti , & affaggiati Siroppi di dieci Siroppt du 
anniperfettiflimi con boniffimo odore , colore , & fapore . ni 
Et voglio qui auertire li Spetiali, che fe metterano li Sirop- Auertimcti 
pi fubbito cotti 5 & caldi ne gli Barattoli (ì candirano , & sè Ji^jf^^^ 
di più li coprirano fubbitOjquel vapore afccndente per il ca- i| siroppi 
lore,& attaccato , & rifreddato intorno la parte luperiore nò candu- 
del Vafo cagionerà tra poco la muffa al Siroppo . Nè piace- 
mi l'Opinione di quei Spetiali , che godono moftrare li loro muffino . 
Siroppi canditi , dicendo cffer fegno d'effer fcnza mele. Di- 
co che fenzaqueftovn pratico Spetiale conofcerà benefc 
fono con il Zuccaro , ò Mele ; poi nel candirfl è manifelio 
fcpararfi il Zuccaro dal fugo , del che nè feguono due incó- 
uenienti , il primo , che cìl'endo fatto il Siroppo per vnirc perche li 
il fugo,& il Zuccarojloro contrauengono tenendoli ambi fe- siroppi ca- 
parati, onde fi puole il fugo guaftare,& fuanirli la virtù,co- p-^cciano* 
me fcparato dalla materia, che lo conferuaua,& l'aiutaua à all'Autore, 
macenerfi le fue qualità, l'altro inconuenicnte è ch'ad vn in 
fermo toccarà il fugo foIo,& all'altro il Zuccaro fblo.Dunq; 
deue il bon Spetiale prouedere, che il Siroppo no càdifca,& 
fe per forte candifce, rimediarui,(che è facile)rimettendolo 
à fquagliare al foco : poi freddo rimetterlo nel fuo vafo . 

Dice anco il Saladino. Aiiun cytoniorum Jimplex conferua-^ 
tur vfque ad annum forte vfq\ ad duos . Sed Miua Aroma- Salad. non 
tica vfq\ ad tres optimè conferuatur propter aromata , prs- J'^^ 
àputt fi l'uerit bon<e co^ur^ . Chi non fi marauigliarà di que- no. 
fta Ollinatione ? che fapendo poterfi conferuare molti più 
anai > nè affegna vno folo > <3c con difficoltà dcd • Sapeua^ 
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pure l'Opinione di Galeno mentre egli ftefTo poco di poi Io 
cita con qucfte prccife parole. Et GaUnus qmdem dtcìt^quod 
fcma/tt apud eum Rob Lytaniorum fcptem annis prdter quam 
mutare tur 'uirtus, ^ color etua , tìequc guftus tp/ìus . Ecco , 
che Galeno guardando la foprafcritta del Vafo, & vedédo, 
che oueftolugo di cotogni arriuaua alli 7. annijuon lo but- 
mfconob* ^^i^^^o via i ma odorandolo, guardandolo5& guftando- 
U MiuaJ > ^ toccandolo 5 mentre Io conobbe con il fuo vero Odo- 
citonioru re , Colore , & Sapore , è confidenza , onchorche vecchio 
effJé ^bo- ^'^^^ reputo boniflìmo . L' età dunque de medicamenti 
ni . non deue icruire ad altro allo Spetiale, le non che douendo 
fare monitione dVn Siroppo per Efempio , non accade che 
nè facci tanto , quanto in 7. ò 8. anni polTa fpacciare nella 
fua bottega : ma fi contenti , per il pericolo di guaftarfi di 
farlo ogni doi, ò tré anni al più i fe bene è meglio ogn'anno. 
Nono . Tratta il Saladino delii decotti , & infufioni , & 
J^U^J^^^ dice . T>ec0&iones omnes per ti/, i/el iitf, dtes conferuanturyò' 
' Jimiliter aqua fru^uum , ^ maxime in dftate . Et in ter om^ 
nes infa/fo faóìa in aqua Cafei minus cun/eruatur , quia vix 
per vnum , aut duos dies confèruatur . II Siero del latte so io 
, che fi puolc conferuare più giorni fenza acetirfi,^ fimilmé- 
te l'infufione fattaui 3 ma il modo Io dirò altroue . Li fu- 
ghi non v'è Spetiale , che non li confèrui in fiafchi più dVn 
anno : fe però faranno depurati, ò bolliti alla metà, ò quan- 
to piace . Et l'infufione di Rofe , «& di Viole doue le ha la- 
fciate il Saladino ? forfè , che le mette con l'altre , che du- 
rano trè>ò quattro giorni ? 
Sfci'/*^*^ Decimo • Se nè palla à guardare li trocifci, & fentite le 
granfcioccharie . Speaes trocbtjcorum conferuantur ii/que ad 
Jex menfcs'.fed trochijci ftelld 'vfq\ ad duos annos coferuantur . 
Ha eccettuati li trocifci di ftella per elTere opiati : ma per- 
che noneccettua anco quelli di Carabe Opiati ì forfè ch^ 
penfa, che H trocifci d'Agarico, di Coloquintida, ò di Mir- 
rila amariffimi fi tarlaranno , ò faranno deuorati da Sorci ? 
forfè che h trocifci di Gallia mofcata ben conferuati doppo 
ibi mcfi no haueranno più Odore ? forfè che li trocifci d'Ar- 
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fenico , di Carta , di Minio , Paflionis , Polid^ doppo li 6. , 
mcfl non hauerannopiù virtù alcuna? li proui con la lingua: 
Bpeceptis ijjy qui /emina frigida facile ramefcentia reciptuni f^ot. Su^^ 
ad duosy aut tres annos pertirtgunt prdfertim vero , qui Opium 
recipiunt 5 nam d^ Opiau Compofitiones plerdque yfque adfe- 
xentiium , immò ad decennium in vna bonitate perfiftunt • 
meglio ;iflai difcorre TAntidotario Kom.Trocbifii omnes cùm J^""" 
teredmem fenfijfe percipìuntur iudicandi Jitnteuanidi ^ ^ inu- Antid. 
tiles, licet fortè diate adhuc recente s fint . Qui parla in cerucl- Rom. 
Io j & foggiungc . Trochifci ex oiromatibusconiìantei cùm^ 
in eis odoramentorum fragrantia'i itel Aroma tum fapor non per 
cipitur ub/oleti funt , ^ inanes . Ecco , che pur confeATa , che 
mutandoli il faporc , Odore, & (bftanza fi mutano le forze 
non altrimenti i nè fecondo l'età . Dunque mentre le qua- 
lità rimangono , rimarrà anco la virtù: & quella è la venL. 
regola fondata nella mutatione delle qualità, non nella età; 
àTcguita . Trocbifciyqui /emina fa alè rancefientia admittunS, Trocifd t 
vt melonumy fimtliapoftó. menfes inutiles funi* meglio ^-jj^Jono"' 
haurcbbe detto conferuarfi5& eflcre buoni infino che fi fen- 
tano rancidi . Mà quah faranno quefti fe non li Trocilci de 
Sandali , <Sc di Spodio ? & aggiunge . Trochifci ex Gummis , Trocifci di 
& mineralibus putijftmum confeéìt pojfunt etiam vltra annum ^^^^^ 
perdurare . O che bel Grancio , che coftui pigliajè certo , '"'^ ^ 
chcfe con la fola raggione fenza 1* elperienza vorremo in- 
ueftigare quanto fi polla conferuare vn comporto , deuemo 
prima confiderare la duratione de femplici ingredienti , di* 
cendo Galeno al lib. i .del Antid.cap. 5 . Compofitarù Medi' 
ctnarum virtus ex fimplicium 'vigore confurgit . Se dunque le 
gomme durano incorrotte molti anni,perche in compofitio- 
ne non dureranno più d'vn anno? e pure doueriano fapero.^ 
che la Compofitione è fiata ritrouata ancora per la dura- 
tione de femplici . Forfè che TAlume , il Vitriolo , ii-Myfi, 
J'Arfenico , il fior del Rame , il Verderame , la Squamma-» 
del rame abbrugiato , il fale Ammoniaco , la Sandaraca , & 
fimili ( có li quali fi cópongono UTrocifci de MineralijCioc 
Androni) , di Carta , di Mufa , di Pallìone 5 d'Arfenico , ài 
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Minio) non poffono durare più d'vn'anno ? Io per me non sò 
à clie termine di pazzia fiano giorni ; auanti l'criueiTero taJi 
cofe nè doueuano prima fare vn poco d'efpcrienza , & fé al 
prefente vi foffe qualche tarullo, che li credclFe facciane vn 
poco la proua , che l'a/Tecuro che trouerà in alcune Spetia- 
Trocifcidc rie Trocifci de Minerah di 5 o. anni, tanto vigoroficome fc 
durino^ foffero (lati fatti hoggiiforfe che non mi negaranno vna co- 
più di f o. ra,cioè,che fiano di maggior durata gli Trocifci di Gomme, 
anni . ^ Minerali , come di Natura manco corrottibile,che li Tro- 
Trocifcidi cifci di Vipera comporti folo di carne di Vipera cotta, & vn 
rano"ùdi P^'^^ poluere di pane fecco . Sè me lo concederanno,co- 
4, anni . sì argomcntarò . Se li Trocifci di Vipera durano 4. anni vi- 
gorofij& boni , li Trocifci de Minerali dureranno più di 40. 
anni . Hor vedete quanto fi gabbanoiMà rifpondano à Ga- 
leno al I . de gi'Antid. cap .8 . Cdterum ionge meliut ejl , ha^ 
ud multo pojtquam pa/itUos confccerisyipfis K/ti^quamquam non 
multum detnmentt capiunf , edam /^pcraéJo anno atq-y edam 
multo pqft y et J vtarU . Refìè namque à principio ficcati y ad 
tertium , quartumqi annum integri perfeuerant dummodo ta* 
men aptè reponantur , d^ fubtnde puluifculus quidam^ qui tpfis 
obnafci con/ueuit , mundis mantiltbua interdum ah/ìergatur^ is 
namq-yfi diutius inhtret pafiillos perforabit . Perfptcuum eft 
autem inuiiles eos tum denique reddi , càm perforati fuerint • 
quem admodum antequam hoc accidat , etiamfi multum tem- 
pus intercejjerit , non inutiles ejje . Hor qui chiaramente li 
eonofcc , che ( fecondo f Opinione di Galeno ) li Trocifci 
di Vipere fono fempre boni , vtili , e virtuofi fino che nort-» 
fono perforati , cioè infino che la loro foftanza non è muta- 
EfpHcatfo- ta, & corrotta ; & fe luiéice che è meglio metterli in opra 
ne di Gale- ]q ^iò per la faticha di conferuarli, & per il perico- 
lo che v*è,che non fi tarhno , ammuffandofi prima per l'hu- 
;nidità rinchiufa mentre no fono flati ben fecchii che fe s'v- 
farà diligenza in feccarli, & cuflodirli nel quarto anno anco 
faranno vtili , & dice pure che per l'età non multum detrim^^ 
ticapiunt \ de quindi ciafcuno potrà conofcere ancora il ter- 
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Vndccimo . Confiderà iJ Saladino la duratlone delle co- Deire pol- 
fe ridotte in poluere , & fà vn fafcio d'ogni cola tanto Mi- • 
neralc , quanto Vegetale , ^Animale , & fcriuc à capriccio Saladino 
fiio . Lonjtruantur cum vtrtu/e Jua *vfq\ ad duos mefijes , licei ognu"oii' 
Jecundum Opirtionem aliquorum pojfint conft ruari vfq; ad fex 
menfes . Sed ego non adbdreo hutc Opinioni , quia w fpaao 6, 
men/ium i/irtutes puluerum re/oiuuniur-, c^^ fffittunturdthile/. 
Et lo replica anco poco di poi. Io non poflb cótcncrmi dalle 
rifa vedcdoquefto Dottore parlare così scza giuditio3& effe 
re llimato da molti per huomo faggio.Quali larano^mi dica, 
quelle polueri così facili à rifoluerfi ? forfè di Minerali poi- poiueri de 
uerati? di Vitriolo^OrpimétoJ-itargiriOjPiombo preparato, jviincraii, 
ò abbrugiatOjò Rame vUo,& cofe da quefto produtte? forfè ^"Juc mcfi 
di ptetrejC calcijAlumejGioicjCorallijLapis Lazuli, Arme* 
nOjAlabaftro? ò di quefte cofe anco mutate dal fuoco,come 
il PrecipitatOjSolimatOjArfenico, Alume vfto , & ridutto in 
poluere ? quelli dunque doppo duemefi dalla poluerizza- 
tione faranno fcnza virtù ?parui che deliri ? legatelo . 
E forfè che intende la poluere delle parti d'animali dura- 
va re folo due mefì ? quefto non puoi cffcrc , perche ha detto . Polufn de 
hanguis Hirci exiceatus^ vel a Itus Janguis epciecAtui conferua 
tur à duuhuA mfn/jbm 'ufquè ad tres annos . Li due primi me- 
fì fono per l'cficcatione , poi è in poluere; TAntid. Romano 
fcriue precifamente de Granci di fiume abrugiati . Puìuis 
in loco pcco cotìditus tota anno fole t ajjeruari . Ecco vn tclli- 
monio contra : & ditemi il Como di Cerno , f Auorio, le_-/ 
PerleA la Seta non fono elle parti d* Animali? preparando- 
le fi riducono5& rimangono in poluere- forl'e doppo due me 
fi bifogna gettarle via , come inuti^? Se direte , che inten- 
de le poluere di radiche i bifogna veramente diflinguere.^, Polucrì di 
che altre piùjaltre meno fi manrengcnoi ma fe egli intende radici, 
di tutte 5 Io vi darò ad odorare la poluere d* Elleboro bian- 
co di 7. ò 8. anni , & sò fìcuro , che vi farà flcrnutare ga- 
gliardamente 5 & fe la guflarete vi farà anco vomitare . Et 
forfè alcuno anchor oflinato non crederà, ch'habbia più vir 
tu ^ U Gcrfa Scrpcntaria è pure in poluere, & non crederà, 
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roiueri di che mantenga la virtù più di due mefi ? Dico ancora, che li 
^^S"»- legni ridotti in polucre fi mantengono più d'vn'anno, & li 
Spetlali in Francia fogliono tenere poluerati li Sandali nè 
Vafi per tutto l' anno , & non credono , che fi fuanifcano fi 
Polueri di prcfto . Le Kofein poluerenon fìconferuano ancoloro più 
fiori . j^g^ c'Delli fcmi ridotti in polueretcftimonio vè nè fiano le 
Polueri di cafle di Senapa in poluere lòpra le Botteghe de Droghieri ; 
^^'"^ * ma doue lafcio io Je farine de Legumi,& del Grano? doma- 
Farine . tjjite à Fornari , fc dura più di due mc/i • 
Specie Aro- Sò che direte , che veramente intende di più polueri aA 
manche, fìcme, quali fono le Spetie Aromatiche : òbene, equi vi 
• dol- vogHo i le ciòfolTe , & fc non foflfero bone > fe non per doi 
cidi vene- mefi ; che credito hauriano le Spetie, che da Venetia vanno 
quafi per tutta Europa in Tacchetti? chi le cópraria mai? chi 
le vfarebbe ? ma rcfperienza moftradocijchc fono buone piii 
di 1 2 . mefi , ci fa conofcere la falfità di quefta regola i mà 
qui veggo bora , che bifogna combattere con altri , ch^ 
Opinione ^on il Saladino . Ecci il Cofteo nelle Annotationi fopra Mc- 
drca*'!^ fue alla diftintione 9. delle polueri , il quale così fcriue-/ . 
duratione Mon poteri PuluU diutius iniegras vires feruare y vS meliti y 
delle P<^^^^ y^ccharo tfuccouè alio exceptus feruatur, euanefcit enim,ex at» 
ternata eius fubfiantia^ vis celerrimèiprafertim^qud in igneùf 
aereifquè partibui infidet j vtproptereaì qui reÓìè mtdtcttianL^ 
faciunt i non temere eiufcemodt pulueres non annuas modo ; fed 
etiam quadrimefìres negltgunt , vói ex ys conjìant rebuat qua 
odore prdji are dehent . At rerum y qua Natura inodora funi 
quarumque denfa , crajja , duraq\ materia eft ; longè diutur- 
ftior ejl vigor , vt gemmarum , corallorum , margaritarum , 
lapidum , cornuum i proptereaque qua huiufcemodi funt , vt 
longtori tempore egent , vt in puluerem ducantur , ér prd^ 
parentur > ita etiam diutiùs durant . Horum autem , & ri" 
liquorum , quorum adficcandum précipuus eft vfus , jeruari 9 
& poteft , debet puluis , vel prò puluere firmari paBtUi de^ 
In che co- beni opportune parandi , reliqua in prdfentem potius neceffita- 
ftéo r^' tem teri confulerem . In molte cofc Io acconfentirò al Cofleo 
«ore . come , che fi conferai meglio la poluere con il Mele , chc-.^ 
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fola > chele cofc odorare efTendo in poi 11 ere li dcbbilirino 
con il tempo i che le cofe fenza odore ridurre in poliiere fi 
conferuino più che l'odorare per nó hauere parti ranto cxa- 
labili ; finalmente, cheli medicamenri 3 che vogliamo ope- 
rare (iano meglio , & più vigorofi fubbito poluerari , ch^ 
molro rcmpo doppo . Ma parlando noi delle poliiere Odo- 
rate dette fpótic Aromatiche, tra le quali l'Anridotario Ro- 
mano numera l'Aromatico Rofato , il Triafandali , Diarro- 
don Abbatis , & altre ; quefte fpetie non fi puonno piftare » 
& mettere in ordine fubito ordinate dal Medico per più 
caufe 5 ò per la fcommodità , ò per la picciola dofi ordina- 
ta , ò altro ; e poi vi è che quefte tre fpetie Aromatiche»-» 
tutti li Spetiaii le deuono tenere Tempre fatte nelle loro 
Botteghe , & moftrarle nelle vifite al Prothcmedico , & 
Confoli dell* Arte ; onde non douemo difputare fe hanno 
più virtù fubito pefte , ò vn pezzo dipoi i hauemo folo da^ 
confiderare quanto tempo puonno durare , & eftcre buone 
da vfare , ( che feh Medici voleffero con il Cofteo , che fi 
preparaflèro quando s'hanno a vfare l'afiòluerebboro di do- corteo 
uerle tenere preparate, ) & qui noi difcordiamo dal Cofteo, 1 Autore, 
qual dice , che non folo in capo dell' anno non fono più bo- 
ne j ma nè anco al quarto mefe : à cui ( perche fi guida fol 
da finta ragione ) ri ljx>n deremo con ragione , &conefpe- 
ricntia vera maeftra di quefta dottrina. La ragione del 
Cofteo è, perche , Euanejcit ex attenuata eius fubjtantia vis La ragione 
celernmè > prdfertim, qua in ìgnets , aereifq;parttbus infide t . Corteo 
Qui , fe mifofle lecito , haurei campo da filofbfare molto durino 
fottilmente dell' effenza de triturabili , & che fia elfenza.. poco, 
craffa, ò tenue , & come fi conofca , de gl'effetti della tritu- ' 
ra , del efalatione de gl'odori , & loro materia ; mà non có- 
uiene, & altroue nelle mie opere à pienone hò trattato: ^^"["^f? 
dirò folo al prefente , che tutte le cofe odorate non fono re. ^ * 
d'vna iftelfa foftanza , & benché paia al Cofteo,che d'odo- 
ri fi ano ripofti in parri ignee j & aeree , tenui , & elalabili . 
(ilcheperhorapalfi,) deue peròfapere, che fono anco 
jpdio legaci > & congiunti con altre groflè , & vifcide parti > 
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che li ritengono > & non gli permettono tanto preda fuga , 
concederò bene, che polucrati perdano aflai più forza , che 
intieri ; ma non già, che poco doppo rimangano inualidi, fc 
io potc/fi dire, ( non conuencndo parlale con Imperiali troppo 
altamente ) forfè, che moftrarei , che le materie medicinali 
contenendo parti aqiiofe, ogiiofe, falfe^à terrene inualide ; 
Vera Ana- come ptr vera Anatomia fi diuide ciafcuna cofa tn Mercu^ 
h maerii" i>ulphur , Sai, & Caput Mortuum . Onde fc la facoltà 
mcdicinaìi aromatica refiederà nella parte aquofa , & Mercuriale farà 
più facile à perder/I , & più prefta, che fene rifedeffe nella., 
parte ogliofa , e fulfurea , e bafti . Mà fè volete vn poco di 
moftra , ^ fegno di qucfle doi foftanze diuerfe . Confide- 
rate 3 ò pur prouate così i infonderete in pura acqua il Zaf- 
Erperienza fai aiio, la tingerà gialla, le Viole la renderan pauonazza^ ; 
t^g. il \'crzino , la farà rolla . Mettete quefte ifteffe cofe nel- 
l'oglio 5 non lo tingeranno niente . Hor prouate in qucft'al- 
tra manierai mettete gli fiori d'HipericOjcioè Perforata nel- 
loglio, gli daranno vn colore rubicondo , metteteli ncU'ac- 
, y , qua non la coloriranno niente, la cagione è 5 che il colore, 
che rifiede in parte acquofa , fi mefchia con altra fimile fo« 
ftanza : & quello , che è fituato in parte ogliofa , folo corL_f 
altro ogiio vnifccfi , hò apportato vn*efempio del Colore.^ 
Odori refi- facile , e noto à ciafcheduno , dal quale dcucfi anco con- 
denti in_, gietturare vna limile cofa nè gl'Odori , & Sapori , quali noi 
gii" lono credcmo ,chc fituati in parti oghofc fiano menoefalabili , 
Twvi ^^che ^ ^^o^^^ » P^^^ ^^^•^ quefto mio penficro più dichiarare 
in parti ac- cficndo chiamato altroue . Mà fentitc di gratia il Caletta- 
quoic . no Spetialc pratico , & intelligente, il quale de gl'odori con 
Tefperienzain mano parla così nel principio della diflintio- 
Opjnionc ne delle Polui . E da notare > che in quelle doue 'vanno Mu^ 
ftano'ncSlc^'^'^'^ ^ ^w^rii ^ OTf porueli da principio , farnc^ 
fpetie Aro- Compite in/teme con effi , che dipoi ; perctocbe tutte »c> 

inadchc. pigliano migliore aggregatione^ fi conferu ano ancora pìùà 
lofigo in perf et tiene . Bt quefto per lo Ai ufcbto , e l'Ambra^ che 
fono di foftanza denfay graffa , atta^ cS^ f^irtuofa à conJiT" 
ifare l'altre fpecie deboli i con ritenere > cbe non e/almo da effe , 
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fte fitaportro quelle parti più fotttli , é^ deboli al mantener^ ; 
mà vole che 6 preparino, & conferiiino con ogni diligenza , 
& foggiungc . Alcuni parlando del conferuar le hanno detto^cbe Caleflanò 
non più dt due mefi fi poffono mantenere vir tuo/e , che fecon- ^sS'J^^ 
do t opini» fie d alcuni fi pojjono feruare fino àfeiy la cui fenteU' 
SLU ioti ragione fi può reuocare \ percioche più di due , di fei > 
d'otto^ di dodici 5 dtpiù mefi ajfai fi pojjuno feruare in tutta 
hontade , hauendoui però ojjèruate quelle diltgentie tutte nel 
eomporUy che vi fi ricercano ^fi come noi più volte nè habbtam» 
veduto certijfima e^perientia , cì^ tri quelle propriamente del 
Diamufchio y della Diambra del DiamargaritonCy Ò' dello 
Elettuario di Gemme , le quali in più botteghe nelle vifite fe nè 
fà, & da Medici , & da Spettali giudi ito , ^ paragone : nelle 
quali così di Colore , d Odore > ^ di Sapore ve t habbiamo tro^ 
uate colorate , acute , odorate , come fe fufiero fiate fatte di 
poco-i pajjdua pure Canno , ^ mefi la preparatione loro . Et 
oltre à queile buone qualità in effe specie yfi ne accertammo 
anco doppo meglio nel f operar le : percioche nè vfcirono effetti ^ 
cperationi fedeli . I^eroè the non tutte però hanno (al proprie^ 
tày& compuntone al confi ruarfi à lungo , 

Confideriamo bora quello , che ne dice l*Antidotario ^ j^-^^^ 
Romano . beruantur per Annumomnes fpecies Aromatica ^ delfAnti- 
nifi admjerint femtna frigida malora , vel minora^ aut Ami- 
lum ; tunc enim vix quatuor menfihus feruantur . O quanto ^j. Aroma- 
meglio hauerebbe difcorfo ; fe, come di fopra, bauelle det- matiche . 
to, durare infino, che il Sapore, Odore5& Colore fiano mu- 
tati , quali qualità fe perfettamente rimarranno , & princi- 
palmente l'odore nelle cofe aromatiche, diro anco , che vi è 
rimafta la forza tutta intieramente, fe bene babbi dVn pez- 
zo pafTato l'anno , & quanto farà fminuito l'odore , tanto 
penfarò, che fia fminuito il vigore : & ancorché fi conceda, 
che la tritura indebilifca gl'Aromati , ellendo caufa , chc^ 
l'aere ambiente più facilmente penetrando alle parti inti- 
me, faccia fuanirc, & efalare la forza, & virtù ; nondimeno, J 
fe quefti iftelfi Aromati intieri fi conlcruano più di i o, & » 
15. anali perche in polucre ridotti con gran diligenza , & 
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poiH in vafì bcnifTimo turati , che non tranfpirino , ne l'aere 
le rprlt_j v'habbi ingrcllb , non potranno durare più di due anni > Et 
chcfipon- P"^^ Medici temono , che qucftepoJui non fiianifcano 
no conjcr- prefto , Concedano alJi Spctiali, che le tengano pifte grolFa- 
"^'^fl'a^'^- mente j mà che cffcndo ordinate le ripiftino di nouo fottil- 
tc , poi ri- mente , ò come bifogna , nè fò conto di quello , che fi po- 
piftoflc . trcbbe opporre , cioè che la graduatione della tritura non-. 
Io comportarebbc ; perche lì puoi fare in modo con la fre- 
quente cribratura , ò fetacciatura , che ninna cofa patifca», 
detrimento alcuno , leggete il Maranta della tritura della_» 
Theriaca . Et in quanto alle fpetic prò Epithemate CordU 
farebbe errore pittarle fottilmcnte doucndo feruire in infu- 
fìonc folamcnte . L'Aromatico Rofato fi dice , douerfi pi- 
ttare grottamcnte , mà per altro vfo come anco tenuifllma- 
mente la Diambra, Diamufcho, & altre . 
5peticAro- Le Spetie , che riceuono gli femi freddi communi TAn- 
con fl^mT ^^^^^^"^ Romano à fatica crede, che fi conferuino 4. mefi> 
freddi . & Calettano fcriue . ^wslle del Diadraganto , del Tria- 
fandali-i del Diarrhodotìe^& fimili doue entrano Jemt commu» 
ni atti al rancidir// non durano , che ranciditi ejft jemi , fi ran* 
cidi/cono , corromponfi ancora l* altre fpetie , che fono infie* 
me mifte , Ecco la caufa perche non durano troppo ; & noi 
Acciò Ic^ per ouuiare à quefto vitio, vi rimediaremo facendo le fpetie 
racidifco ^^^^^ quetti femi , così non vi effendo il pericolo di ranci- 
no, non fi dirfi potranno conferuarfi anni , & mefi : purè che fi rimet- 
tano detti femi , quando vorremo mettere in opra le fpetie, 
cosi commanda il Siluio al lib. 3 . de med. pra»par. feót. 5 . de 
gl'Antidoti . Brizon Bauderon nel Diatragacanto freddo 
dicendo . Quegli , che vogliono conjeruare quelle polui longo 
tcfnpo non vt deuono mettere li quattro femi freddi^ nè quelli di 
Fapautro ^fe non quando le voglio oprare , perche altrimenti 
irà tre me/i fi ranctdifce , ò" diuiene fi ingrata-^ che gì* infermi 
non le puonno prendere . Et molti altri fono deli'ifteffo pare- 
***?Jicofò * ^ ^^^^^ vediate la varietà de gl'Autori , che trattano 
«onerario dell'età prcfìnita de compotti , & acciò non gli crediate , vi 
iirAaiid, anco , che l'efoofitore di Nicolò , di queftc ittdic fpc- 
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de, che altri dicono durare tanto poco , cioè il Diadragan* 
to 5 il Diarrhodon , & il Triafandali , che riccuono lilcmi 
detti, effo fcriue, che durano vn anno intiero . penfate voi à 
chi haucte à credere, & non errare . 

Decimofecondo . Siamo giunti doue il Saladino da Ia_j ^jJg^p^Q* 
morte alle Pilole , & qual cruda Parca taglia il filo della Io- i/dcl Sali- 
rò vita nel fefto mefc . Hor qui farà il bel contraftojfcriue . dino. 
PtluU omnes conferuantur cum bona earum vtrtute vfque ad 
fcx mtnfis fol^ Ipecies Ptlularum Alcphang^iftarum per 
annum con/eruatur , Ne flà fermo in quello fuo propoflto , 
dice poi . PtluU Aurea Ntcolat feruantur per annum •unum. 
Filuld de quinque genertbuà M irobahnorum per annum unù, 
PiluU de Qaftureo per annos duos . Poco meglio TAntidota- j^^r^R^ 
rio Romano ragiona. Ptlula ad do/im conhitutam {ioxik^ mino. 
che fe non fé ne farà quella dofe , che ncll'Antidotario è 
fcritta dureran m^nco) feruantur integri vtribus per annum^ 
^ diquanto vlteriU4y exceptis pìlulis , qua opium admittunt > 
bac enim ad quartum annum feruantur . Certamente , che 
grandilTi na marauiglia m*apportala dapocagine del Sala- 
dino 5 & di quellaltro , ( che non sò il nome ) che rappezzò 
infieme, tanto fcioccamente l'Antidotario Romano. L'An- 
tidotario Aug. Pilula ob vim quoque Aloes corrupteU obflan- 
tem ad duos aut tres annos pertmgunt. de le opiate à 6. & 10* 
dunque l'Opio conferua meglio , che l'Aloè ì è perche non 
fi condiuano Morti con Oppio ì 

Si puole veramente concedere 5 che le Pilole Bechi che-^ Efamedc^ 
non poffino longamente durare per le Amandolejchc vi fo- J^^jjj^jl^ 
no, elfendoui pericolo , che diuenendo rancide, diano anco 
cattino fapore all'altre cofe , & pure quefte ancora tengo , 
che pallino fehcemente il termine dcllifei mefi, s'intende_^ 
però , che fiaiio fatte con boni, & capati ingredienti, & con ^ 
vera arte i non alla peggio, & di robba cattiua, e (lantiua_*, 
& ben conferuate in loco afciutto , & perche il rancidirli 
vien fpeflb dalle Amandole, di gratia confideramo la caufa Perche^ 
di quello corrotto fapore • Vedo con refpericnza , ch^ le^rancldil 
r Amandole la capo di doi ouoi fono anco ben fpelTo per- fcooo . 
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fettiflimc, eflendo ftate intiere, & con debito riguardo con- 
fcruatc: non è duque dall'età la loro corrortionc, mà ò dalla 
tritura , ò altra preparatione cactiua , trouo anco , che 
Amandole pifle con fcorza durano aflai più d'vn mcfc con 
bon faporc . Mà bagnate prendendo dall' humidità princi- 
pio di mutatione , s'ammuffano , & rancidifcono , & quelto 
auuienc , che molti Spctiali nel fcorzar l'Amandclc vfano 
l'acqua caldajdalla cui humidità facilmcte ràcidifconojche 
mutarione fia qucfta , de come la facci la Natura lafciarò 
( benché n'habbi voglia) di dire, per efTere diligenza troppo 
fìlorofica . Ma dirò Iblo, che li Spetiah defiofi di conferua- 
re gli loro comporti, che riceuono Temi facili à rancidirfijia 
tutta perfettione , fogliono guardarli dall'acqua , & altra., 
humidità, & fcorzarli con il cortello , ò altra cofa flmiJ^ . 
Così durando aflai più . 
Delle Pilo- L*altre Pilole tutte, che q uafi per bafi hanno TAloe , per 
iccò Aloe, moltije molti anni fi puonno confcruare boni/Time intende- 
te fempre , che quando ioparlo di longa duratione dVn_* 
comporto 5 prefuppongo efler fatto , & riporto con ogni di- 
ligenza polfibilc,ricordandomi fempre del detto d'Aucrroc 
fopra citato. Mutatur dtat Theriaca ficundum medmnas 
ex qutbuó ejì compo/tta . Che altrimenti non è difetto pro- 
prio della compofitione, mà delle circoftanze . Hor chi non 
giudicaria gran follia querta ? dire, che le Pilolc di Kafis al- 
la Pcrte, che folo contengono Aloe, Mirra, & Croco, ìk im- 
partate fono con mele Rofato , durano vn'anno . Se quefte 
cofe fono quafi incorrottibili da fe fteflc conferuate, perche 
cosi prefto inutili congionte con il Mele , che le donerebbe 
conferuarc aflai più di quanto la loro natura comporta», 
fbrlc non hanno letto Giouanni de Santo Amando , che la- 
fciò fcritto . Mei conjcruat medtcnoé^ ò Iptues^ quta Jua^ 
Mele con; vijio/itate Jat.it mcdHtrm comfofiioó 'utjcja^^qua vijcojìtatc 
i^oli ^'^ permulit (04 euocart a caltdo txtYaS<j{ÌL\\x\ViO che laThe- 
riaca fi dice durare óo.nnnijC pure non vi entra cofa alcuna 
tio^e nella ^^^^"^^ ^ durare 6o. ar ni , nè Vino , ne Mele \ ne T herbe , 
Thcrùca . che foHO il Scordio^DittamojStcchadejMarrubio^Calamiii-. 
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ta. Polio, Camepitio,Camedrio5 6c Ccntauric minore . Nè 
gli femi di Napo, Petrofcllo, AnirOjScfeli, Finocchio,Dau- 
co 5 Tlafpi, Hiperico ; nè fiori , di Schcnanto , di Rofe . Nè 
le radiche d'Iride 5 Cinqucfoglio, Meo, Fù, Gcntiana, Ari- 
ftolochia.Nè meno le gómej^ Aromati puonno durare 60. 
anni . Et pure la Theriaca v*arriua cffa , ilche non fi puolc 
dire procedere da altrojche dalia Virtù dcirvnione5& com- 
pofitione . Chi dunque non sa quefte cofe , manco deue--» 
fapere, che gl'antichi Egitti) condiuano gli Cadaueri, acciò i-' Antichi 
non fi putrefacefTero , & che durafTero in eterno con Mirra , uanoH cà- 
& Aloe . Come tra Taltri fcriue chiaramente il Mattiolo, & daucri con 
prima Scrapione al cap.283. con quefte parole . Mummia ^j'^^^ ' ^ 
Jcpuìcrorum fit cum Aloe-i Mirrha^ ^ quod admifiettir ex Mumrnia , 
iis cum humiditate corporU humani . Se dunque è vero quel ^'^^ 
detto d'Ariftotele . Propter quod vtjum quodque tale^^ illud 
magis , Diremo, che fe gli corpi humani facililTimi, quanto 
qualfiuoglia altra cofa , alia corrottione, per l'Aloè, & Mir- 
ra fi confcruano centinaia d'anni i quefti anco da fe ftcffi , & 
lènza miftione di cofa putrefattibile fi conferuarano il dop- 
pio più , ò almeno ( per non dire cofa marauigliofa ) diece , 
ò dodici anni : e non fei mefi fòli, ò vn anno al più . E forfè, md/^ 
che le Pilole de tribus cum Kab. non fi potranno ferbare più durata . 
d'vn'anno ? ò le Mafticine fatte d'Aloe , Maftice , & Agari- 
co ? ò le Pilole d'Aloè iota ? forfè , che le Pilole de Hiera_i / 
con Agarico,de Nitro, ò Cocchie intende? ò pure quelle di 
Fumaria compofte d'Aloè, Scammonea, & Mirobolani ? fc 
l'Aloè fecondo il Saladino dura i o. anni , li Mirobolani 7. 
ò 8. la Scammonea 1 2.& fecondo Mcfue 20. perche quefte 
cofe compofte infieme non dureranno più d'vn'anno? e pu- 
re la compofitione ( come hò più volte fcritto) dicono tutti 
cagionare maggior durabilità alli fcmplici, che prima,& al- 
trimente non haueriano , & è anco certo, che vna polue fi 
conferuarà meglio impaftata con il Mele,che fcmplicemcn- 
te fcnza congiontione alcuna : certo è anco che più durerà 
vna polue amara , che vna dolce . Se dunque è ciò vero ha- 
uendo concclTo l'Àntidotario Romano ailcfpetie Aromati- 

E chcy 
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Se durano che , chc (ono polui dolci , la duratione dVn'anno intiero y 
d^n'^anno Parche lepolueri da Pilole amari/fime , & mifte con il Mele 
dureranno non fi confcruaranno più di quefte ì più d'vn'anno ? Hor 
PiioTe^'^più vedete la fal/ìtà di quefta regola , e non farebbe gran__. 
anni . menzogna dire , che il Sale, il Mele, li quali fanno, che 

altre cofe non fi putrefaccino , cfli guaftarfi , & piitrefarfi 
Sale,&Mc- preftiflimor fe difendon l'altre cofe dalla putrefattione,per- 
ifano^lutt'c potran fe ftelfe difendere ? fe l'Aloè , fe la Mirrà_. 

le cofe . difendono l'altrui putredine, perche non la propria ? il Me- 
le fecondo l'iftelTo Saladino conferua li frutti crudi, che vi (i 
fepelifcono vn'anno, come fcfolTero colti ali' bora dall'ar- 
boro , e pure li frutti fono corrottibili ; perche non confcr- 
uarà Mirra, & Aloè cofe per l'amarezza imputrefattibili ? 
Horsù bafta ; credo , che m'habbiate intefo , che le Pilole»-* 
puonno durare più delli 3 3c deììi 4. anni. Se infino che non 
fi vedranno guafte , & quefto termine cè lo infegna il Vec- 
cherio à conofcere non dall'età, ma dalle qualità, <& Ibftan- 
Nota da_» za COSI . Scruantur-y eousq, j quo fitum varij colorii intus non 
le paokL ^^^^ vitiofa. Si conofceranno dunque 

guafte . Pilole non elTere più bone quando di dentro di vari) colori , 
& ammuffate fi vedranno i & quello muffarfi delle Pilolc— > 
gl'auuiene per rhumidità,che v'è rimafta non effendofi fec- 
cate bene, & non dalli ingredienti . O quanto meglio hauc- 
rebbe detto, che durano più quelle Pilole, che fono ammaf- 
fate con il Mele , chc con li fughi , & fe leggerete l'Antidot. 
Romano iui trouarcte fcritto , che molte mafie di Pilole 
s'aggregano con fughi. Acque, Mucilagini, Decotti, Sapa > 
Onomele, Rodomele . Et auucrtite, che quelle, che fi pre- 
parano fcnza Mele , fe fi leccano troppo , diuengono durif- 
virio nelle ^"^^ ' ^ P^^^ facilmente in poluere ; fe fi feccano poco , tra 
PUole . poco tempo fi muffano , perche fuaporando l'humidità rin- 
chiufa diuenta poi la mafia rara, & fpongiofa all'hora fi mu- 
ta di dentro di varij colori , & dicefi muffa . Per ouuiare à 
<]uefto difetto io fono d'opinione , chc le Pilole fi debbano 
riformare con aggiunta d'vn poco di Mele , & che il Mele—» 
Tempre s'intenda , ancorché 1 Autore > ò Ancidotario noa-* 

l'efpri- 
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refprima 5 come quando dice delle Pilole Arabicè . Confice 
cum fucco Faniculi . delle Artritice . Cum fucco L ua . PiJole 
ad Peftcm cum Vino ouero cum aqua Melijfd . Pilole di Ci- j^^^^J""^ 
nogloffo cum fucco foliorum Cynogloffi . Et altre fimili 3 Tem- dcuono for 
pre io intendo con vn poco di Mele, qual cofa efprcllc fola- mare con 
mente nelle Pilole d'Euforbio, dicendo . Cum Jucco Porri^^^^^' 
velPrafii, & Mellis momento fidtmajj'a , Et la quantità del 
Mele parmirefprimefTc meglio nelle Pilole di Nitro , così . 
Cum fucco Brajftcd triplo adicóìa Mellis quarta pane fiat 
majja . Et così à tutti li fughi , acque , decotti , co* quali fi 
ammaflano le Pilole farà conueniente aggiongerli la quarta 
parte di Mele, & infieme cuocerli , & dclpumarli , & qucfto 
s'intende per quel fecundum artem^ altrimenre quelle malie 
fatte fenz^ Mele, oltre ilguaftarfi predo, non fi doneranno 
dire Pilole i ma mafia di Trocifci . Leggete dunque di ciò il 
Caleftano al principio delle difiintioni delle Pilole, che ha- 
uerete fodisfattione , & io vi lafcio . 

Decimoterzo . Più oltre il Saladino dà vna riguardata-.* ^j^i^i"''^^ 
alli Vnguenti , Empiaftri , «& Ceroti , & dice fiibbito vifta_^ guenti;4ci 
l'infcrittione del barattolo . Corife ruan tur , v/ plurtmuiìL^ Saladino. 
njfque ad annum • Si mutà poi quando vede la robba d i den- 
tro , & dice . Vnguentum Martiaton per annos tres^ ynguen- ^"f 
tumaureum per annos tres , Vnguentum Dialtbea per annos no. 
tresynguentum Agrippd per annos tres. Io ho riuoltato tutti 
li libri di Galeno de comp. med. per genera . doue ci infegna Galeno nò 

\ r -v I- -it • o . ^ • o • fa mentio- 

a fare più di mille Empialtri, Ceroti, & Vnguenti, ne trouo, dell'età 
che pur ad vno habbia dato terminata duratione , però bi- ndl'empia- 
fognarà dire, ò che non s'incuraua d'età, ò che Galeno non 
la làpeua , & che il Saladino nè fapefie più.Nè meno trouo 
che Paulo, Celfo, Marcello , Scribonio, ò altro fcrittor An- 
ticho determinafle l'età alli Empiaftri , & Ceroti , & fimili 
medicamenti efterni, nè meno Auicenna nell'Antidotario, 
Mcfue 5 Nicolò , ò altro Autore di valore . Sentite l'Anti- 
dotario Romano nel titolo ferine . De aiate Ceratorum . poi ConfU/ìo- 

1 1 * A 

foggiunge. Emplaiira feruantur per annum excepto Empia» tUot Rom. 
ftro è pelle Arictma , Diapalma , à' Diapyrite , & nonnullis 
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btéiu/modi y qud compaóìiora pluribuó annis feruari pojlunt . 

Notate lecccttionc , che è bella , & mirate che ha confufo 
Cerotl, Empiaftri, & Vnguenti, tutti infieme ; & penfate^ 
voi 5 che dica la verità ? io manco li voglio concedere , che 

K^rfcìfdu^. ^^"^"^"^^ Rofato duri vnannofolohauendolofcntiro di 
raVù^ d" cloi ^^^ni Odoratiflìmo . Se direte , ancorché habbia bon'o- 
vn'anno . dorc 5 nondimeno larà rancido ,& però piùcalido del Tuo 
Perche fi doucrc. Rifpondcrò che dalle nvie parole potete hauer con- 
fv„gf|["/;Prero,che il rancidirfe accadeua da eftraneahumidità,& 
ve Io replico bora . Et fé bene m'imagino al certo , che vi 
faranno non pochi Spetiali , che vorranno dire, che io met- 
to troppo le mani auanti nella loro arte , pure non poflò ta- 
cere, dicano quello 5 che li pare , io dirò quello , che pare à 
Lauatione me , à fare quello Vnguento Rofato , Meiue, che nè fu l'au- 
pnadi ivk- ^^^^ P^S'^*'^ afFogna di Porco frefca , & la fa lauare 9. volte 
fue . ' in acqua calda, & 9- in accj'ua fredda, tutti l'Antidotarij lo 
fcguono , non so fc tutti li Spetiali nel comporlo . Da que* 
rancfcUfce' humidità , & lauatura , fi come alle Amandole , così an- 
per l'humi» CO alla alTongia credo che il rancidirfi auuenga , & l'efpe* 
ricnzalo conferma i perche sòche alcuni vecchi Spetiali 
hanno fatto l'Vnguento Rofato fenza lauar faflogna , & è 
durato più di doi anni fenza rancidirfi , le donne anco , per 
confcruare l'affogna di Porco,che chiamano in Roma Strut- 
to, non la lauano,fe non fodc piena di fango, ò fanguaccio , 
ma folamcnte minuta tagliandola la ftruggono in vafo di 
terra à lento foco , & à poco à poco fecondo viene liquefa- 
ccndofì decantano la parte ftrutta , & fanno à punto come 
fcriue Diofcoride . Exemptis membranis teritur^conieóìusq, 
in ollam eliquatur , adicBo minuti Salis momento : mox lineo 
colo iransfufuó reponitur . Et fhò prouato di doi , & tre anni 
di boniflìmo fapore, & perfetto da vfare nelli Cibi . Mà fe fi 
laua , ò con humidità fi liquefa in capo all'anno fi rancidi- 
fce . Et il lauare de graffi credo, che per tre caufc fi faccia»» 
per il Colore , per l'Odore, per la Virtù, per il colore fi laua 
Caufc del- acciò apparifca la candidezza , mà fe quefia bianchezza», 
■cdtgrafli non c d importanza ^ & 1 acqua può guadare il lapore , oc 

virtùa 
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'Irti 5 è meglio l'affoona manco bianca ; mà liquefacendoli 
dio al foco 3 & buttandola nell'acqua per il foco li vien_* 
Vii poco di colore fofco, nondimeno fcnza alcuna lorura: al 
modo da me dett05ho villo ftrutto di Porco bianchiffimo . 
Si lauano anco li grafìTi per leuarli vn cattiuo odorejch^ 
hanno , mà quello di Porco, ( principalmente frefco ) norL_» 
hauendo cattiuo odore , non haucràbifogno di lauatura. 
Per la virtù è opinione, che fi debba lauare la aflbngia nel- 
rVnguento Kolato per leuarli vna certa Acrimonia , che fi 
crede hauere, à me pare meglio hauere l'alTogna con vn po- 
co d'Acrimonia fua naturale , che in vece di Sale l'aiuta à 
confcruarll , che haucrla priua di quella, & ripiena d'altra_> 
Acrimonia aducntitia, per la rancidezza fcnza comparatio- 
ne maggiore della prima , & di diucrfa virtù , che fe Taflò- 
gna frefca è di complelTione calda , & humida temperata- Lccofc ri* 
mente, diuenuta rancida farà fecca , & calda euidentemen- 5itlrtùcó^ 
te, & il gralfo rancido lo fà caldo, come fe folle faIato,Dio- traria alle 
fcoride. Et di contraria virtù dal frefco,& non rancido.così "on ranci- 
fcriuc . A deps A nferinm , aut gallinaceuó recensy ^ fine Sale ^ ' 
condituó-i ad vulad vi/ia proficif. Sale inueteratU5i & ^ui tem* 
porti [patio Acrimoniam concepii , zfuluéC inimicua eft , Pari- 
mente dirò io , che IVnguento Rofato mentre hà bon odo- 
re, & non e rancido hauerà quelle virtù, che Mefue li attri- 
buifce cioè . thlegmones , Eryfipelata , Herpetas fedat , Ce- 
phahlgtam caltdam , & Ventriculi , ac Hepatis wtemperiem j^"^^^*^ 
calfdam mitigai . Mà fubbito, che farà rancidito non haue- cido noauj 
rà più qucfte virtù, mà contrarie i hor dunque acciò fi pof- vale . 
fa conferuare longo tempo , à mio giuditio , & eipcrimento 
di miei Amici Spetiali,non fi donerà lauare l'alTognajnè 
farla toccare da humidità alcuna , &: riporla in luoghi fred- 
di , come dice Diofcoride , & fecchi . 

Gl'altri Vngucnti tutti durano alfai più , per non hauere , 
cofa corruttibile, concederò bene, che l'vnguenti freddi, fe ti^Jl^alidi 
per il tempo , ò altra caufa fi rancidiffero , perdano la^virtù durano lò- 
fredda , mà li calidi , ancorché rancidi di fapore , purché-^ ^^'"P^ ' 
l'odore , & il colore duri non folo faranno boni j mà più vi- 

gorofi: 
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gorofi ; per la rancidezza più caldi, più tenui, più pe{ 
nctranti . 

Empiatìio Tra gl'cmpiaftri hora da noi detti , quello di Crufta pa- 
pani? difra aneora à me piace frefcho , & vedete che li Spetiali non 
poco. lo fanno fé non fiibbito ordinato, così anco il Sinapifmo. 

gl'altri Empiaftri per molti anni fono boni . 
Ccroti du- Quelli che hora noi chiamamo Ceroti , &. gl'Antichi di* 

rano vnc- t- • #, • j » • ^ o ZI- 

ternità. ccuano Empiaftri , durano vn etermta, & tutti puonno 

cludcrfi nella cccettionc fatta dall' Antidotariojfolo eccet- 
Antid. Ro- tuarò io ( alla riuerfa dell'Antidotario Romano ) il Ceroto 
hnKnc^!^ di pelle Aretina , il quale fatto fecondo ne infegna coteflo 
eccettua il Antidotario non puole durare più di 3. ò 4. mcfi al più : in 
Pclir Are- ^^^^^ conofce , che ha eccettuato il peggio di tutti . 
dna . Onde dice il Caleftano . Credi amoy che ogni diligente di^pen- 
fatare fappia , che à quel modo compoflo non potrajji ftendere in 
fouatto , ne in tela , nè in cofa altra fenza l* aiuto fempre di 
Cc^'to"de "^^^^^ Terebinttna per farfi egli duro 1 /ecco , tritolo/o , e poc9 
pelle Are- appiccante . Et tutti gl'altri Autori , che trattano di oucfto 
tina* Ceroto vi fcorgono gran difficultà . Hor*at tendete fpecu- 
latiui : l'ingredienti , che entrano in quello Ceroto pigUan-» 
do il fangue fecco fono . 

Di Polueri. dram. xiv. onc. vj. & mezza . 
Tra Cera, Pece, e Colofonia dram. iiij. 
Vifco Quercino-! 
Terebintina S ' 
Colatura del decotto di Pelle Aretina lib.i. 
Qucfto decotto non fi confà con cofe refinofe, & ontuofe-^ 
però nella decottione del Ceroto ha da fuaporare tutto,chc 
reftandoui l'humidità , lo farebbe prefto muffare , reftaran- 
no dunque onc. iiij. & mezza di cofe refinofe, & ontuofe , 
che debbano dar forma di Ceroto à dram. xiv. di polueri , 
cofa contro il doucro , & l'arte , & impolfibile . Alcuni Au- 
tori vedendo quefto errore . Come il Caleftano , Melichio, 
Varie fio- Santino, l'Antidotario Fiorentino , & altri, hanno meffo di 
te al Cero- pecc , Colofonia , & Cera onc.iiij. ma nè anco viij.oncie_^ 
l^ctSi?."^ d'efcipienti puonno riceuere xiv. onciedi poluere , alcuni 

han- 
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hanno fminuito il fanguc , alcuni aggióto Vng.di Contelia; 
altri oglio MirtinOj& li Fràzcfi nó vlano quefto d'Arnaldo j 
mà vno fimilc di Nicolò,fì leggano SiIuio,Bouderon,Gio.dc 
B0ÌS5& altrirpoi vi è l'altra diflicultà del Virchiojchc dicono 
il Melichio 5 & il Santino così, il vijchio ftejfo non conuiene nel 
Emptaftro , perche non conuiene punto con le cofe vntuofctò' non 
laJSa far corpo: mà fi rila/!a^ nè permette ^che il Ceroto s* attacchi. 
Manca ancora nel Antidotario Rom.l'Opio pofto pur da Ar ^^^^f^ 
naldo. hor fentite per la Compofitione de Ceroti il Vec- r AmfdoV 
cherio nella Pratica fcriue pigliarfi d olio . onc. ij. Romano al 

Cera la quarta parte , cioè dram, iv» ^Ue Arc- 

Polueri . dram. ij. ò iij. dna . 

mà quefto non farà Ceroto duro come intendemo . Quantità 
Gio. de Bois Franzefe, mette di Cera . onc.j. e mezza. d'ogiiccc- 
d-Ogliconcvi. ■ -^-t: 
di Spetie. dram.ij. o 11). roti . 

Paulo Egincta nel fine del libro 7. per fare li Ceroti duri , 
che gl'Antichi chiamauano Empiaftrijmette vna ììbAi Ce- 
ra, & vna d'Olio, ò s'è d'eftatc d'Olio onc. xj. d'inuerno xii/. 
non voglio hora ftare à contrattare di quefto ; confiderate 
da voi l'altri Ceroti , & vedete per le polueri quanto oglio 
fi metta3& fé confiderate per effempio il Ceroto di Cerufl'a 
cotta > trouarete . Oglio rofato lib. ij. 

CerufTa lib. VJ. Ceroto di 

Cera bianca onc. iij. ^^jt"^ , 

• Et bafti d'hauerui moftrato , che T Anti dot. Rom. propone 
di gran durata , il peggio, & più mal fatto Ceroto , chc-^ 
egli habbi defcrirto , & fcorgendofi tanti a & così fatti erro- 
ri ; chi mai gli crederà ì 

Decimoquarto. Credo d'e/Terehormai arriuato al fine di Duratìone 
tante pazzie . U Saladino hora vole dare la fcntentia capi- ^^{^5^1^^. 
tale alli poueri ogli , ftate attenti , che lo merita . Fà prima no . 
vna gran diftintione : poi determina , che Togli refrigeranti 
di rofe , mirtijCOtogni 5 &c. Duroni per annum , (i^ quoUbet 
anno renouantur , quia tranfaiìo anno ranceCcunt . La caufà. 
dun(|ue per la quale non durano più farà Ja rancidczza,che 

lifo- 
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li fopraulene : ma fé io v'infegnalTi à mantenere 1 ogH , che 
non così facilmente fi rancidiaero ^chepagarefli? per hoVa 
non voglio fprcgare più carta, & forfè infcgnare à chi meno 
me nè haucrà gratia . ma auertite che l'Antid. in fare l' ogii 
Caufa drl- per imprcifionc vi mette le infufioni, & 1* infoia 40. giorni, 
laputrefat- & Diofcoride non vole > che con logli vi rimanga humidi- 
roglilittà alcuna, fentitelo al cap. delOl. rofato. Oleum à fucco 
Diofcori. diligenterfecerni oporteh ^^f^ fi minimum quid rclwquatur , 
^- Vnguentum corrumpeLdc in quello de gigU bianchi. quoJ de- 
fluet oleum ^protinus ah aqua , qudfimul exprejjafuerat , colo 
incerni oportet : non enim , rojaceum moram tolerat ; narn^ 
concalfa^umferuet, & computrejcit ; quaref^pius decapulan- 
dum . & del NarcilTmo . fimul ac auiem cum ijs efferbuertt , 
eximitur . e poco di poi . Oleum Jubinde dscapulandum : fi 
quidem celerrimè putredinemfentit. guardate voi li voftri 
egli da troppa humidità . 
OgU ran- ^criue anco il Saladino . Olea alia operantur donec ranci- 
dafiant^cum ergo incipiunt rancida fieri non conueniuntad 
aliquid. e pure alla Lucerna . ò quanti ogU di queftif^ 
s alfat^giafTero fi trouariano rancidi molto auanti l'anno , & 
tali bHogna dire , che viuano vn anno corto .* per il contra- 
rio altri ben fatti , &ben conferuati paffaranno felicemente 
• Tanno , come tra laltri il Rofato, che doppo li doi anni fat- 
to con diligenza fi fente tanto odorato , & di fi bon fapore , 
che fembra fatto all'hora i quello bifogna combatterlo con 
il gufto 5 & l'odorato , & non con vn sì, & nò . 
Dcll'Ogli Dice poi . Olea temperata , 'vt OL Amigd. & Oleum d^ 
temperati, ^^f^mo non conferuruur nifi per menfem, quiafubithrancefcunt. 
Si puole affai più mantenire quella forte d' oglij con certa». 
diligenza , & in tempo, & luoco freddo, & l'Oglio d'Aman- 
dole fatto fenza fuoco li conferua aliai più , & con meglio 
fapore, che fatto con il calore del foco; ma notate in coilui. 
dell' opjio dice , che foglio Sefamino non fi conferua fe non vn mele, 
Seiimino . perche fi rancidifce , &prima hauea detto tra logli refrige- 
ranti , che r oglio di Mandragora fi conferua vn' anno , poi 
lì ràcidiua, &queIlofifa pure doglio Scfainùio, & fugo de 
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pomi di Mandragora cotti afficmc , & in qucflo modo per 
r humidità aggiorna va à pericolo di più prcfto rancidirfi , 
che folo : nè li puoi dire , che parli del oglio Sefamino per 
l'vfo di dentro , <& di quello di Mandragora per 1* vfo efter* 
no , perche ributta ambi à qual fi voglia vfojquando faran- 
no rancidii ma confiderate come puole dire la verità coftui 
fe non hà mai fatto foglio Sefamino , fcriuendo f Anridot. 
Rom. Oleum Scfaminum his noftris temporibus in Italia m con 
ficitur^fed ex Ae^ypto aduehitur,^ emttur Veneti/ s. Se doppo 
vn mefe non è più bono auanti da Egitto vada à Venetia^», 
& da Vcnetia à Roma faranno più di due mefì . 

Di più fcriue . Olea Calida tn primot'vt Oleum Cam^meli- OpJ» caHdì 
num-, &G.conferuanturperannum^à'non vltrà i & io fe tro- gri^o .""® 
uarò foglio di Camomilla con boniflimo odore folfe pure 
di X. anni 5 f vfarò fempre per bono . tAlia i/erò olea calida^ 
vt de tÀneto , de^Pipertbuj, de Euphorbìo , ^c. per duos , aut 
per tres annoi confèruantur , fecundum aliquos , quanto an^ 
tiquiora tanto meliora . poi dice del Balfnmo . quauto anti' 
quius tanto melius . Potrei anco opporre , ma bafli . Hor la- 
fciamo ftareil Saladino , che m*è già venuto à tedio 5 & ve- 
diamo 5 che nè dice f Antidotario Romano . 

Prima fcriue . Olea per exprejfionem , <ì^f. Icgctclo voi , Oglfper 
che v ole 3 che non durino fe non tré mefi, & trà quelli met- 5[ìì'*^^^-j 
te foglio di femi di Papauero , & il Saladino hà detto con- Rom. 
feruarfi vn'anno . 

^ Secondo mette . uero ita temperata funt^ c!^r. come 
d'Amandole , & fimili . 5/ offerendafint^ recentiffima ^fiilìi- 
nienday pojjiànt inmenfemferuari , dunque doppo vn mcfe 
manco bono per vnger li iUuali ? hauertbbe detto meglio , 
cfler boni , Hn che non fono rancidi i à io , qui dirò vn mio 
penfiero ; cioè che foglio d'Amandole rancido non è bono L'oglio di 
per ongerc principalmente il petto . La racgicne è, ,Snnci 
loglio d'Amandole mentre è dolce, & frefcho , fi tiene per do no è bo 
temperato nelle prime qualità , attiuc, & humido nel primo ""^-{'^^j^^ 
come dice Chriftofaro de Honeftis. lemji:e, à- hurr.ettj . mà "^^^ * 
rancido è come vecchio , & cosi è caldo più di prima . Si 

' F rac- 
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raccoglie da GaIcno,che dicc.ó.dc fimpl. mcd.fac. & 4 de 
cóp.mcd.pcr g. 5.chc loglio vecchio acquifta mordacità ,& 
e molto digercnteicffcndo dunque rancido no Jcnirà,&hu- 
metterà il petto, ma Icficcarà , & efafpcrarà ; però mi paio- 
no poco faggi quei Medici,chc per Ji mali del petto voolio- 
no bene I oglio d'Amandole frcfco per bere : mà per on-erc 
' li contentano dei ftantiuo , & rancido , 6c credono , ch^ 
di fora, polla lenire, vnto ; mà fe lo prouafTero con ia iin-ua 
lentirebboro quanto efafpera , & noce . 

^ ^rr-JJ"^/?^' ^''^l^'''^i'''^pri^^'»gradum,^c, & replica 
quafi 1 ifteflo , che hora hora hà detto . 

iwfliir ^^''''\.^^''*P'/''^P''(Ponem,à'c. haurebbe fatto be- 
impreiiio. ne dire quah intende freddi, ò Caldi in primo grado : mette 

anco quattro altre forte d ogli , & non parla in tutto fuora^ 

dipropolito. 

Hor qui parmi d'haucre finito di notare gf errori del Sa- 
Jadino , & Antid. Hom, commeffi in volere ^ìudìciive Ji mc^. 
dicamenti , tanto fempJici quanto comporti , dalla fòla età, 
& concluderemo , che in niun conto fi deuono ftimare buo- 
Poco credi ni ,0 cattiui riguardando alla fola età; la raggione è perche 

no S3: ^ ^^'7'''; f ^"^^^^ '^^""o commeifo tanti errori; & tan 
& !• Antid. volte 11 lono contradetti, che non deueno hauerc credito 
Rom. alcuno i adeffo fcguitaremo vn'aitro modo d'argomentare. 

Argumento Secondo* 

Aucmo da dichiarare , fe nel eleggere li medicamen- 

fi ^^fta fapere , che età hanno . per moftrare queflo 

ci conuienc offcruare J'vfo commune d* eleggere qual fi vo- 
glia cofa , & mercantia . oflcruate di gratfa , quando vno 
vfanzadi comprala carne , ò pefce, ©qualche fpetie come la cannel- 
comprare la , ò vn panno 5 non dimanda quanto è che,è ftata ammaz- 

fce,&'akfc 2'if^^^^cftia,c^uantoècheèftatopefcatoilpefce3 quan- 
cofenon_, to tempo è,che c ftataraccolta la cannella, quanto tempo 
4al cu . ^ che è teiTuto il panno , & fimil cofe ; mà al odore , colore , 
fapor^5 confiltcnza , pcfo , & foftanza guarda, & giudica 
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fe fono bonìjò nò. parimente in confìderare vn medicamen- 
to non farà à propofiro contentar^ di fapcre quanto è,chc è 
ftato raccolto il tal femplice , & qual giorno è ftato fatto 
tal compollo ; ma riguardando le qualità ,& foftanza , da_» 
clTe inucftigare la virtù 5 8c forza del Medicamento; perche 
oltra che fpcllò fi può dir bugia j& far fraude nella ifcrit- 
tione 5 Se effcr gabbato , fi moftra anco poca pratica in non 
fapere conofccrc vna cofi dalle fue vere note , «Se però cer- 
care fegni fallaci . 

Si puoi fare vn'altra efperienza . fi proponga vnPomo , Elccìonc 
ò altro frutto di 3. ò 4. anni i ma con l'arte in tal maniera., nò^nJepef> 
confcruato , che babbi vn bellillìmo colore, vn foauilfimo de dall'era, 
odore > vn fapore dolcilfimo , con la foftanza fimile ad vn_. 
frefco, 8c molto buono da mangiare . chi farà quello , che—» 
dirà j non elTer buono , perche è vecchio ? certamente farà 
pazzo à rifiutare vn frutto fenza vitio alcuno . & che fi pof- 
la confcruare vn pomo longo tempo lo confefia Saladino . 
Fruiìus crudi in M elle fcpulti , vt Citonia , Permea , é- Ptra ^^^f^^^^^^ 
in capite anni reperiuntur adey pulchra , d^ ilUfa^ ^ qua/i rr- 1, frutti 10- 
recentia^ac fi tunc ab arbore colligerentur . Sipuonno anclio- go tempo, 
ra conferuarc altramente li fi-utti, come nel Aceto , Acqua 
Vite, Olio , Sahmora , Sale , Creta , & altri modi , de qua- 
li trattano Varrone, Colummclla, Plinio , Dionifio , il Por- 
ta nella fua Magia, & molti altri, io poflo dire d'haucr con- 
feruato doi anni le Noci verdi , con la fcorza , come fe fof- 
fero colte all'horajfotto la fabbia di fiume. & il Sig. Prolpe- 
ro Martiani Medico per la dottrina Hjpocratica notilfimo > 
& perfona degna di fede , mi fa teftimonio hauere haute ca- 
vagne frcfche fotterrate in fabbia 6. ò 8. anni pcrfettilfime 
da mangiare come fe fofiero fiate all'hora colte . dunque 
non douemo guardare alla età vecchia i ma alle qualità • 

Ditemi per cortefia i fe voi hauete da far portare vn pc- 
fo ad'vn facchino , vi baftarà fapere che età habbia ?gli do- porJa^o'li 
niandarcte forfè fubbito quanti anni hà ì non vi bafta che^ pcfi con_. 
fia fano , che fia gagliardo , & fuflìcicntc per tal pefo ? the fo»;" nó 
y importa le e giouenc , g vecchio . non puole egh efle vec^- 

F a chio 
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chio d'era , & gioucne di forze ? ò veramente giouene d*età 
infermo , & vecchio di forze? le forze fono quelle , che im- 
poi tano . Si fenex haberet oculum iuuenis videret vt iuuenis • 
Se vn medicamento anticho hauerà le forze dVn frefco , & 
nuouo 5 ( il che fi conofce alle qualità , & foftanza ) lo terrò 
per meglio d'vn altro nuouo fi , mà di forze fimile ad'vn'an- 
fico 5 & inualidoi & co^ì farà giouene d'età quello > & vec- 
chio di forze : vecchio d età quello , & giouene di forzc-^ . 
come an:o dice il Volgo ad'vn giouene fauiorgiouene d'età, 
& vecchio di fcnnojdc il contrario ad'vn vecchio matto . 
ìc^vr^. gli Medici anco dall'età pigliano vna certa indicatione per 
ci"^d!fircr.i cxhibirc li medicamenti , come anco per il cauar fangue^ . 
noiièveramàfi gabbano alcuni penfandola vera indicatione . non c 
in.iicjrio- cOiì>chc l'età non indica ;7fr fui conferuaùonem^nec fuiabla-- 
i\no^li Ile' tiamm . Pero e folamente indicatione mediata , non imme-' 
tùvzt ì ,i\ diata 5 & principale : cioè fegno d'vn'altro indicante : fegno 
canti . forze ( benché non certo ) valide, ò dcbboli . queftO^- 

f )no quelle , che repugnano all'indicatione , non l'età paf- 
CArn-lio ^^tajvoletc vedere sèc Veroc'fentite Cornelio Cdio.Intcrefl 
Celiò w ftofj qux dtas fitj'ed qu£ vires fint . ergo fi iuuenii imbecillus 
eiìy m %U fjnguis emittitur . At firmus puer^éf' robufìus 
fenex tutò curatitur , Alaximè tamen in bis Medicus imperi" 
tus filli potè lì I quia fere minus rohoris illis dtattbus fuperelì* 
Et qucfto idcfib potemo noi trasferire alh medicamenti di- 
cendo , che non importa , che età fi fia > mà quali forzc^ , 
perche vn medicamento giouane ,& debbole fard fumato- 
poco vtilc per l'infergio . per il contrario vn'altro medica- 
mento vecchio, & robudo farà vtililfimo . mà il punto è che 
bifogna elfere efercitato in conofcerli , altrimenie vn'igno- 
rante fi gabbarà , <Sc fi concede bene , che per il più tal^ 
età fia di fòrze dcbboli, non però è regola ferma . 
Efpenenra A quefto propofito mi pare conucnicnte dire quella efpe- 
neUa^con ^^^^^ di Galeno , che racconta 2. de Alim. cdp. l'^i Cf<^- 
femarione niorum^^ ftruthtomalarr m fuccus diÌ4 perdurai^ f^ftnanety 
CJ^n^^'rù ^^'^^ ip/um cum meile co^um ajferuare vtHt* Nos aufemyù' 
per 7?ànaf. *SMfdÌGamtmum y quùd ex fuoco fìfutbiomalarum Gfmfieiiur i 

^ quQd- 
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óuoJa\ìfS ,qui dete^am habeni appetenti amefi accommóda<^ 
m^ttm cùm forte in foco confpicuù non efftt pofitum , tanden^ 
polì annos q.ìnuenimus mhil in qualitate tmmutatum: cru. 
%m cnim in ore vafeuli denjam fiarat , cmufmodt in melle^ 
Upe numero , & alìjs quibufdam accrejitt , quam Jcruaretn^^ 
cumhentem conferii fi . // ^elis pha r,hacum , aut mildmuffimc 
extra mutationem fetuare . Quindi e manifdlo , che Galeno 
non prdlò fedeàllà fola età di y.anwi.anzi non crcdeua,che 
tal medicamento vi potefle arriuare, & conobbe elTeiTi con-* 
feruato tanto tempo dalle qualità niente mutate, dunque 
noi anchora non riguardando all'età, confideraremo se le^ 
Ciualkà fono mutate*, ò nò: cosi verremo iii cognitone della 
vera effentia del medieamento.adefropafliarao al terzo mo^ 
do d argomentare conerà queft età . 

Argomento Terzo . 



V 



Ogliamo adeffo moftrare, che non è vfanza de Me^^ Medici An- 
w ci antichijè buoni il conofcere le virtù , & bontà dt^ ckggeua- 
medicamenti dalla fola età , mà dalla foftanza, & proprio. noM 
qualità, & non fcriuono mai , che fi debba pigLare vn me- J^^J^^^^ 
dicamento d vn'anno apunto , òdoi, & che tal termme non 
poffa pafTare . folo nella Theriaca , tra tatìu compoftì , li ta 
mentione dell- età fentite gli eluiipij c^dania.. 

Dclh Jéfianza . Elegge Diofcoride 1 Acort) , > ^^^^""^^ 

denfum;carte mnexefum. & MefaeVAIoc frangibile, la ScS*^ 
monta tenera, la Coloquinrick laffa . fk Galeho alle 
n'infe^'na à conofcere dalla foftanzal'crà '\^^^i\^diUànL^ 
recens burnì dum ejì,& contujum fau^ \ \iu:iìejc^tjannqmn^ 
ficcum , & amarum . & non dali'età conol<;c la bontà; tefiufr 
anco Diofcoride.O;>//mttw> Galbanumintqne valde humfdumi 

neque nimis arinum. * ' . ,. * ratto ' '^ 

Dal Tatto . Mcfue del Hermodattali dtmttet mediocrtu 
& Diofcoride'dclld pictrafamia ,.quantò più dura (^meglió . ^^^^ 
* Dal pefo'. Diofcoride oleggeirCarpobaIhmo; d Pipe ,il 
Ci pero gradinimi ^Cofto ^ OpobaJl'aaio iiNictole^gie^ 
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riflìmi>& nondimaada 5 che età hanno . così Mefue . prc- 
ferifce il Kabarbaro,Caflìa,<8<: MiroboJanigreui, l'Aloè 
CoJoquintida leggieri 5 & Galeno dice, die quell'Agarico 
è ottimo 5 che è leggieri/fimo • 

Cràdezza . . , DaJUia granc/fzza^ ét ficcioUzza . Diofcoride . Carpohalr 
fimum. grande . & fcntite Galeno i .d'Antid. 1 2 . id optimum 
tJMedtcamentum ej/e ciììifiat , in quo id , quod Juo gencrt pro^ 
prium e/i exuperat ypejfmum 'versy quod fui generis aìijs , ó*, 
tenuius I d^ exiltuj e/i . Mei torà namquè funi omni in Ipecie 
qudcumque nequerugofa , neque exilta fuerint ; vtqua con- 
ucnientem fiht wagnitudmem excejjere , pewra funtys , qua 
bene quidem enutrita ^fed tamen ad/iriBiora funi. ^ notate 
bene quefto tefto >• che importa aflài . 

Figura. Dalla ^ttr^. Diofcoride Crocum ohlongum> Alumen^ 
rotundum , & Mefue Hermodaiiilum rotundum , 

Purità . Dalla purità . Diof. Ammoniacum laudatifiimum Ugni 9 
^ calculorum expers /inccrum ^nulla /orde confpurcatupL^f 
& Galeno . Opobal/amum ^elljtàdum . & Pen;iocrate chiede 
l'Opoponaco /incero . 1 

Colore. Colore . Diof. loda il Carpobalfamo flauo, il xilobal-» 

famo ifuluo 5 il gionco odorato rufo , l'iride fubrufa , l' Am- 
moniaco ben colorito. & Mefue clicgge la manna bianca , li 
Tamarindi negri ^ ma non di veranigrcdine ^ & Galeno vo- 
le il Croco Jummè flauum . il ftirace pallido. 

Odore . Dall' Odore efalta Diof. il CaAoreo d'odore graue , & il 
Malabatro . f^r* in fua vtàdoris permaneat . nam /ita- 
riofum virus oleat , ^itioJum\ Mefue l'epitimo d'acuto odo^ 
re • Galenoil Croco .pluripium reà/olens,, il llirace vepemen" 
tifsimo odore . & al i . de Ancid. cap.. x 2 ^ Odor attor a ftmper 
eligi to 'unumquòdque entm optimum eji^quod fui generis odo» 
rem vehementiorem habet • ; 
Dal Sapore X^\o{. Afpalatum amarum , Crocum fubacre . & 
' Mefue Tamarindos tu dulcedine acetofitatis pauae . Galeno. 
Afel^quód optmù perhibefurydulcijfimù eft.ù' accerrimuMinÌQ 
lib. 2 2 .c. 2 4.yW el iucUdo faporeìAtqynon afpero,ali0 quam falli 
natura . & non dimandano queiii y che età habbia • ^ 

Vi 
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Vi fono anco altri più modi; & fcgni da conofccrc la bon- a Uri modi 
tà de medicamenti, che voglio tralafciarc per breuità. cioè, h nledi- 
à fpccicrum prdjlantia , à prole , à partìbus , à multitudine , à camcnti . 
focictate y à cultura , à tempore , vt mei Vernum Dios. à regio- 
'ne 5 à loco montana Polipodium in ^uercu . Si puole anco 
conofcere la bontà > fincerezza , & realtà de medicamenti • 
vt fuffitu fint odorata . ò pure ab odore emijfo , ouero /i ìtl^ 
igne ftatim ardeant . fe fi liquefaccirM) / nel acqua , fc la tin- 
gano , ò la faccino parere latte , fe vi fi fommergano . fa-> 
confricati rendano odore . fe fi tritano facilmente 3 - & fi- 
mili altri fcgni . 

Se dal Età propria vogliamo confiderare vn medicamcn ^f=»P^opf>* 
to . Diof. commanda, che fi raccolgano le piante . femin^ 
pragnantia. & Mefue. PMium maturum^ Colocinthis compie- 
id maturitatis , 

L' Età impropria è dalla raccolta 5 ò copofltione del me- Età ìmpr»» 
dicamcnto,&così gl'Autori fogliono dire vna Cofanoua-jj 
ò ariticha 3 & alcune volte fi defldei'a la cofa più vecchia.» > 
altre volte più noua , & frefca . Diofc. Oleum quo vetuftius 
co mciiur . intende per alcuni effetti , che per mangiare fi ri- 
cerca il contrario . dice ancora . M alabatrum recens > Coftus 
recens y luncus odoratusy Cro:usy pipery 01. OmphacinumyVif' 
cum y & Mefue . Tamarindo! recente Sy Mannam yferum.iyc. 
6c per il contrario. Gallus quanto antiquior^tanto melior,Tur' 
bit Mediocre , nam recens conturbatiuum , antìquum debile 9 
drc . Hor quefto cffer frefco, & recente, che altro farà egli, ^'^^^I^^^' 
fe non effer vigorofo in tutte le fue qualità?& leffer vecchio uo non vo'i 
che altro farà , che cffer indebolito ? dunque chiamare vn_» dir altro , 
medicamento recente è il medcfimo, che dire di tutta bon- ^^^^ 
tà . & vedete , che è diuerfità da reeentey 8c recenttffimo per- tutte le fbr 
che TEuforbio fi ricerca recente ,iìon-recentifIìmo , vdite— ; zc_j . 
Mefue . Melius e fi ^qttod efl recens fitper quod iam prdteryt 
annus • recens vero anni fui j eftficut venenum , eS^ igf^is , qui 
vedete , che d'vn' annoio chiama frcfco è bono ; di manco Le cofe rc- 
tcmpo ,.cioè reccntiffimo , Veleno . Similmente la Thcria- 
ca , de l'Opiate troppo recenti 3 & auanti li fci mefi non fono 

^ bone 
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bone / perche fono recentiffipici ma come conofccrcmo noi J 
che il MalabatrOjCoftOjgioco odoratOjTurbitjC gJ'aJtri fiat 
no frcfchijò vecchi < l'età non parla, li medicamenti taccio- 
ic qualità, , li Mercanti dicono le bugie . Saranno dunque le qua- 
^j^fj,^"J'\lità j & la propria ioftanza , quelle , chefaiannoja fyìdu, , 
li medica- quelle, che confcllaranno la verità i- quelle che maniibna7 
gioucnl^ 0^^*^^° sè il medicamento c nouo, ò vecchio . Onde il chia- 
vcccJU / -mare vna cofa frefcaadmiojftra, che fi voglia niétexorrotta, 
^ guafla5perchc per il tempo fuoglionfi iare ^cu^e cofc ca 
riole 5 & tarlate , come lìrios , il Z.cnzeuere , Ócc^altrc per- 
dono rodere , come il Croco , &c. altre fi mutano^di colo- 
re come la Manna , &:c. ahre acctifccno , ccmé il fic^o, &c, 
altre rancidifcono^tcme gl'ogHj, grcfll, &c. però tanto s'in- 
tenderanno recenti queftecofe, quanto che non balleran- 
no mutato foilanza , odore , colore , & faporc anchorche^ 
foflero di 1 00. anni i & per il cótrario fi giudicaranno ft;m- 
tiue, vecchie, & antiche fubito , che fi troueranno fenza ie 
debbite qualità, an chorch e folfero di tre giorni . però non_» 
bafla à dire, che vna colà dcue cfTcre recente d'ctàimà s'inr 
necentt-j» tende fenza vitio alcuno . Ne trouo apprcffo grantichi me7 
.cioè fenza dicamento aÌcuno,ò femplice, ò compofto tanto infortuna- 
' to 5 «Se difgratiato , che da elfi habbia hauuta la fcntentià di 
non poter viuerc , fe non vn determinato tempo , & non_^ 
Saladino , P^^ * eomc che hanno fatto il noftro Saladino , & Anridot, 
& Ant.Ro. Rom. che à tutti hanno dato, & prcMo di potenria 1* vlti- 
^4rrirc" mo tcrminc,^^ non vlfr^. Si deucno dunque tah Autori con 
* le loro falle Opinioni lafciare , & abhorrire , come ,quclli , 
jche per parere di fapore più de gì', altri hanno apportate—» 
molte bugie . Nè le hanno faputc colorire con apparenti,^ 
fofiftiche ragioni, ò falfi efìcmpi, Òc fìnti clperimenti ; com- 
mandando Iblo come empi) Tiranni d* edere obbediti , & 
creduti , &c che non replicalfimo fe non quel detto di^uci 
Scolari . tjpje a{^^ intendendo jdel ioroniacflro . 
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PROPOSITIONE SECONDA. 

U Medicamenti fi coanojcono ejftre perfetti dalla 
SoHanzjiy qualità conjuete, 

ARMI qucfto iftcfTo hauer moftrato chia- 
ramente con molti Efcmpi . Adcflb voglio 
in vn'aJtro modo daruelo ad intcndcrc.cioc 
con l'authorità , & chiari detti di Medici , 
&FiIofofi di gran credito, &ftima. 
Primo . Galeno nel libro de Oculis . feri- 
Virtutes medicirtarum ex /aporibus maxìmè oflcnduntur, ^^é^xcimi 
Anzi vedete , che nelJi libri de firn, med.fac. cfTo non fi fida J*di & 
fe non de fapori per determinare li gradi delle qualità de—/ pori, 
femplici 5 & altre facoltà . Se dunque quefto è vero dalli fa- 
pori haueremo da conofcere , fe li medicamenti ritengono , 
•ò pure hanno perfa la virtù : non potendo cflere il fapoic-/ 
-fcnza la fua virtù , ne il fumo fenza foco . 

Secondo . Diofcoride al lib. primo , cap. 41. In vfjguen- 
tOTÙ probatiombus corfuUre vares oporteU ea oleant ex qutb. ^^^^^^^^ 
temperantur y optirr.ù huiufcemodi iudtcium . & Gal. de Thcr. cono^^dll* 
ad PiH 3. Multa narium iudicio exploramtu^ in primifq\ me^ o<iori . 
dìanarumuites y quarum integritatem ^ odoris vebementia ; 
imhecttlitaum , eìvfdtm remijjicne collfgimus . Hcr ecco, che 
lodorc è quello , che moftra la btntà , e non la fola età • 
Però quando mette i'Antid. Rem. Olea ex Arcmaiihus di- 
-iigenter JtTuaia durant ad annum iertium , /i tamen coftfcruent 
odore ingt e dienti U . Dunque fe nó confcruarànno 1* odore fi- 
no al ^.annonon faranno boni ì e perche fe doppo il 4.anno 
haucranno l'odore bono non faranno elfi vtili? 

Tcrtio . Teofrafto 6. de cau. Plant. cap. 2 5 . licet fimpli" 
titeriilud ajjerefe , omnia qua vigent prafìaniiora tum fapore^ Medicarne 
tum odore intelltgi . Dunque qucllcjche noa haucranno ecr cono '^daf' 
tediente faporc ,& odore non faranno nel vigore : & le ciò Oiiorccfa- 
■c vero t dai bon odore, 6c faporchaucmo noi da inucilig:irB p^' 

G il valore 
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il valore del medicamento , e non dal età .& cosi àpuntp fe- 
ce Galeno inco^nofccre T ottimo Cinamomo, come csli 
GaUno co racconta i . de Antid* cap. i ?. Nfgi 'verò Cinnamomi i/irtus 
be i'cta del vjum apU hngo tepore auratiaa ^o, fi q'vdtm :tnnos^qùam 
Cinnan.o- à principio viffj babuit ititegram non fernat: nugantur enim qui 
' Cinnamomum epe bis medicamenti! effe dicunt^ quit fcne^ìutem 
mn fentiant .Oc poco di poi moftra à ché cbrlobbe lui , chc-f 
s'ihiiecchiaua . Vafa lignea tn quihità etu/dem generis Cinna- 
momum inerat multa confpexiy omniaq\ hac feje , ^ f^poris-^^ 
pdoris imbecillitate veh m:ntiaq\ fart'u planè fuperabant.quih- 
tum ex tempore differebant* Et qui è manifdlo , che Galeno 
conobbe il Cinnamomo più dcbbolc , dàLfapore , & odofé 
più debbole , & non dal età quale fapere certa non potcua « 
^ Seguitaremo dunque ancor noi que/to merhodo di cognor 

fcere li medicamenti dalle loro qualità , non dal età . 
Mediarne- Quarto . Galeno al i . de Antid. cap. 2. Optimum mrl co • 
f ^ *^"da/ f^"^^f'^'**' f^P^^f » colore , odore , & carpare . & non diffe^ 
odore, co- dall'età , & da quefto eflcrapit) noi ancora ammaeftrati cen- 
lorc, fapo- caremodi cognofcere gl'altri medie amenti cioè dallòco (-^ 
SeiKta*!**"^ porc 5 colore , odore , & tonfiftcnza . cosìxrglL 11 elfo poi al 
; medemo libro cap. 1 4. infegna à cognofcere la Tetebintina 

jvpte della buona . Terebintbina Cbia reliquas fapore , d^ odore zrtncii^ 
biiuini^^' ^^^^ perche è meglio di tutte . & il fimìlefi deiie dire det- 
l'altre cofe . diffe ancora iui . Crocum Coricinttm omnis anfi- 
Segni di quitM Ijudit^ego verò^ò' antrum Corycium in qsta gigniturtò' 
pf ffc ro crocum ipfum accuratius inipexi vegetum quidem , non tamen 
odorìj mjgm/udinej vel diuttsmitate cunJìos excedentemt qui^ 
bus /sinis^ <ìr vos optimum ab ignauo dijudicareconfulo^ ( que- 
fto è buon conflglio ,) Non autem quia fupra modum ^vege- 
tum fit .Peripicuum efl autem Optimum crocum fumme fia- 
uum^ò" plurimum redolens efie-i ac longo tempore vtgorem fer^ 
uare . Eccoui che Galeno configlia à inucftigare 1' efiere de 
.^l'ottimi medicamenti dalla bontà, & eccellenza dcl.CoIo* 
re 5 & Odore. 'T'tI -^w^ 

Quinto .Farmi 5 che Galeno fcriua à lettere di fcatola»» 5 
Xcqfiìs Ql dice,) qudi'iftdlò mio parere al i • d'Aotid ^ap. 2» 
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bfrbìs fi q!4idemiquje:i4mqu: vn4 Cdft fsmin* JUmmis ra^ E'c-cion^ 
mulis adh,trenie app^rtantur jprocuiiify4: tjf9:n con dittane ^ m!n^^Ai' 
plurimwn fsminis hjbentes y mn hihe f i^jus \ vggetAs ^exili* Galeno. 
bus ; ponderofat , dcbilibus i comparì jit flàccidif; tempore non^ 
(on/umptas , cttoab/umptis , potiores arbttrantur . Afinus pU" 
ne ts efiet , qui ita cogitare nefiiret , A tq%e bt: p;rcipere d ffiù^ 
le non efiitta nec gufiu , olfacìu , q io i optimu 71 fit dtudt - 
care laboriofum erit , hi/ce tamen , qut ad'.m fjtpe Lnlp:xfrin:i 
Ham qua in re medicamentum gujiu , olfaBuq\ tentatum ex- 
cellit , td ea in re validi us fui generis altjs ejì . Et vuole anco G't crpc-ti 
Galeno , cheli medicamenti liano giudicati dall'Odore, & a^c^rc**?^ 
Sapore j da quelli 5 che gl'hannovifti più volte, qm tadtm mcJ. dalli 
fttpe in/pexermt • dalli periti . così à noftri tempi dirò , che ^^"^o'"-. 
il giudicare li medicamenti compofti dall'Odore , Sapori^', jj „,yj,-ca- 
òcconfiftenza aparticne alli efperti fpetiali , che li vedono re dcUa real 
fpcflojche li compongono , <Sc non à vn Medico, che forf^ " d-.Niedi- 

" r fvC ' r I • L- f n • j camctJtoc- 

«on cognolcc I (àrtica , le non come li acchi , ai talto ; indi à Spc- 
alcuni ignoranti diffidandofi di cognolcerc li compofti per «ali. 
la vera Itrada, òche non hanno buon odorato,© cattiua.» . 
.vifta , & peffima lingua, propongono il capitolo della dura- che 
rione , che manco l'intendono perii verfo , per parere di di^ proi?ongo- 
re qualche cofa ; ma quefti tali fi puonno burlare ,moftr:m- ^i^ j^^j^i" 
doli il cattiuo per buono , & baftarà dirli i che non ha trop-^ rationc . 
po tempo i che e frel'co , & fatto di nuouo ; le gU potrà anco 
moftrare qiialche infcrittione , ò fottolcrittione f alfa, che-^ 
dica poco tempo , che ic la beucranao , nò fapranno che—/ 
<iire^ . 

Sefto . Con gran chiarezza parla Galeno , & conferma^ L» Medici 

. t I f 4 V . : menti an 
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la noflra propolitionc i.de comp. mcd. 2. loc. cap.2. *^//' ^^rchc 
mur quibufdam pbarmacis zfigintiatuetiam triginta annorum no dijc ò 
propterea , quod non dum vergentem ommnj babeant dtaiem , l^^^^^^i^^ 
aiiaenim altam tum 'uigentem , tum vergentem , feu inctina* dicaicda_. 
tam dctatem habent yatque etiam/i ita dtcere libeat JenecJam » ptrlona_, 

... V* X • I per 

Vnumquodque autem proprium vigorem ys, qut ea Jxpe wac' rodorc^, 
4tut»f indtcatt tum ex Od-jre , tum ex gufiu, aiu/uand^ etia^ ex ^^^^^'^^^ 
4aion » ^/ccundum crafiitiem compagè . & che più vokte.^ tìrtulra^" 
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5? DVRATIONE^ 
■ cfplicarionc ? non l'intendete bene ? infegna che il Vi^^oreì 
& bontà di ciafchcduna cofa, ò fia di 3 o. ò 40. anni , fi co- 
gnofcc flmpre daJJc qualità , & foftanza , & non dal nume- 
ro de gl anni vuole ancora, che tocchi aJii periti il giù- 
dicarle, qui ea /èpe 'viderunf. come hò detto puoco auanti . 
Settimo . Voglio ancorché mi fauorifca ad e/Ter tcftimo- 
Anrid. Ro- ^n^a prcfcrirta Propofirione rifte/To Antidotario 
manoteni- Romano, il quale trattando delia duratione delle Conferue 
dicamenri ^^""^ ^ ^"^'^^^ > fi M^'^ficìts -velutt vermiculis corro/a 'uidea . 
douerfi c- tur , aut fi fapor^ color ^ odor immutatus fit . dunque il termi- 
teco^?^^^^^^^^^° duratione farà infino alla mutatione delia^ 
loro, sapo- ioftan2a,& qualità, poi delii trocifci fcriuc . omnescum tere-i. 
«, & Ibad- dwem fenfilje fercipiuntur , iudicandt funt euauidi , é' ifJuti- 
les yltcetfortè atate adhuc recentesfint . & dell'altri dice . cum 
Il tn ets Odùramentorum fragranti a , vd aromatutn fapor norus 

pcrcipttttrabfoletifuntyà'tfianer, de l'Ogli anco determina^^ 
che alcuni fiano buoni infino che conferuano l'Odore, ec- 
co che confcfià la bontà cognofcerfi, dalla foftanza, &*qua- 
Jita in alcune cofe , &ie ciò hauefic affermato ( come era il 
douero ) di tutti li comporti , fenza fingere Lctà, adeflb non 
cootraftariamo aflTiemc. 
Oppc/Jtio. Alcuno potrebbe opporfi, & dire , che molte cofe , ic-j 
quali fi fono dette appartengono al cognofcere li rchipli- 
ci , & non alla notitia de Comporti , de quali fi litiga, & che 
contengono maggior di/ficultà , & controuerfia . 
Rifpofla . . Io vi rifpondcrò con le parole di molti fcdttori , che fono 
in fauore delle Compofitioni . fcntite Nicolò Stelliola nd 
libro della Thcriaca. cap. 2. Autore Moderno , & ancor tra 
Viui . Artìfiaìofa ccmpo/itio facit , vt Antidoto perenmtas ac 
quiratur, ^ qu£ mims ad tempus perduratjt ^alidiorib, comi* 
tata diutiftmè tempori refiftant^ 'vt in no/tris Antidoti f ridere 
itcet^ in qmbus cum plures herbd ftorefque recipiantur , qud 
pcrfeminusad pcrdurandum funt idonea^ compa6ìorum li- 
quor um tamen mixtura diutius permanent . tmmo fi rem ac 
furatius cofjfideremus funtquddam , qua cum fwgula feiun- 
minus dtuturnitatifintapta concinna tamen compofitioni 

eonne- 
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connexa fiunt lomeua nulla validioris altertus ope . Se intcn- \^ Cópol?. 
dcte queftc parole latine , già fapete di quanto valore fia Ja to^2o:,l!ri- 
compofitione , & io voglio mettere l'iftellb parole delli Au- Tcaper la»j 
tori 5 acciò quakheduno non diceflenci tranflatarle , che Io ^"""^'^c* 
le hauefTe mutate , chi non l'intende fuo danno , Io qui non 
fo Tinterprete , ma cerco la verità . Scriue il Plateario nel 
efpofitione del Antid. di Nicolò. Ad Confifuaùontm Medi- ^'elc otu- 
cwaram necejfariafuit Compofiimy quédam tfiim funi natu • ^nicnu-* 
r ali ter bumidd ^ vtcitò putrefcant ^ 'undenifi alijs commifié ^^o^^ - 
fini feruari non poffunt . Et perquefta caufa lakiò fcritto 
Diofcoride del Zenzeucro . à multi s ob idcondifur , quodce^ 
Uriter cariem fintiat , ftRtlihut afportatur . E tra Taltre»^ 
cofe il mele pare il più eccellerle per lai conferuatiòne delle 
compofitiorti ^ come fi raccoglie da diirétfi Autori , cornea 
Nicolò nella prefattiorte del Tuo Antid. Aiti pokitur in Me* 
dicinis ad confiruandum efi namq;pr<e cteteHs liquoribtu mei 
conferuatiuum . & lo conferma il Saladino , dicendo il mele 
hauere vna natura tanto confcruatiuajchc conferua gli frut- 
ti crudi , & frefchi in efìro.fcpòlti, & in capo dcH'anno fi tro^ 
uano iì benecondltionati , che paiono all'hora fpiccati dal 
Arbort) 5 & lo difle Plinio al lib. 2 2 . cap. 2 4. Mellis quidem 
naturà Utlìt efty v/ putrefiere corpora noti final. & defccnden- 
do ad alcuni particolari. Si legge in Galeno 6. de compi 
medr fec. loc.cap. i. §ui pharmacum éxfucco mororumco' 
pofuit > primum quidem tpfum cum melle coxite quo repofitum 
in promptu haberet per totvm annum : cifra ettim x:oBuram cito 
corrumpitur , & poi al cap. 5 . dice . corrumpuntur fucùi om* 
nino ^fiabfq\ melle reponurttur . Et 7. de fimp. raed. fac. CU 
doniorum, &Jìrutiorumfii€cus coflus cum melle durare poteft^ 
tametfi ipfe per fe non ita durare queat . E dunquCjda queftc 
cofe^dettc, noto, che la Compofitione fà,che il mirto durl^ 
& fi conlèrui affai più, che li fertipifcr de'qwali è comportò^ 
Se dunque l'ingredienti d(?I'Cómpo{lo faranno di poca du- 
rata 5 il mirto anco farà di poca durata , come ben diflfe-;» 
Auerroe altre volte citato , che varìaua ì' età fecondo fàl, 
bontà de gl'ingredienti : mà vi farà fempre quefta differen»- • 



5f .I P Vrp' A:T I O N E- 

•? ' tia 5. i he fc^pi'C- il Cccif 0^0 dm crìi più di qual C '.a-, 
' ttc (i,ou<ppntnu y Onde 4e va' Antidoto il comporrà di 
bo'i'à *i«jra- fr""»P^i<^i duiabiJi, Sc clie difHtiJmcrtte fi guallino , fenza du, 
tfr'i-c al có bio ( doLiendo più durare il un'ilio 3 che il fcmpJicc , & rifui* 
polio . tando ìa^Virtu del roifto daJk virtù de ftinplici)tal Antidoto 
durerà vfi'ctcfnità incorrotto . dunque npn fenza raggionc 
< habbiaoiQ apportato rJcpniElcnipii de medicamenti TeniT 

* plici, acciò conorciuti qi^cili , come più facili 3 fi conofcanQ 

anco li CompolU . v 
- , Hq fentito dire ad alcuni > che le preparationi de fempli- 
tionc^aUi cì.pcr farnc li Cqinpoiti , quali fpno la tritura , dccottionc, 
Medicarne af^ìQftq^ ^ fi,milikj jndcbali(cono le forze tarefaccndo , 
ti copoftì . ^jJllpando iljcalor proprioi^tSd naturale : peròjSincoryche Iìl^ 
cotnpofirione coi^%ui li fcmplici cpme liricpiie, tuttauia^ 
p^^r effer Aati moko debilitati , & pijiuati dd calore , 3c vir- 
tù infita, per le preparationi precedenti , poco ne puonnp 
cflcre li Compofti validi . , 
Rifpofta ' ^ guali hò rifpofto > cl^e li ftmplici intieri > & (ènza pre- 
f aratione alcuna non folo non fi poteuano con gl' altri me- 
fchiarc> ma ne meqo efiere da noi vfati in modo alcunQ> 
dunque eramo forzati prepararli, ó(coi)c?den4oli> per Je^ 
preparationi dette,qualche perdita delle Virtù d^ fcmplici, 
non per quello era tale , che il conipofiq ne dpuelTe fortir ^ 
diniun valore . Màqucfti non mi paiolo diiputar^ contrai 
la duratione de Mcditanxnti rmà conpra ij comporre infier 
nic più cofe con le debite preparationi; hor le qucfto mtcnr 
dono 3 leggano il Siluio nel principio de] Aiitid* di Mefue» 
i:he à loro parla ♦ lo.non vi voglio perdere il tcùipo , 
'Cppo/ì- Ma fe alcuno dicefle , che fi potrebbe concedere , che la 
tionc . durata 5 & vigore de fcmplici fi doueUe inueftigare dalla fo- 
fianza , & dalle qualità fue : mà non valer quelto nelli com- 
pofti, li quali non hanno certa follanza , à qualità proprie : 
ccmponi^^ Odori confufi , colori auLìh fapori vftrij, foltanzq diuer- 
non fipon-/e . Onde Diofcoride al lib. lycilp. 41, trattando <ì(ìli Vn- 
quJ^ucmi ; fcriflip , che quelli fi dpueano approuare con i'odo- 
lità . jrato I fc haucuano l'v^dore di componenù > àc quello dic^^ 

cfierc 
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cfTerc ìrmeglio mezzo di co^norJarli ,»Se fo^gfunfc . ^uod 
tamen in quibu/Ham piane ohjeruari non poteH propterea-t qud 
admifctntur todore cdUris prxuaUnÙA 'yUt in /imaricinoy <ir 
CrocinoyTelin$y & pleri/que alì/s , dunque vn'Oglio compo- 
fto d VII Aromatico fòle potraflìinliefh'gare con l'Odorato; 
ma non vn Vngucnto con 1 0*0 to. Aromati drdiuerfi odo- 
ri , tra quali forfè vene potrebbe anco clfcrc vno , che con_t 
la vehancnza del fuo odore , rtafifciofTe fcntire l'altri : co- 
me alcune volte è intrauenuto aliai (Theriaca ( come narra_* 
Galeno i .de Antid.2.) nella qualtrò vi sìfemiua t opio folo, 
o la Mirra fòlai,- ò il.'CaÀoreo, ò il Galbano 5 ò 'akro odore ^ 
che vincea j'altriri! IO' 

lo rifpondcrcL j che per cognofcerc il vigore d'vn Medi- Rifpofla«i. 
cimento Còmpofto dalle qualità, ^ fottanza yVii vuole pra-^ 
tica,e non dottrina, non lo cognofceranno gridioti,& quel- 
li,clicnon l'hanno più vifto: mafolo queLlijch e l'hanno trat- 
tato,vifto,guftato,OdQrato,<S<: cópofto più volte.quelto dice 
Galeno i .de Ipc. afilcap. 2 j3«: u;de Antid. ci* ncììi lochi da V'g"^^" 
me fopra citati , & altroue . anzi Diofcoridc fubbdto doppo "o" cogno- 
Ic parole ddKAdtìerfaiio harhora citate, ferine i qud crebra rccrc h me- 
ctrcj bai meditationt e,xperht.cQnjt€nia.Aim(^ut: per cogno^ atic*"quaU* 
fccre qucfti Vngucnti , che fonò mifti di più Odori , bifof ti , & fo- 
gnacon lefpericnza y & raUktua proua imparare à cogno- * 
i'cerli : & da moiri Odori diucrfi vriiti, & da fapori j Calori , 
& foftanz€ variè melchiate, ne rifnJta poi^vn'odorc, vnCo^ 
lorc , vn Sapore , & vna confilknza propria del comporto^ 
& diuerfa da qual fi voglia dclii ingredienti , & fe à cafo vn 
odore, ò faporey&c. prcualclTe all'altri come c accaduto 
alla Theria^a, fi giudica cflerVitiOj&qucao non lo puolc vitio della 
cognofcere fe non perfona pratica di tal compoft o.però nel- 'r'i"^^" • 
le vifite annue per le fpetiaric de Prothomcdici, & Spetiali> 
deucno giudicare ,& el'amùiarc la bota de Comporti Ji Spcv 
tiali iitellì ; ma dalla foftanza, confidenza, Odore, Colore, 
& fapore proprio de mifti à loro notò per laflìdua pratica»., 
cke hanno con legiudicande conipolitioni ,ixuiiure, ne de- 
ucno dare orecchie ail ctàchc habbino . . 

PRO- 
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PROPOSITIONE TERZA.' 

V Alter ationt delle patita , (g/ Soffanzjt moflra U 
cechi ai a , la Cori otti or. e , f al/lek tanto 
de Sitnfliei y quanto dt Compopi, 

O potcuo far fine alla mia difputa ; mafc— i 
qualche oftinato , & mal prauco diccfle, che 
vna cofa vecchia è ncccflariojche fìa più cat-' 
riua, perche è certo > che iJ tempo confuma 
ogni cofa . Onde non potendola cognofccrc 
dalle qualità, & fofianza bifognaua fapere.^ 
l'età, per giudicare/e hauea anco virtù gagliarda . per que- 
caufa del- {la cagione hò voluto porre qucft' altra dilputa per moftra- 
qllftTr/r^ glcfempi , che dalle qualità , & foftanza non folo fi 
za Propofi- puolronofcerc il valore > & debolezza de medicamenti>co- 
me hò già dimoflrato 5 mà anco la vecchiaia , la Corrottio- 
nc&lafalfità. 

Dalla fortà ^^^^^ fofiafiza , cùiìjifte%za fola ben fpefib potemo ve- 
ai ficogoo- nire in cognirionc fe vna cofa è antica^ ò guafta j ò falfilica- 
Ice la Vec- ^ ^on pochi Efcmpi mi sbrigarò * il fcgno di vecchiaia in- 
^èdiom^ fcgna Diofcoride nel \x\àc, T eredines iti xetujtatefinut . nel 
to . Acoro 4 Carie exedttur . il fimilc dice del Corto, Amomo , 
Rhapontico , Zenzcuero . Scriue anco del Malabatro mwu» 
tim contufum efTcr vecchio, & dei Cardamomo . Non occlu^ 
fum 9 faréJumq. vetus^ ^ exoletum iudicatitr . Dice anco 
ddBQ.KiLmo/ene/cens craj/è/cif. & Galeno del Bcdellionar- 
*' ra . Aniiquum ficcum^ & amarum fentttur, del Mele . Vetu- 

Hate crajfius , & conglobatius fit . Fiper rugojum . Siluio 
mette così , Laudanum ve tufi aie fit friabile > Tamarindi ex- 
■iccantur , AmigdaU fiunt fugofd , moUes , torules , fraBu conr 
tumaces , Arifielochia , Galanga^ Gliciriza , vetuiìate pulue^ 
rrtdenta fiunt, così ancorala Salza pariJlajla China , &:alfre^ 
Dalla fo- -Dalia mumione delia (bftanza fi conofce anco fe vna,, 
/nofce b!^ cofa c falfificata . come , per Eièmpio , l' Opio noa liquefar 
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cendofi nell'acqua , comcvole Diofcoride, dafegno cffcr ^^'Jjjf 
falfificaro con la giunta di qualche grafie, comefcriuc anco mcntor*' 
dclBalfamo. Stmerus in aqua cclerrimè Itquaiur ^ ccLriqi 
la^ìefcit , vitiatus •vero Olei modo imatat > Jt utiuclucnJ , aut 
in Jlelld modum diffundens . 

Dalla mutationc della fcftanza conofcerete fìmiimcnte i>3liarofti 
fe vna cofa è gua(b : che farà fubbullita , & putrefatta , ò "Ji^j"^"J! 
verminofa 5 fc era liquida , ò tarlata , c marcia , & humida camenco 
fe era foda. fentite il Peripatetico Teofrafto 6.de cau. plat. t^^^o- 
I o. ^uod corrumpitur perhumcjctt , ^ Jdpetìumero (oatefcit y Caufe del- 
quod Jenefiity oc vetufiffcà exiccatur ; parte hic edam terre- ijone*!'^'^^' 
na tantum ex tante • omninofinguU corruptiones , aut rei alte- 
nd admi fifone , aut proprid defeBu^ temporis caufa eueniunt • 
ii> poche parole quefto dottilTimo Filofofo ci infegna le cau- 
fe 3 & li (cgni della corruttione di ciafcuna cofa l'vna inter- Coirottìo» 
na , l'altra efterna : l'vna per rifolutione ,Taltra per fufibca- "^i^^-^^^jf " 
rione • & quefto dice accadere per il tempo • Hor dunque 
fe vna cofa H renderà inutile per rifolutione, & mancamen- 
to di qualche fua particella , ^che fol effere la più tenue , & 
fpirituofa 5 perche è efalabile : rimanendo la parte folapiìi 
tcrreftre i quefto mifto fi renderà piùfecco , & dirafli que- 
fto modo di corrottione inuecchiamento per hauer perfb 
parte del calor naturale , che hauea di prima , come ac- 
cade ancora à gl'h uomini vecchi . L' altro modo di corrot- corrom<>- 
rione, che dice Teofrafto farfi per la miftionc di cofa efter- "J^P"^'!^" 
na 3 & il puoi dire per luftocatione , foffocandouifi in eftb il 
proprio calore, che li dà la vira;& quefto auuicne per l'hu- 
midità, che à poco, à poco li fi aggiunge© d'aria humida,»Sc 
vaporofa,ò contiguità d*humorc,o dalubbita madcfattione, 
ò pure da propria humidità , che feparara fi alteri , &: ftia_^ 
contingua , & quefta talecorrotione rendendo più humida 
il corpo del medicamento lo fà fubbollire , & putrcfarfi , <& 
fi chiama poi il mifto naturale guafto, & putrefatto, & par- 
lando poi l'ifteffo Teofi-afto de Compofti artificiali . dicc-^, 
Fereunt vero permiiìiones > alias externis altqutbtió immtjiis 9 
sHàs parte alia vitiata^ aut modum excedente interna ifedfor* 

H 4C^ 
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'•^ $e verius dixerim parte ali qua commota , corruptafi perire i 

Mà che fb io? apportando materie filofofìche in quefto luo-i 
Daliodore gho , hò paura d'cnerc riprelb . paifiiro ad altro . 
h vcfufl^" Dal Odore Colo alle volte potiamo conofcere li vitij de_-» 
faifìtà /^Medicamenti, perdendofi, fminuendofi, & murando/i., 
putredine Gaicno i.deAntid. 15. Cinnamomum infirmius odore t & 
e Mcd. j-jp^jre redditur . & ai cap. 1 4. Scbxnantum efi exigui pretif, 
medicina yfoUq\ odorts integritate dtiudicanda ^ quomamcet 
Uriterip/ius odor expiret , Et per far proua /e il Croco noau 
è falfiHcato , vole che fi tenga vn tempo^ che fc non riterrà 
r odore , non Io giudica bono . Le cofe falic fi giudicana 
ancora da odore alieno , & alle volte dal mancamento dei-, 
l'odore , come il Cofto adulterato , TAmorao 1 1' Opio , chei 
hanno manto odore ; &il Croco adulterato alle vqlte i'cr 
condo Diofcoride * Defrutum in odorando fitbolst . ^ del la-- 
ccnfo adulterato con gomma. Alalefiaium odurprodit 
cofe corrotte fi conofcono dalllodore cattiuo , puzzola ore j. 
ò di mufta , come fcriue del Croco Diolcor ide * i>ttum olens, 
malum • Et il malabatro. Hiinfirmiwy aitt cari^fimMrm 
Il colore.^ oleat inefficax ^ ò' vitiofum . 



m£mé- Colon {[ conofce il firaiJe . Mefue fcrifle Aìàès 
ti clTcr vcc- tiquum denigrai tempua . poi . Manna fufcay & ccenq/à eiì anf 
fti' *ò adiut" * ^ '^^^^ ' ^ i^ioCc.Crocum fi madefaBum maniLS non 
«rati. inficit , aut vetmtaut humore perfufum credit ur^ Dirci d oglio 
onto perche lo fa più luftro j & colorito alla vifta .* mà tinge 
poco . dice ancora . jndicum thus tempore Jlauefcit . & il SU-» 
uio . Gliciriza inttu alba , vel nigra vetus , A migdnU vetu* 
fiate fiìris alhefiunt , aut nigrefiunt , fracì^e fitnt pallida , aul 
nigf£ , oleofa , odore raficido yfapore ingrato . dipoi . 5/raf 
bilipineifiunt fiauiy aut pallidi, oleofi rancidi . Euphorbiumfil 
tinericiù ^pallidiuSiaut flauius, Gr4mmi iuniperiveterafies flay 
uefiitiTragacbanta antiquata palle] ci t primù,detnde Kufefcttyta 
de fìauefiiityquod lacrimts propè omnib^commune efi • & Tcofra- 
fto . 4. de cau. pi. 2 . Qicer nigrefiit cum corsumpitur* & infii- 
niti cfempij vi potrei apportare della mutatione de colori 
nelle cofe, che s'inuecchiaiio , ò guaftaao > ò falfiiicano .0 
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DE MEDICAMENTI. 59^ 
• Dal Sapore ancora cognofccrcnio lelìerc de medicamcn- '1 Cipor^ 
ti: Galeno I. de Antid. cap.i.fcriuc Melè Cnido ^velè [^,"oE?io-' 
^{hodo vbi confenuit vitti cofiditiones ajjumit,^ al cap.4. Mei ne falfìtà, è 
dukedinem cum Amaritudine vetu fiate commutai , tempore- med/ca 
que fiigrii4s efficitur cap, ^.hauco. detto Vinum inuete- menti. 
rafQtns primo in acrimoniam ^ deinde in amaritudinem tran* 
/it-iatfi corrumpatur ace/cit , il Siluio dice , Tragacantha^ 
tèmpore amara fit . & molte altre cofe , quali fi mutano ò in ' 
vn faporc 5 ò in vn'altro j fecondo che n corrompono , ò 
s'inuecchiano . & varia anco il fapore nelle cofe adulterate. 
Diolc. del BcdeWìo . aiìulferatur gummi ,/ed ita vitiatuPLj 
mn perwde gufìui amaritudinem reprefentat » Horfenritevn 
poco filofofareTcofrafto della caufa di quefle mutationi de 
fapori 6. de cau. plant.cap. 10. Sunt certa mutationes fucco- Caufc del- 
ium quemadmodum in iffis jru^ihus ^fic etiamcum e^preJJi'^^J^^^^^^' 
fuertntin faporet excoSìionis pariter^Ò* corruptionisy patet hoc ri\di xco' 
maxime in Vino : quippe hoc procedens fuo vigore , definens fra^^o . 
CÌ^ quaft fenefcens certts quihufdam faporibus immutatur enim 
ijeròfic ex vetujlate ^'velut fecundum naturam fueritalte* 
ratum , amarum efficietur , quod propterea euenit , quoniam: 
aere circumfufo exa6ìumjit id , quod tenue^ ac idoneum potui 
fuerit : hoc enim exolefcente relinquitury quodterrenum efìj at' 
que amarum 'fedfi tamquam per uicUniiam^ & prdter na- 
turam mutatum/fti coacefcit : id enim faporis contrarium effe 
natura voluit , parimodo , vel cateris euenit , vt inde corruptio 
exultet i vnde naturaìis generatio prodijt . l'e/plicatione di 
qu^fte parole hò io pofto in altri mici libri , quefto bada»» 
per bora . 

<^ 'Fin qui parmi hauer moftrato , che la mutationc delle_^ Brcue repc 
qualità , & foftanza dimoflra fc il medicamento , fi puole.^ titione dei- 
dire vecchio ;& che non elfendouital mutatione, non fi °^"** 
dirà mai rettamente vecchio habbia pur quanti anni voglia- 
te . hò moftrato anco , che da gl'iftcfll fi cognofce fé il me- 
dicamento è guafio . di più hò anco dato ad intendere, che 
dalle qualità , & fofianza alterate fi cognofccranno li medi- 
camenti faJfi , 6c adulterini j «3c notate come quello lo di- 
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ce chiaro Diofcoride del Lafcrpitio . Lafer omne antequam 
/tccefcat , adulteratur Sagapcno , aut fabd lomento tijuod ma» 
leficium deprehcnditur > guflu , odore, vifu , ^ dìlufione . hò 
apportato cftmpij di fcmplici.pcr hauere tcftimonij d'auto- 
ri, che deili Comporti niuno ne fcriiic fcgno alcuno. nià toc-, 
ca al pratico ipctiale giudicarli da li fegni , che di continuo 
haoflcruati. 

Oppofitio- jvii potrefti dire, clic v'hò lafciato il meglio cioè il co« 
pmr'ioilt!!>' gno^^'^re la virtù , & potentia de medicamenti dalli eifetti ^ 
di medùa- cfTcndo chc, fi troua Tempre vna cofa nuouaj & recente più 
effetti* vigorofa d Vna vecchia . & così dalle operationi cognpj 
fc eremo fe è mioua > ò vecchia > come per efempio Gal. i. 
de comp. m. 2 loc. i . multo calidtus efi recens Euphi/rbium eo^ 
qu'jd éittorum , aut trtum annorum e/i , . , i 

ftjTpofti.,» Et io vi potrei rifpondere elTcre ciò la verità in parte, 

che io qucfto hò lafciato di dire : perche tal proua non api 
particne alli fpetiali con chi hora parlo. & poi ne meno vn_-» 
Medico puole fubbito efpeamentare vna cofa per accertar-j 
fi , ik llipcr dire fc hà pcrfa per gl'anni la virtù . & nel ,far Jc 
vifite annue perle fpctiarie doueriafare infinite efpericnzp, 
è dunque più ficura la llrada detta>che quella dell'elpcricn- 
za eficndo fecondo il Macftro de Medici . Experimmium^ 
fallax. . ò vero , & meglio Periculofum come pare , che in- 
terpreti Galeno quelle parole d'Hipocrate . «Vi ^r^* ^am^ì 
ancorché poffa fignificare l'vno » e l'altro , & tanto Fallace 
quanto Periglio/o. Oltre à quefto>rchaucte pollo ben mente 
à quel che hò detto , vi fono pure delle cofe più valorofc^ , 
quanto fono più vecchie , come l'Oglio, de. che fi ricercai 
& tiene per cofa pretiofa di loo.e più anni.Circa lHuforbio 
confcfib eflcr vero quello s'è detto , Galeno con la Tua»», 
eiperienzacèlò auucrtì. 3. de comp. m. per.g. a. Ma dite-» 
^^^^bel ""^^ di grana come fapea Galeno > che l'Eiitorbio», die lui 
fi deU'Eu" ^^^^ *òfie frefco d vn'anno , ò ve<<^hio di 5 4. e 6- più an-n 
bio aiu iji >cgli non l'hauea raccolto » delle parole de vcndUpr.i noi\ 
• fi puoi fidare : oltre che auanti l'Eyforbio perueaga à Koi- 
ok: piifià per cento mercanti , & b^ft^ ckfi yj^ xiica la bugiai 
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toie/che perhaucrlo tenuto Galeno iftc/To nella fcatolaj 
yh'anno, ò doi , ò tre . Jo chiamaua di i . di 2 . ò di tre anni? 
è cofa da ridere . Io fono fituro , che Galeno Io cognofceua^ 
cfler vecchio alJc qualità, àlbftanzai Tentitelo di gratiaJ,' 
con attentione al luogo hor hora da me citato . opor^ 
f€tj?robaforum medtcamtnum facultatcs , ac (pecies ignorare^ 
me qn^ celeriter virtutem mutante tum qiu rurfus diutino 
tempure conferuant .Nam ex i/s , qux caducum , ac iìafiffi^ 
tuanefcentem calorem babent , Eufurbium efl . idautem cogno'» 
fces , etiamfi non manduces , colorcm contemplatus , quippc^ 
non vt ab initio cinereum , 'verum fuhpalltàum , à' fubflauum 
redditur wuetera/cens .fiatim cfia'm ficcum abunde videtur^ 
& vix ititer leuigandum ex oleo recenti protinus imbibito dtf- 
foluitur . At Subito ipfum Oleo mijcendum non eft ^fedprius in 
Mortario fen/im terendum , nè dilatetur . Ecco che dal colo- 
re 5 Manza , & di/folutione cognofce letà dell'Euforbio , 
& dalletà la virtù gagliarda , ò debbole . 

Hor eccomi pur gionto (ringratiandonc il 6. Iddio ) al fi- Conclu/Jo- 
ne del mio raggionamento , nel quale haucuo propofto di"** 
moftrarc, che li medicamenti fi doueuano giudicare dalle 
qualità fenfibili foftanza non daU'Età . Et panni hauer 
combattuto alla defperata contro vn Medico Auerfario te- 
nuto in gran credito (qual era il Saladino ) & feguito poi da 
vna Clima d'Antidotarij . L'efito del contrailo , cSdla par- 
te fuperiore di quefta Queftione giudicarono gli faggi Let- 
tori. Et qui m'haucranno per fculato li prudenti Spctiali, Efcufatio- 
le alle volte mi fono innalzato troppo , & più che il Tratta- "edcU'Au- 
to non richiedeua , filofofando ; perche immaginandomi , 
che anco alle mani de Medici folle per arriuare quefto 
Trattato, per 1 honor mio conueniua trattar la materia dot- 
tamente , & m'efcuferanno anco li Medici , fe accennando 
lolo h luoghi oue poteuo filolòfarc,me nè fono sbi i^^ato prc 
Ito, perche non conueniua il ftenderfi più parlando con^ 
Spctiah , che attendono più alia pratica,che alla Thcorica, 
& fpeculatiua . Et voi diligenti Accademici Spctiali di Ro- Ori- 
nw, cagione, àftimoJo di quello mio raggionamcnto,rice- «oue aUi 
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cKlìd^ uete con grato affetto quefta mia picciola fatiche , & afpe^ 
• tate quanto prima con più dottrina accurata diligentia , 3c 
buona prattica, la riforma, corrcttioae di tutto l'Aa- 
tidotario > che Romano fi dice . State fani • 

I L F I N E. 
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Cirta il Capitolo' delle Durationi de^eóttipofti ; ehé 
fi legge nel fine dell* Antidotario Romano . 




Alli Signori Accademici Spettali di Roma. 

O N O d'Opinione , che l'Autore 
dcD'Antidotario Romano al finc^ 
della fua opera babbi voluto aggio-» 
gere il capitolo delle Durationi de 
Conìpofti 5 ( nel quale dà l'età, (St vn 
tempo di durata co determinati an- 
ni ymeiì 5 & giorni à ciafcuaCom- 
. pofto)non cbe babbi hauto intento» 
che per qucfto fuo termine prcfaitto, fubiro che qnal che 
compoftohauerà paflfaio il dato termine >& mortai giorno» 
fi debba come inutile , cattiuo, & vitiofo > gettar via. però 
nelk vifite annue delle Spetiarie di Roma , & del flato Ec- Ndic vifire 
defiaflico , fatte dai Protboinedko , <S£ Confiaili dell Artc> Jdle Tpe- 
mai fin bora e flato Teruato ,iiie manco parlato di quefta^ flato of^ 
duratione : & eflendo che il retto giudicare della bontà , ócferuatoque 
malitia di qual fi voglia mcdicaincntQ , debba proGcdcrt-> ftocapico- 
della cognitiooejdeila foftanza, & qualità fcnfitiue del me-* ^ * 
dikamenta, cbe fono l'Odore, Colore, Sapore i come anco 
ben ^Ifo narra Tiileffo Capitolo, che per le mani hauemo, 
non fi può dire, chcl'etàfoia;, noit accoDipagnara.dc qucfli 
^tri fegnii , pofTa moftrarci kibontà». ò inlàìxìxéi medica^ CIirpa4 
menti . può bene vn'età determinata cii poco più ,.ò meno l'^^J^^* 
^>d2b olIeruaca^jiSc cognofciiKa dalla jmaniflncdeilc qua-* medicamo. 
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lità 5 & (odami , ridurci à memoria quanto per il più fuole 
tal genere di medicamento conferuarfi nellcfue virtù , & 
fenza mutatione difoflanzajcolorc, odore, fapore : ma* non 
piiolc edere regola cei ta , & infallibile, & che pollato il da-* 
to termine non pofla il medicamento in modo alciMip cfler 
buono 5 di valido : ma fi debba in ogni modo gettar viajan- 
corche jhabbia conTeruata la fya confi ticncia fformcbodo* 
re 5 fapore . Però parmi dire : che fi come vn medicamento, 
la cui Tpecie fi è olleruato ( per cfernpiò ) Ibler <ldra!re inte-» 
gramente vn'anno > hauendo perfo l'Odore proprio, ^fa- 
pore confucto , il colore folito , & commutata la forma del- 
^^dicamc- Ja foftantia , auanti vn mefc, donerà dirfi mutile, è cattiuo, 
no^buon?i ^^^^ ^ peruenuto al termine , che fogliono àrriuarc 
quanto che gl'altri di fimile fpecie . còsi anco parimente dirò , che 
uancTcó le ^^^^^^ medicamento foficfi confcruato con la fiia forma-» > 
fuc buone con la fila confidenza ,c:on il pcfo, odore, colore,& fapore, 
note. che dal primo giorno hauea, ancorché non folo hauefle paf- 
iato il termine confueto à gl'altri d'vn'anno ; ma anco del 
doppio , & pili come 2. & ^uanni j fcmpre fi dirà buono , 3c 
piuyC meno, fecondo che fi hauera rifcrbatò piùj& meno le 
folite I & proprie quaJità, & foftanza . Però da quelle iftcfic 
note.che fi giudica il medicamcnco foler* amuaroQll'annGtp 
& da quelle, che fi giudica nÓ hauerc potuto arriuare à tal 
termine da quelle iftcfìe anco fi giudic ara fé haucripur paf 
. faio felicemente il fatai giorno de gJ'altri . Et fe qualche- 
proccdc^rc ' oflinato^ ò Medico, ò altro volcfic giudicare viua forza» 
con rofti- li medicamenti con l'età . li dimaiidarei , fe li voldfc giudi-. 
' care dalia loia età fcricta. : fe dicdìc di-sì i baft!arcbbc m<>i« 
Ararli lolo liilibio xldk difpenfc lòttofcrittc da Metiici,ò'l3c 
Coperta de barattoli, ( che ad altroinon tengo larkui;obli*> 
gatili Spetiali ) fenza vedere le materie contenute , & così 
0 farebbe ( pccii'ignorantia del vero modo di cognofcere la 
Errori di ^^'^^^ de medicamenti ) <loi 'eirori .jprimo giuditando cat-T 
quelli , d e tiuc Ic cofc buonc , che fi fono'confcruatc piu dd «rcrminci 
i'^o^idT fecondo giudicando buone icccrie cattiùe 5 cfarnon^ 

Sficli mé^ iòno potucc^ciiferuarc fino all'ctà^cooccfla .ana p^iudix^t 
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la verità 16 ni initnhgino , che molti , che fanno le vifite-^ 
alJefpetiarie s attacchino àqucfto capitolo de Durationc, Perche a!L 
ò per Odio , & Malignità , ò per auidità del denaro , ò per IZlonZl 
meraignorantia non fapendo altrimenti giudicare li defet- opifolodc 
ti detìe compolitioni. p^erdie cima il rentcntrarc delle com- ^^'^^^^«"c 
po(ìtioni,ancorche fi fàppiadarflil verogiaditio dall'Odo- 
re > colocc jfapore , &<;onMentiavCon tutto quefto qual ffi 
voglia non 1 01-4 atcoÀ qjiefto. giuditto i ma £ ricerca perfo- 
nache habbi pratica, &cogaorcenza di fimili materie, che „ 
Jc habbid vifte , odorate , guftané," & maneggiate , & ancor n'idd^ 
compofte mh'nite volte per faf^cn? , & cognoìcerc anco <5^ueno gii» 
vi manca quaJ che ingrediente, ^queftecofe non da libri fi ìclnenT 
puonno.apprcnderc5im<icUipraucay&:crpcrienza . Però 
pochi Mediti iarannojartià qvrefto guiditio^à eguali à fpe- 
tiali, pur nton fo/fcrohcne iarutti db femplici , & altro 
materie medicinali , & de comporti aflidui olfcruatori , co- 
meil Sig. Pietro Caaelli mio Cognato . altrimente Coecuj 
hmnudtciH de Colore,. (SeiGaleao parinì e/Tere di quefto iftef- 
{o!pftrerfeal'Iil>„^.(^M!)tid. cap,2. <SÌaJtroue.. dicendo che 
Wienta.d<^ Ine^iicamct^ fi deue giudicare da perfona efper- 
ta >.<fcicbQ,piit voJcc l'iìi Yiltij guftati , & odorati at tea- 
tamenre. 

- 1 Perciò mi do à credere^ che l'intentione dell'Autore del- 
I-Aand. Rom. fo/le auifare li fperiali à non riputare li fuoi inrentionc 
.unenti durabili in eterno , che non penfafTcìx) di fare ^^^"^ 
tanta quantità d'vn medicamento, che li doueflc battare in 'lìZ,^: 
\m lua^«&: de fuccertori r ma che farcbbemeglio faine in_. 
q^iella quantità , che poicilèro fpacciare in vn anno , ò doi, 
o poco pm . non per la neceflaria corrottione nell'età nota- 



j — '•"v M4M^».„,^4Ki,, v-/ompoiitio- 

ne,,tìde gar2;onÌ4i^li^hti, ò altra eaiU'i. perche ellènda 
la po^a quantità„Scgua/landofi,^diw«nendo proietto,llirì 
aflai^ manco danno deliofSpetii^Ie ; die de foilein^ ina^gior 
copia guaXiQ .«à. cercato anco moftraiii diligente il datp Ncgiigca^ 
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Tiadeil'An- Autore (ma per li molti errori notati dal Caftelfi nel trat-' 
nd.Rom. tato precedente se manifeftato negligente ) in limitare^ 
il tempo 5 che fuole per il più con le fue facoltà intieri' 
durare qiial fi voglia fpecie di Compofitione , acciòauer- 
tiro LI diligente Spctialè babbi qualche notitia (fe bene-i* 
non certa , & infaiiibiic ) di quantp fuole per il più tal Ipe-; 
eie durare , rifcrban do però più efatta cognitione delle fa- 
culrà5& durata de medicamenti tanto auanti , quanto dop-.' 
po il termine notato ad apprcndei fi delle qualità^ foftan* 
2a propria , & perche quelli che hanno data l'età'alli medi-" 
c^uncnti fi fono guidati non da raggiotie , ne da e/perienzO' 
Errore da alcuna , ma da mero , & fcioccho Capriccio, & acciò quaJ- 
COI reggere eh eduno non intendente dei vero fcnfo j&intent ione di 
quello 3 ò fimil Autore non giudicale , 8c penfuflb douerfi 
giudicare la bontà , Al virij de mcdicamcriti afiolutamcnte 
da quella fola età iui fcritta fcnza confiderare le qualità , de 
coniiftcnza come conuiene . configlio , & parmi doucie-^' 
li capitolo fcanccllare qucfto Capitolo dall'Antidotario , che Roma-, 
ne ^di-AM- ^'^^5 bnftando ibio dire, che quando akunb di qudlr 
tid.Rom. n medicamenti farà giudkafto da-<ifptrtG Spetialc hauer mu-1 
ceSjre^^' la confiftenza , f<5dore5!fapòiJC', I&-'Colòr#ji'farà inilali-? 

do, & cattiuo . Hora fignori hanno intefo il Dottor Pietro 
Propofta . Cartelli Medico5& me Spctiale^fe vi faràalcundjche fi vor- 
rà oppoiTc à qucfta verità, vcnga-auanri , che fecondo Vop^ 
ponente ir Sig. PictrorCafteHf «Jn proue più filofofiche j Se 

10 con piùelpcricntic faremo pfonti alle rifpafte • 

Antid. Au- • Et k bene l'Antid. Auguftano egli ancora hà rfieffo vn_-/ 
g^^Jl^^'J^par Capitolo de duratìone ,& altri ^Autori nè hanno parlato 
x^one. fparfamcnte tutto è flato perla caufa dettajcioè che il Spe- 
dale immaginandofi -doùer durare in eterno , non nò facci 
in quantità per molti anni . 6c quel età determinata denotai 

11 pencolo 5 non Jaincceflìtà della coiTOttione , come à»pun- 
fo l'Aftrologi predicono il pcricoioS Se altro caio futuro / 
mà non neceflariamcnte . perche c/e contitigenfibus tìm tla^ 
tur determinata 'ventas . fi. puòl>cn dire , che k confbnic^ 

Bti ,Iq-im V.G. al fine dell'anno vanno à pericolo di gHaièarfi ^ & che 
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fyt^o anco fi giiiflano Dianon già fipotrà c^jjyerità dire Anni 
diencceffdriamwntc al£ne dcH'anno fai-anno quarte > &in- 
unii , & perciò da s^'ttarli via > & quello panni chiarimma ccfliiria . 
perche in niUna Città, che io fin hora fappi s ofTcrua^à se 
o.Tcruato mai quello capitolo con quello rigore , dal che-^ 
fi cOgaofoe chiaraniirnte la fua inoertitudine , & che noa^i 
attinge 5 comene.ce/Tario.^mà amraOnilce comec,afo con-^ 
tingente il pia dalle volte .. . ^ (j • .■:'j:fi » 

-:Biiagna ancojCipece,che;cpie{l'età;deÉermìnata fi co-j 
gnofce ò per raggione > ò per eipcrienza. Raggione alcun* 
fioiiora non hò letto apprdTo vóìmio icrittore , per la quale 
fi ci dia ad uiienderc'che vninediQamento non duri fe^ 
non tanto, ò tanto i Sacà.dunquerefperiencia quella, clv-^' q,,^! efpe. 
ci moilrarà,quandoi c corne Yna-coTa fi guaihu E à ciii TOC- ri;neiuia_; 
carù>efperimentàre li medicamenti à Medici,che non li ve- g^'Ji'Ji"^ 
dono mai , & Vedendoli non li cognofcona, ò alli Spetiali , ifTediciiiii^ 

che di coatinuo ogni giorno l'hanno nelle mani? fcilunque 
tocca à Speciali far rclperienza deila durata de medicamé- 
ti, à eifi anco oomejefpcrti toccarà/iJ giudicare della bontà 
de medicamenti jSc non al.Medico hitil pratico, Se però nel- 
le vifite delle Spetiarie , il Prothoracdicb , deue richiedere 
il giuditio de Con foli, Spetiali , anzi iion puolc in Roma per 
la concordia fatta giudicarclelTo > ma tocca alli Spetiali. Et 
quella cognitione de medicamenti con Icfperientia , fi de- 
ue cognolcere , & inucftigare , ( & non credo , che li poffa aUo fpctia- 
con altra manK^riXò dalli effetti ^^plicando li medica-^*' 
menti al Corpo y^«,nte,ò dal cónfidera^e la foflanza^ tntTdc 
conliftenza , pefo , odore ^ colore ^fapore . Efperimentarc '«e^'camé- 
le Virtù , tocca al Medico., conTiderarela Toflanza, & qua^ 'i'co'^'^'* 
hta toccata al Spetiale : refperientia, & giuditio del Spe- * 
naie in quello calo farà certa; J'cfperieza del Med.farà peri 
colofa,tarda,inccrta,& fall.&nclfarelc vifitepcr le fpct. il 
M ed. doiieriafarc efperiétie infinite, il che è impollibile.fe 
direte có 1 efperictia, Se effetti fi è cognofciuto da Mcd.che 
J e conlerue , li Sif oppi , Je Pillola , & fòC^oti , Se altri me- 
dicamenti doppovnanno non ritengono la loro virtù fc^ 
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filile vero cjyQfto io tacerci . ma ditemi chi hà fatte queftè 
^t^r/ìjj efpcricntic^qual Mcdico^nonil Minck/ercfe bene lo feri- 
c■^^enti in uenell'Antid. Auguftano , perche non è inuentione fua_p 
cipetti . meno quello > che hà fatto 1 Antid; Kom. petche vedo, che 
l'iià trailritto dal. Saladino ./ nò trouo Autore d'Antidota- 
rio alcuno 5 che dica haiicr efpcrimentato tutti li medica*r 
menti à quali da i'etàj&fchc non durano fe non quanto cffo 
dice . ma la verità è , che ciaicun fcrittore per ampliare il 
fuo libro 5 hà trafcritto , quanto hà trouato da altri tratta- 
to, nè pofTo dircche il Saladino habbia fatta tale elperien- 
tia perche dalle fuc parole ii cognofce chiaramente , che-> 
eflo fcriue à capriccio>^ & non per elperienza fatta , dunque 
- Vi . ^ puole giuftamcncc conchiudere . che non clTcndofi efpe- 
rii danno J^uuentato li v^apimlo de durationc y Se trouato cogl effetti 
I età à me- veri dico da Medico alcuno,!! deue credere alla cfpe- 

«pS^ ^^^""^ ^P"'^^* fuo giuditio, che è cer- 
to, vero, infallibile, ficuroj&prefto , & co* > 
si lafciando quello capitolo conica 
fallace ,& fuperiiuo ; giudica- 
rannofi li medkamcti dal- 
li -proprij fegtti noti ' 
al buono, & in- 
tende Ipc- 
tiale, 

non da età finta , & pofta à ca- 
priccio fenza giuditio^ 

fcnzaraggione.,& 
' . ienza elpe- 
rienza 

al- 
cuna.^ « 
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